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Si è spento Henry Miller, 
lo scrittore dei «tropici» 

SI è spento ieri, nella sua abitazione in California, lo scrittore americano Henry Mil­
ler. Aveva ottantotto anni e da tempo soffriva di disturbi cardiocircolatori. Era di­
venuto famoso nel 1934 con « Tropico del Cincro », un libro che fece scandalo e che 
venne addirittura vietato negli Stati Uniti. Nel '39 scrisse « Tropico del Capricorno ». 

(A PAGINA 3) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le urne restano aperte fino alle 14. Stasera i risultati delle regionali 

per più forti e numerose Giunte di sinistra 
per fermare il disegno di destra della DC 

Sette ore — quante ne 
restano fino alla chiusura 
dei seggi — possono essere 
sufficienti per mantenere 
su una media normale la 
percentuale dei votanti e, 
in specie, per assicurare lo 
afflusso alle urne della re­
stante frazione di elettori 
comunisti e di sinistra. Mi­
lioni dì italiani devono an-

, cora votare. Una parte lo 
farà certamente avendo de­
ciso fin dall'inizio di eser­
citare il voto oggi, prima 
di recarsi alle proprie oc­
cupazioni. Ma è altrettan­
to certo che vi è una parte 

~ che potrebbe comprendere 
anche donne e uomini di si-

- -Distra, la quale non ha an­
cora maturato la propria 
scelta: se votare e per chi. 

Non può sfuggirci il fat­
to che ad un'oggettiva usu­
ra dell'arma del voto dovuta 
alla frequenza del suo uso 
non sempre necessario (come 
nel caso di certi referen­
dum), si è aggiunta, questa 
volta, una campagna ora in­
sinuante ora apertamente 
qualunquista e demagogica 
per l'astensione « come mes­
so di protesta ». In altre pa­
role, all'astensionismo di ca­
rattere assenteista e antide­
mocratico si tenta di aggiun­
gere un astensionismo di si­
nistra. 

Ciò rende più acuta che 
per ogni altra occasione pas­
sata l'esigenza di una mo­
bilitazione, di un'opera di 
convincimento e anche or-

Ultime 
ore 

preziose 
ganizzativa da parte nostra 
nella mattinata di oggi. Le 
nostre organizzazioni, in mol­
tissime parti del Paese, sono 
abituate a verificare siste­
maticamente, sulla base de­
gli elenchi, se potenziali no­
stri elettori si siano recati 
o no alle urne per contat­
tarli, aiutarli nel risolvere 
eventuali disguidi pratici, 
fornire loro se necessario un 
aiuto logistico e, sempre, per 
svolgere opera di chiarimen­
to politico. E' un'attività pre­
ziosa che si misura sul filo 
dei minuti e che, come risul­
tato pratico, può valere mol­
tissimo. 

Non si dimentichi, infatti, 
che se esiste anzitutto una 
posta in "giuoco * di - valore 
politico complessivo, esiste 
anche il fatto che poche de­
cine di migliaia di voti pos­
sono risultare decisivi per 
determinare la sorte di una 
regione, di una provincia, di 
una grande città, e poche 
decine o centinaia possono 
decidere l'amministrazione 
locale di centri minori. E' 
questo l'argomento principa­
le da impiegare con coloro 
che, pur ritenendosi di si­

nistra, abbiano ceduto allo 
scoraggiamento o all'influen­
za della pressione qualunqui­
sta: la tua astensione può 
risultare decisiva per il ten­
tativo di rivincita della DC 
e, in fin dei conti, ti può 
rendere responsabile di una 
svolta a destra già proclama­
ta e avviata. E quanto più 
senti l'esigenza di un muta­
mento netto, tanto più devi 
evitare vuoti e dispersioni e 
dare il voto che può più for­
temente e direttamente in­
cidere sugli equilibri politi­
ci e sociali: il voto al PCI. 

Non esiste diga — e un 
dato obiettivo irrefutabile — 
più solida di quella comu­
nista che possa bloccare le 
forze che vogliono portare 
l'Italia indietro. Così, quel 
che si chiede non è l'appro­
vazione globale della politica 
del PCI ma il riconoscimen­
to del suo ruolo e, con ciò, 
una scelta tra progresso e 
involuzione. Se si sceglie il 
progresso si deve convenire 

. che il suo strumento più si­
curo e forte è questo iiostrb 
partito. Da parte nostra la 
garanzia da dare è semplice 
e altrettanto sicura: l'impe­
gno a impiegare questa for­
za per ben governare i po­
teri locali al servizio della 
gente e della sua vita, e per 
la più generale battaglia di 
sinistra e di unità per una 
alternativa democratica e di 
trasformazione alla crisi o 
al malgoverno. 

Riepilogo generale risultato elezioni regionali 
+ provinciali in Friuli -V.G., Sicilia e Sardegna 

Partiti 

PCI 

PDUP 

DP 

PSI 

PSDI 

PR 

PRI 

DC 

PLI 

DN 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

Reg.+Prov. 1980 

Voti •/• 

* 

* 

" 

-

Reg.+Prov. 1975 

Voti •/• 

11.230.617 32,4 

417.725 1,2 

4.181.839 12,1 

1.957.031 5.6 

— — 

1.142.313 3,3 

12.330.218 35,6 

876.948 2,5 

2.382.354 6,9 

149.673 0,4 

34.668.718 — 

Politiche 1979 

Voti % 

11.039.050 30,7 

496.108 1,4 

285.221 0,8 

3.551.271 9,9 

1.386.194 3,8 

1.239.431 3,5 

1.094.925 3,0 

13.825.818 38,5 

699.336 1,9 

225.415 0,6 

1.909.357 5,3 

157.672 0,4 

35.909.798 — 

Di guardia al seggio di Sovico (Milano) 

Ferito brigadiere dei CC 
mentre svento un attentato 

Dal nostro corrispondMitt 
MONZA — Un gravissimo ed 
oscuro episodio di marca ter­
roristica è accaduto nella not­
te fra sabato e domenica a 
Sovico. un piccolo comune 
della Brianza. distante pochi 
chilometri da Monza. Un bri­
gadiere dei carabinieri, in 
servizio di guardia presso i 
seggi elettorali, è stato ferito 
alla spalla sinistra da un col­
po di rivoltella sparatogli da 
un individuo, sorpreso mentre 
in compagnia di due complici 
stava tentando di penetrare al­
l'interno della scuola elemen­
tare dove sono- ospitati i seg­

gi elettorali, per compiere un 
attentato. 

Il brigadiere. Bernardino 
Chiari, di stanza presso la ca­
serma dei carabinieri di Ma-
cherio. è stato immediatamen­
te ricoverato presso l'ospeda­
le di Carate Brianza. Le sue 
condizioni non destano fortuna­
tamente preoccupazione. Il 
proiettile, sparatogli a pochi 
metri di distanza, gli ha tra­
passato la spalla sinistra, sen­
za ledere alcun organo vita­
le; i sanitari hanno stilato 
una prognosi di venti giorni. 

«Il carabiniere — dicono 
comunque i medici — ha avu­
to molta fortuna, se solo il 
colpo fosse penetrato due 

Meno votanti che nel '75 
L'affluenza ai seggi però analoga a quella del 1979 
Nel complesso tranquilla la prima giornata elettorale 

centimetri più in basso gli 
avrebbe spaccato il cuore». 
Fino ad ora l'attentato non è 
stato rivendicato da nessuna 
organizzazione terroristica. Ma 
veniamo ai fatti. 

Era circa 1*1.40 di domeni­
ca notte, n brigadiere Chia­
ri. in compagnia di un alpi­
no del battaglione e Geinona ». 
stava montando la guardia al­
l'interno della scuola elemen­
tare, dove sono ospitati gli 
otto seggi elettorali dei" Co­
mune. L'edificio, che ha la 
forma di due «L» accostate; 

Giuseppe Crwnagnani 
SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Alle ore 17 di ieri 
avevano votato 39 elettori su 
cento. Questa la media na­
zionale dell'affluenza alle ur­
ne elaborata dal ministero 
dell'Interno sulla base di una 
rilevazione compiuta nelle 
77.601 sezioni elettorali. Il da­
to era pressoché identico a 
quello registrato alle politi­
che dello scorso anno (fu del 
39,1%), e lievemente inferio­
re a quello delle amministra­
tive del '75, quando fu del 
41,2 per cento. 

La prima giornata elettora­
le si è svolta ovunque-in un 
clima di sostanziale tranquil­
lità, anche se le condizioni at­
mosferiche non hanno inco­
raggiato una affluenza ancor 
più cospicua ai seggi: al Nord 
tempo • brutto, -acquazzoni e 
freddo (addirittura la neve 
nell'Alta Lombardia) hanno 
tenuto, soprattutto nella mat­
tinata, la gente nelle case; al 
Sud una giornata calda e as­
solata ha spinto molti ad una 
gita sulle spiagge. Un calo di 
affluenza più marcato rispet­
to al '75 si registrava alle 11 
del mattino: il 2.7 per cento 
in meno: nella tarda matti­
nata e nelle prime ore del po­
meriggio la percentuale è ri­
salita di mezzo punto, ridu­
cendo lo scarto appunto al 
2,2 per cento. -

Le operazioni di voto erano 
iniziate ieri mattina alle 7 e 
sono andate avanti per l'inte­
ra giornata fino alle 22. A quel 
punto le urne sono state si­
gillate. e cosi pure le porte 
dei seggi, che si sono riaper­
ti stamattina alle 7. Oggi si 
vota ancora Fino alle 14 (salvo 
che nelle località del Tren­
tino-Alto Adige), e a quell'ora 
cesseranno le operazioni di 
voto; potranno votare solo 
quanti, alle 14. si troveranno 
in attesa all'interno delle se­
zioni elettorali. Quindi inizie-
rà lo spoglio delle schede, ini­
ziando da quelle che si rife­
riscono al rinnovo dei Consi­
gli regionali. Ciò avverrà, na­
turalmente. nelle quindici re­
gioni a statuto ordinario chia­
mate alla consultazione. Dalle 
urne usciranno eletti 720 con­
siglieri regionali. 

Dalla consultazione, come si 
sa, sono escluse le regioni a 
statuto speciale (Val d'Aosta, 
Friuli-Venezia Giulia, Trenti­
no-Alto Adige. Sicilia e Sar­
degna). alcune delle quali so­
no però impegnate nel rinno­
vo dei Consigli provinciali e 
dei Consigli comunali. In tut­
ta Italia si votâ  infatti per 
il rinnovo di 86 Consigli pro­
vinciali (per eleggere un to­
tale di 2571 consiglieri): la 
gran parte delle province in­
teressate ricadono nelle 15 re­
gioni a statuto ordinario, e 
ad esse si aggiungono tre pro­
vince del Friuli-Venezia Giu­
lia, le nove della Sicilia e le 
quattro della Sardegna. 

Si vota anche per rinnova­
re 6579 Consigli comunali, per 
un totale di 120.182 consiglie­
ri. 1617 di questi comuni (dei 
quali 82 capoluoghi) votano 
con il sistema proporzionale; 
gli altri 4062 votano con il si­
stema maggioritario. Dal rin­
novo dei Consigli comunali 
sono esclusi, come si sa, al­
cuni grandi centri come Ro­
ma, Genova, Trieste. Bari, 
Ancona. In complesso sono 
interessati al voto 42 milioni 
553.811 elettori (di cui 20 mi­
lioni 411090 uomini e 22 mi­
lioni e 134.000 donne). 

Lo spoglio delle schede ini-
zierà dunque oggi alle 14, sal­
vo che nel Trentino-Alto Adi­
ge. dove si è votato solo nel­
la giornata dì ieri e dove lo 
scrutinio è iniziato questa 
stessa mattina. Nella giorna­
ta di ieri, come si è detto, le 
operazioni di voto si sono svol­
te ovunque regolarmente, an­
che se non è mancato qual­

che incidente dovuto soprat­
tutto alla turbolenta presen­
za di attivisti soprattutto de 
e radicali nelle immediate 
adiacenze dei seggi. La spe­
ranza di conquistare qualche 
adesione all'ultimo momento 
o ui influenzare il voto degli 
incerti ha condotto talvolta i 
galoppini di quei partiti Ano 
sulla' soglia dei seggi, da do­
ve sono stati bruscamente al­
lontanati da scrutatori e rap­
presentanti di lista. 

Un episodio di una certa 
gravità — ma non di natura 
politica — è accaduto a Pon-
tecorvo, in provincia di Fro-

sinone, dove un giovane finan­
ziere di guardia ad un seg­
gio. maneggiando la sua pi­
stola ha fatto inavvertitamen­
te partire un colpo che lo ha 
ferito alla vertebra cervicale. 
Trasportato d'urgenza in un 
ospedale romano, è stato giu­
dicato guaribile in una tren­
tina di giorni. 

Ma guardiamo brevemente 
nel dettaglio il panorama elet­
torale nelle varie regioni. Alle 
17 di ieri in Piemonte aveva 
votato il 43,4% degli aventi di­
ritto (contro il 47,5°/o dei "75); 

SEGUE IN SECONDA 
MILANO — Operazioni elettorali in un seggio. In alcuni grandi centri, nei quali si vota 
anche per le circoscrizioni, gli elettori ricevono ben quattro schede. 

Per la seconda volta in una settimana il mondo sull'orlo dell'olocausto 

Negli USA ancora un «allarme H» 
1/errore scoperto dopo tre minuti 

Il cattivo funzionamento di un computer aveva segnalato venerdì scorso un attacco missilistico sovietico 
Analogo sbaglio tre giorni prima e nel novembre del '79 - Preoccupata nota dell'URSS diffusa dalla «Tass» 

Attentato in Bolivia 
alla signora Gueiler 

Il Presidente della Bolivia, la signora Gueiler, è scam­
pata per un soffio ad un attentato contro la sua per­
sona. A mettere in atto il tentativo di uccidere la 
signora Gueiler è stato lo stesso comandante della 
scorta presidenziale, l'uomo cioè cui era affidata la si­
curezza del capo dello Stato. La signora Gueiler è riu­
scita a dare l'allarme in tempo perché l'attentatore fosse 
neutralizzato. Il drammatico episodio si colloca eviden­
temente nel clima di tensione e di insicurezza che la 
minaccia di un nuovo golpe militare fa pesare sul 
Paese, in seguito alle manovre messe in atto dai vertici 
delle forze armate per condizionare pesantemente, o 
addirittura per far annullare, le elezioni presidenziali 
fissate per il prossimo 29 giugno. (A PAGINA 3) 

WASHINGTON — Per la se­
conda volta in una settimana 
e per la terza in pochi mesi 
siamo stati alle soglie di una 
guerra nucleare tra USA e 
URSS per il cattivo funzio­
namento di un calcolatore e-
lettronico americano. Un er­
rore che avrebbe potuto tra­
scinare all'olocausto nucleare 
tutti i popoli della Terra. 

Venerdì scorso un calcola­
tore elettronico del Comando 
aereo dell'America del Nord 
(NORAD) ha fatto pensare 
per tre minuti, che un mis­
sile sovietico si stesse diri­
gendo verso il territorio degli 
Stati Uniti. Come era già suc­
cesso martedì scorso, e an­
che liei novembre dello scor­
so anno, è immediatamente 
scattato il dispositivo di al­

larme del sistema di difesa 
antinucleare americano. A 
quanto ha dichiarato un por­
tavoce del Pentagono, la cri­
si è durata tre minuti, al ter­
mine dei quali c e stato pos­
sibile stabilire con certezza 
che si trattava di un errore 
del calcolatore elettronico ». 
«Per fortuna», quindi, si è 
scoperto l'errore, altrimenti 
sarebbe stato difficile per tut­
ti raccontarlo, dato che l'ar­
senale nucleare delle due 
grandi potenze ha raggiunto 
— a quanto riferiscono le 
ultime statistiche — un e over-
kill 15», ossia la capacità di 
uccidere ogni abitante di que­
sta Terra per quindici volte. 

Che non si tratti di una 
ipotesi fantascientifica lo ha 
confermato, alla vigilia del 

terzo e incidente ». un rappor­
to di un'associazione che rap­
presenta 65.000 scienziati e 
tecnici americani del settore, 
rapporto sul quale abbiamo 
riferito ampiamente sabato 
scorso. 

Nel rapporto si denuncia 
che l'attuale sistema per il 
comando e il controllo nu­
cleare è « fallibile ». cioè può 
sbagliare. E questo sbaglio, si 
afferma, e può. portare alla 
guerra nucleare». Data «la 
eccessiva dipendenza dai si­
stemi di avvertimento sotto il 
controllo dei computer per le 
armi nucleari» — affermano 
gli scienziati americani — e 
dato che questi sistemi sono 
«inevitabilmente suscettibili» 

SEGUE IN SECONDA 

Oggi le motivazioni delle 
condanne al Milan e a Rossi 

Mentre continua il processo alle squadre di serie B per 
le partite truccate, verranno rese note oggi le motiva­
zioni delle sentenze che hanno interessato le partite 
Milan Lazio, Mllan-Napoll e Perugia-Avellino e che hanno 
condannato, in particolare, i rossoneri e Paolo Rossi. 
Ieri si è concluso il campionato di B: al Como e alla 
Pistoiese, già promosse In serie A, si è aggiunto il Bre­
scia, che ha battuto la Ternana (che retrocede in C 1 
insieme con Sambenedettese, Matera e Parma). 

(NELLO SPORT) 

NELLA FOTO: Paolo Rossi con Casari* al precesso par 
Il cakio scommosso. 

Gli eroi 
della domenica 

Il silenzio 
Ieri l'Unità ha pubblica­

to una nota di commen­
to al comportamento di 
Gustavo Selva che al GR2 
agisce come se la legge 
fosse lui, che è poi l'at­
teggiamento tipico degli 
uomini del suo partito. Il 
commento era molto se­
vero, poteva sembrare ad­
dirittura eccessivo visto 
che riguardava un uomo 
già abbastanza colpito dal­
la vita: un uomo condan­
nato a chiamarsi dalla na­
scita Gustavo Selva e a do­
versi portare dietro, per 
tutti gli anni che camperà, 
quella sua faccia melensa 
da democristiano fesso. 
Perchè intendiamoci, uno 
può chiamarsi Gustavo Sel­
va e stoicamente tollerar­
lo; può essere democristia­
no e virilmente superare il 
trauma; può essere fesso e 
nascondere l'ambascia, ma 
essere tutte e tre le cose 
insieme suppongo sia sof­
ferenza inaudita. 

Ad un uomo tanto pro­
tato dalla sorte bisognava 
risparmiare la dimostrazio­
ne del fatto che il metodo 
Ogino-Knaus. l'unico che 

un cattolico poteva utiliz­
zare dai tempi in cui il 
Gustavo fu concepito, non 
sempre garantisce contro 
le brutte sorprese. Biso­
gnava risparmiarglielo an­
che perchè non è- giusto 
considerare U suo caso a-
vulso dal contesto. La ge­
stione deWinformaiàone 
radiotelevisiva non può — 
nel giudizio — essere fra­
zionata: deve essere guar­
data tutta insieme. E allo­
ra si scopre che se Gu­
stavo Selva parla troppo, 
si corre ai ripari imponen­
do il silenzio a qualcun al­
tro. 

AWinviato deUVmtk al 
seguito del Giro d'Italia, 
per esempio. Al termine 
di ogni tappa l'equipe te­
levisiva convocava, di gior­
no in giorno, gli inviati di 
tutti i quotidiani per com­
mentare davanti alle tele­
camere lo svolgimento del­
la gara. Tutti, tranne quel­
lo dell'Unità. Dicono che, 
essendosi in piena campa­
gna elettorale si dovevano 
escludere i giornali di por­
tilo. Oro si dà il caso che 
il Popolo gli unici giri che 
segue sono quelli di Papa 
WoftuUL il che è indubbia­
mente faticoso perchè que­

sto sant'uomo non sta fer­
mo un momento; l'Umani­
tà ha tutto il corpo reda­
zionale impegnato « deci­
frare il pensiero di Pie­
tro Longo, la Voce Bepub-
blicana deve fare la baby 
sitter per Spadolini che se 
si distraggono un momen­
to quei discoletto scappa 
da Reagan; i compagni def-
t'AvanU! *i sono dovuti 
dividere in due squadre 
occupati a seguire queOe 
altre due madonne pelle­
grine che sono Crisi e 
PamteUa e non gli è lima-

- sto nessuno da mandare a 
seguire U Giro, che per 
altro non hanno mai se­
guito. 

Dana fine deOa guerra fi 
solo giornale di partito che 
abbia sempre considerato 
a ciclismo è stato l'Unità. 
/ capoccia televisivi han­
no decretato con mobile 
tmparzjatitè: possono par­
lare falli traumi gU iulmia-
ti dei atonali di partito. 
Che tradotto in Uxguacor-
rente significa: possono 
parlare tutti, tranne l'Uni­
tà. Nemmeno se si trotta 
di parlare di tubolari 

E' per questo che dicevo 
che la storia di Gustavo 
Selva non va isolata dal 
contesto: se lui parìa trop­
po si provvede a far tace­
re Gino Sala. 

Ricordate quel titolo «Ha 
adesso ognuno è più Ube­
ro». Sembra ieri. Cioè, 
sembra oggi. 

Kim 
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dalla prima pagina 
Votanti 

in Valle d'Aosta il 42.6 (46.4); 
in Lombardia il 45.2 (contro il 
49.3 del '75). A Milano città 
la percentuale alle 17 era del 
35.1 (contro il 46.8 della volta 
precedente). In Trentino-Alto 
Adige la percentuale era del 
6?.. 3(69.1); nel Veneto del 42.8 
(44,4). In quest'ultima regione 
per tutta la mattinata la piog­
gia è stata insistente ed ha 
provocato anche allagamenti 
ed interruzioni di strade. Una 
irregolarità è stata denunciata 
nel comune di Caprino Vero-

Grave lutto 
del compagno 

Franco Cattaneo 
MILANO — Un grave lutto ha 
colpito il compagno Franco 
Cattaneo (Franchino), respon­
sabile dell'Ufficio personale 
del nostro giornale. E' infatti 
mancato all'età di 83 anni il 
padre Dante, vecchio militan­
te del POI. 

Al compagno Franchino o 
ai suoi familiari le affettuo­
se condoglianze dei compagni 
dell'Amministrazione, delle re­
dazioni deirt/ntfà e dei lavo­
ratori della T.E.MI. e della 
GATE. 

I funerali del compagno 
Dante Cattaneo si svolgeranno 
domani alle 11 a Milano con 
partenza dall'Ospedale Mag­
giore di Niguartìa. 

Nel diciannovesimo pnniversarir 
della morte del compagno parti­
giano 

LUIGI DAGNONI 
(GINO) 

il figlio Emilio, il nipote Adriano. 
la nuora Liliana Limiti Io ricor­
dano con immutato affetto. 

Milano, 9 giugno 1980. 

I compagni della 45» sezione Ni­
cola Grosa si uniscono al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

UGO RYE 
compagno di lunga militanza. 

Torino, 9 giugno 1980. 

I comunisti della sezione « Aliot­
ta» e della Centrale del latte sot­
toscrivono lire 30 mila in ricordo 
del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
Milano. 9 giugno 1980. 

La sezione Sergio Bassi porge le 
più vive condoglianze al compa­
gno Gioacchino Cortese e ai fa­
miliari per la scomparsa della mo­
glie 

MARCELLA VACCARI 
e sottoscrive in sua memoria lire 
10 mila per l'« Unità ». 

Milano. 9 giugno 1980. 

SAVELLI EDITORI 

Silvia Batisti 
UNA LUNGA 
STAGIONE 
romanzo 
L'opera prima di una 
straordinaria n u o v a 
scri t tr ice 

Steven Marcus 
GLI ALTRI VITTORIANI 
Lo studio fondamen­
tale sulla sessualità e 
la pornografia nell 'età 
vittoriana 

Renzo Del Carria 
MALGRADO TUTTO 

-Perché bisogna con­
tinuare a bàttersi per 
il comunismo. Il nuo­
vo saggio dell 'autore 
di « Proletari senza ri­
voluzione » 

Claire Bretécher 
GLI GNAM GNAM 
I f igl i dei « frustrati •> 
nei fumett i della gran­
de disegnatrice fran­
cese 

Roberto Arlt 
LE BELVE 
L universo maledetto 
del grande scrittore 
argentino 

Guillaume Apol l inare 
LE UNDICIMILA 
VERGHE 
romanzo 
Il più divertente ca­
polavoro erotico di 
tutta la letteratura del 
'900 

Bewles. Dos Santos. 
Gmtis. Wallerstein. 
Wnght 
CLASSI SOCIALI 
E CAPITALISMO 
CONTEMPORANEO 

Palazzo a Vela 
TOSINO - 'Vis Venttmlgtl» 

ORE 9-12,30 • 1433 

Ore 17 GIORNATA 
DEL PALLONE ELASTICO 

tsibitioni 
Ore 17 e 21 Film: 

SPORT SUPERSTAR 
INGRESSO L. 1000 (500 RAGAZZI) 

nese: nelle schede del Comu­
ne, al secondo posto, anziché 
il simbolo di DP c'era quel­
lo del PdUP che invece non ha 
presentato lista. DP ha per­
tanto chiesto l'invalidazione 
del turno elettorale in quella 
località. 

Alle 17 di ieri la percentua­
le dei votanti nel Friuli-Vene­
zia Giulia era del 38,5 (contro 
il 42.2 della volta scorsa); in 
Liguria del 38.7% (45.3); in 
Emilia-Romagna del 49,6 (il 
51.5). La media dell'Italia set­
tentrionale è stata quindi del 
44,8 per cento rispetto al 47.8 
del '75. 

In Toscana alle 17 di ieri 
aveva votato il 43,2% degli e-
lettori; in Umbria il 45,4, una 
percentuale più alta rispetto 
al '75 quando fu del 44%; 
nelle Marche il 43,4 (45); nel 
Lazio il 38,3 (39,8). A Roma 
città la percentuale era del 
38.4 contro il 40.2 del '75. An­
che nella capitale la giornata 
è trascorsa abbastanza tran­
quillamente, salvo qualche e-
pisodio di intemperanza o di 
provocazione di attivisti radi­
cali che nei pressi dei seggi 
distribuivano adesivi da ap­
piccicare sulla scheda. Qual­
che momento di nervosismo si 
è verificato nelle prime ore 
del pomeriggio in centro, nella 
zona del Portico d'Ottavia e 
vicina a Campo de' Fiori dove 
erano stati segnalati colpi di 
arma da fuoco nei pressi — si 
diceva — di due sezioni elet­
torali. I carabinieri hanno pe­
rò solo raccolto confuse te­
stimonianze: pare che si sia 
trattato di un tentativo di 
scippo. In un altro seggio, nel 
quartiere Tiburtino, un uomo 
è stato arrestato dopo un di­
verbio col presidente per una 
irregolare piegatura della 
scheda. Nelle regioni dell'Ita­
lia centrale la media dei vo­
tanti è stata del 41,2% contro 
il 43.8 del '75. 

La percentuale complessiva 
delle regioni meridionali è sta­
ta del 30.9 (contro il 31 del 
75): Abruzzo 37,8 (37); Moli­
se 34.6 (34.1); Campania 31,4 
(30,2); Puglia 27,6 (28.4); Ba­
silicata 31.2 (32,3); Calabria 
30.1 (32.5). 

In Campania, esattamente a 
Forchia in provincia di Bene­
vento, c'è stata ieri mattina 
una scazzottata generale tra 
i sostenitori di una lista de e 
quelli di una lista civica di 
dissidenti democristiani. Ci so­
no voluti i carabinieri per ri­
portare la calma. 

Sempre alle 17 di ieri la 
percentuale dei votanti in Si­
cilia è stata del 28.3 (il 30,1); 
in Sardegna il 26 (il 28,1). La 
media dell'Italia insulare è 
stata dunque del 27,8% rispet­
to al 29.6 del '75. Episodi ir­
regolari vengono segnalati 
dalla Sicilia; a Palermo, nei 
quartieri Zisa e Brancaccio, 
galoppini e candidati de han­
no diffuso fac-simili di sche­
da davanti ai seggi. A Catania 
è stato fermato un giovane 
che distribuiva materiale di 
propaganda di un candidato 
repubblicano presso i seggi 
della scuola « Biscari >. A Si­
racusa sono stati allontanati 
dai seggi alcuni candidati de. 
Ancora a Palermo un elettore 
ha denunciato al presidente 
di aver ricevuto tre schede 
già votate con il simbolo so­
cialdemocratico. Naturalmente 
gli sono state cambiate. 

USA 
di errori, un falso allarme 
può portare alla catastrofe. 
Una situazione, quindi, se non 
si prendono provvedimenti, 
«estremamente pericolosa». 

Ora, i portavoce del Pen­
tagono hanno nuovamente ten­
tato di minimizzare. Essi han­
no ancora una volta (nel giro 
di tre giorni!) detto che non 
bisogna preoccuparsi, che 
Carter non aveva neppure do­
vuto scomodarsi perchè l'er­
rore aveva potuto essere in­
dividuato in tempo, che i 
bombardieri atomici non era­
no ancora partiti, che il bot­
tone della < risposta strategi­
ca» non era stato ancora 
schiacciato e che comunque 
«in nessun momento si era 
pensato di farlo » in quei lun­
ghissimi tre minuti che avreb­
bero potuto sconvolgere il 
mondo. 

Di diverso avviso sono in­
vece i sovietici. Già nel no­
vembre scorso avevano pro­
testato con la Casa Bianca 
per il «falso allarme» che 
avrebbe potuto scatenare la 
« guerra per errore ». L'agen­
zia sovietica Tass ha lancia­
to ieri un rinnovato avverti­
mento sul pericolo che tali 
errori possono rappresentare 
per la pace nel mondo. « Non 
ci sono giustificazioni per que­
sti errori elettronici del Pen­
tagono — scrive l'agenzia — 
poiché potrebbe risultare un 
bilancio troppo pesante per i 
popoli della Terra». «Se lo 
stato d'allarme non fosse sta­
to annullato a tempo — ag­
giunge la Tass — i missili 
nucleari diretti all'Unione So­
vietica avrebbero potuto es­
sere attivati », con le inevita­
bili conseguenze. «Nel corso 
del falso allarme di marte­
dì — dice l'agenzia — il mon­
do è stato sull'orlo della guer­
ra nucleare». 

Cosa è successo in concre­
to dopo l'errato avvistamento 
di un missile sovietico in vo­
lo verso gli Stati Uniti? Se­
condo fonti del Pentagono, 
una volta giunto il falso al­
larme gli equipaggi del Co­
mando aereo strategico (SAC) 
hanno avviato i motori dei lo­
ro bombardieri, tutta la rete 
di missili contenuti nei silos 

sotterranei è stata preparata 
per il lancio; i posti di co­
mando aereo sono stati avver­
titi per il decollo di emergen­
za e i sottomarini nucleari 
sono stati preparati per il lan­
cio dei missili balistici a bor­
do. 

L'allarme è stato ritirato 
dopo tre minuti. Ma cosa sa­
rebbe successo dopo? Quanto 
tempo, quanti minuti ci sono 
a disposizione per correggere 
un errore materiale o un er­
rato calcolo politico? Un mis­
sile intercontinentale impiega, 
certo, circa venti minuti per 
giungere dagli USA all'UE 
SS (o viceversa). In teoria, 
anche dopo il lancio, c'è an­
cora il tempo per fermarne la 
corsa. Ma cosa succederà 
quando i missili t Cruise » e 
« Pershing 2 » verranno in­
stallati in Europa? Il tempo 
tra il lancio e l'impatto sul­
l'obiettivo sarà allora di circa 
quattro minuti. Un falso al­
larme, un errore elettronico 
o un errato calcolo politico-
militare ci porteranno sempre 
più vicini all'ipotesi della ca­
tastrofe. 

Ferito 
sorge in un'area esterna al 
centro abitato, a ridosso dei 
campi. Improvvisamente, da 
un lato della costruzione pro­
spiciente la via Pietro Micca, 
giungeva un rumore di vetri 
infranti. Due militi si preci­
pitavano sul luogo, attraverso 
i corridoi interni della scuo­
la, mentre il brigadiere si pre­
cipitava in* strada. Fatti po­
chi metri e svoltato un angolo 
della costruzione, il carabinie­
re si trovava faccia a faccia 
un giovane alto, biondo, che 
stava tentando di forzare una 
porta laterale della scuola, 
dopo averne infranto il vetro 
all'altezza della maniglia. Po­
chi metri distante due compli­
ci stavano facendo da palo. 

Vistosi scoperto il terrori­
sta. dopo essere indietreggia­
to di due passi, estraeva una 
pistola ed esplodeva un colpo 
die raggiungeva il brigadiere 
alla spalla. L'urto del proietti­
le gettava a terra il carabinie­
re che aveva però un'imme­
diata reazione e sparava a 
sua volta cinque o sei proiet­
tili in direzione del comman­
do terrorista che stava bat­
tendo rapidamente in ritirata. 

Il brigadiere Bernardo Chiari. 

Tutti i colpi finivano però a 
vuoto. , 

Il fragore degli spari desta­
va anche gli altri soldati del­
la guarnigione in servizio 
presso i seggi, che potevano 
però udire soltanto il rombo 
del motore di un'auto che si 
allontanava precipitosamente. 

Mentre il brigadiere Chiari 
veniva accompagnato all'ospe­
dale di Carate, in tutta la zo­
na aveva inizio una imme­
diata quanto vana battuta 
alla ricerca del commando. 
Durante le ricerche, in mezzo 
a un campo distante poche 
centinaia di metri dalla scuo­
la. gli alpini rinvenivano un 
tascapane di tipo militare. Al 
suo interno vi erano tre bot­
tiglie incendiarie con le mic­
ce innestate, di cui i terrori­
sti intendevano probabilmen­
te servirsi per appiccare il 
fuoco ai seggi. 

Una delegazione del PCI 
guidata dal vice sindaco di 
Sovico, il compagno Aldo Re-
daelli. ha portato la solida­
rietà dei comunisti al corag­
gioso carabiniere. 

E* singolare che i terroristi 
abbiano scelto quale bersaglio 
della loro fallita impresa i seg­
gi elettorali di Sovico. Il Co­
mune. infatti, che conta circa 
5000 abitanti, è amministrato 
da una Giunta di vasta soli­
darietà democratica. Dal 15 
giugno 1975. infatti, comunisti, 
democristiani e socialisti sie­
dono insieme in Giunta e so­
no riusciti a costruire in que­
sti anni un rapporto di pro­
fonda e proficua collabora­
zione nonostante gli attacchi 
dei settori reazionari e con­
servatori presenti nel paese. 

Guida austriaca 
muore in alta 
Val Passiria 

BOLZANO — E' stato recu­
perato il corpo di una guida 
alpina austriaca morta nel 
tardo pomeriggio di sabato in 
un incidente di montagna in 
alta Val Passim, nella zona 
di Pian, a cavallo del confi­
ne italo-austriaco. 

Si tratte di Karl Leisch, 
50 anni di Innsbruck, cadu­
to per alcune centinaia di 
metri da uno strapiombo per 
aver perso l'equilibrio mentre 
stava guidando una comitiva 
di otto escursionisti lungo un 
sentiero. 

Quasi tutti si sono recati al seggio in mattinata 

Così hanno votato (con pochi 
commenti) gli uomini politici 

L'aereo del presidente Pertini, diretto a Genova, costretto ad atterrare a Pisa 
Il compagno Berlinguer prima del voto ha fatto una sosta nella propria sezione 

ROMA — Qualche minuto di 
suspence, ieri mattina, per 
il presidente della Repubbli­
ca Sandro Pettini atteso a Sa­
vona per il voto. L'aereo con 
il quale stava recandosi a 
Genova è stato costretto da 
un'improvvisa foschia ad at­
terrare a Pisa. Da qui in au­
to il Presidente si è diretto 
a Savona. Ha votato al seg­
gio n. 3, accolto da una pic­
cola folla di persone. Dopo 
aver scambiato qualche paro­
la con i presenti e i militari 
di servizio, Fertinl è ripartito 
alla volta di Stella, suo paese 
natale, dove era ad aspettar­
lo la sorella. 

Il compagno Enrico Ber­
linguer è andato a votare ver­
so mezzogiorno. Prima di re­
carsi al seggio della scuola 
« Morelli », nel quartiere ro­
mano di Vigna Clara, Berlin­
guer si è fermato a parlare 
con i compagni della sezione 
« Ponte Milvio » dove è iscrit­
to. Si è Informato delle pre­
ferenze, poi è andato al seg­
gio. 

La compagna Nilde Jottl, 
presidente della Camera, è an­
data a votare insieme alla fi­
glia Marisa Malagoli Togliat­
ti, nella scuola elementare 
«Contardo Ferrini», al quar­
tieri Trieste, a Roma. Hanno 
percorso a piedi il tragitto da 
casa al seggio, dove si sono 
fermate per qualche istante 
davanti al tabellone con i no­
mi dei candidati. 

Fra i più mattinieri è stato 
l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreottl che è anda­
to a votare, accompagnato 
dalla moglie, alle 8,10. Il seg­
gio del leader democristiano, 
nel rione Ponte, uno dei più 
vecchi quartieri romani, era 

Regione Piemonte e caso Pennitalia 

Come una Giunta 
rossa ha sostenuto 

le lotte operaie 
La multinazionale indotta! con un accordo a investire al 
Sud e consolidare le strutture produttive al Nord 

ROMA — I! compagno Enrico Berlinguer al seggio per il voto. 

nelle elementari « Cadlolo », 
In via del Mastro. Ad Andreot­
tl sono state chieste previsio­
ni sul risultati, ma la rispo­
sta è stata: « Aspettiamo do­
mani sera ». Anche il ministro 
dei Beni culturali, il repubbli­
cano Oddo Biasini è ondato 
a votare presto, nel seggio 
n. 16 di via Pascoli a Cese­
na. 

Prodighi di commenti l lea­
der del PSDI. Pietro Longo, 
che ha votato a Roma, in 
una scuola di via della. Bal­
duina, insieme alla moglie, ha 
rilasciato una lunga dichiara­
zione. Lo stesso ha fatto l'ex 

presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat, dopo aver 
votato, alle 10,30 in un seg­
gio di via della Camilluccia. 
Il segretario del PSI Bettino 
Craxi ha votato a Milano, in 
una scuola dì via Clona. A 
un reporter che voleva ri­
prendere il leader socialista 
e stato impedito di scattare 
foto. Craxi, forse un po' stiz­
zito, ha voluto personalmente 
accertarsi che il divieto fosse 
legale. Nel seggio di via Olo­
na si è recata a votare, poco 
dopo, Maristella Tobagf, la 
vedova del giornalista del Cor­
riere della Sera ucciso dalle 

Brigate rosse il 29 maggio. 
Il presidente del Senato A-

mintore Fontani ha preferito 
andare a votare nelle prime 
ore del pomeriggio. : 

L'ex vicesegretario della DC, 
Carlo Donai Cattiti ha vota­
to a Torino. Sia lui che la 
moglie hanno tentato di evi­
tare di essere fotografati. 
« Non mi devo far pubblicità », 
ha esclamato l'esponente de­
mocristiano. A Torino ha vo­
tato anche il segretario del 
PLI Valerlo Zanone. 

La vedova del presidente 
della DC Aldo Moro, signora 
Eleonora, ha votato a Bari. 

Al momento del voto non 
sovrapporre le schede 
La stampigliatura in nero 

impressa sul retro delle sche­
de ha causato ieri fastidiosi 
inconvenienti, trasformando 
in qualche caso il foglio in 
una sorta di « carta carbone » 
(sia pure sbiadita), con effet­
ti facilmente immaginabili. 

L'ufficio elettorale del mi­
nistero dell'Interno, nella tar­
da mattinata, ha diramato il 
seguente comunicato: « Viene 
segnalato che in diversi cen­
tri, taluni elettori, al momen­
to di esprimere il voto su 
una delle schede avute in 
consegna, hanno mantenuto 
aperte, sotto la prima, le al­
tre, in modo cho l'espressio­
ne su quest'ultima è andata 
ad imprimersi in misura vi­

sibile sulle sottostanti. Allo 
scopo che tali segni irrituali 
sulle schede possano determi­
nare motivo 'di reclamo e la 
loro successiva invalidazione, 
si raccomanda agli elettori 
che le singole schede venga­
no, di volta In volta e sepa­
ratamente, votate direttamen­
te sul piano appositamente 
predisposto all'Interno della 
cabina». Alcuni uffici eletto­
rali provinciali hanno invita­
to i presidenti dei seggi a ri­
petere l'avvertimento ai sin­
goli elettori. 

Ricordiamo che la scheda 
involontariamente sporcata 
va restituita al presidente del 
seggio che provvede a fornir­
ne una nuova all'elettore. 

Messina: 280 schede 
senza il simbolo PCI 

PALERMO — In 280 schede 
elettorali per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Messi­
na mancava 11 simbolo comu­
nista. La scoperta, fatta in 
un seggio per la segnalazione 
di un elettore, fa pensare ad 
un fenomeno ancor più dif­
fuso in città. 

L'episodio è avvenuto 'at­
torno alle 13 nel seggio 337 
presso 11 complesso scolastico 
Unrra-Case del villaggio Con­
tesse. Un elettore è uscito 
dalla cabina protestando per 
l'assenza del simbolo comuni­
sta dalla prima casella in alto 
a sinistra nella scheda del 
Consiglio comunale. Il presi­
dente, invitato dal rappresen­
tante di lista del PCI, dopo 

aver sostituito la scheda 
anomala con un'altra, ha sot­
toposto ad un ulteriore con­
trollo anche le altre, per sco­
prire che in ben 180 il sim­
bolo del PCI era sostituito 
da una macchia indistinta. 

Di qui una richiesta, via fo­
nogramma, di altre 200 sche­
de. All'arrivo di questo nuovo 
stock ima seconda sorpresa: 
la metà di tali nuove schede 
presentava le stesse caratte­
ristiche di prima. Il prefetto, 
Angelo Vltarelli, interpellato 
da una delegazione della Fe­
derazione del PCI, ha detto 
di ritenere che l'episodio sa­
rebbe da far risalire a un « in­
conveniente tecnico, limitato 
ad uno stock ben individuato. 

Nostro servizio 
TORINO — Si può indurre 
una grande multinazionale ad 
investire nel Mezzogiorno d'I­
talia e, insieme, a consoli­
dare le strutture produttive 
del Nord? E' un difficile in­
terrogativo in un Paese dove 
mancano ancora 1 piani di 
settore (e la crisi dell'auto ne 
dimostra l'urgenza). Una ri­
sposta positiva viene pure dal­
la Giunta regionale del Pie­
monte, dalla conclusione di 
una vicenda, il « caso Pennita­
lia», ohe fece molto parlare 
1 giornali locali all'inizio del 
1979. 

Il gruppo PPG di Pittsburgh 
(USA) ha quattro stabilimen­
ti in Italia, per la produzione 
di vetri per auto, con un to­
tale di 1300 occupati: a Sa­
lerno, Prosinone, Cuneo. Nel 
novembre del 1978 la Giunta 
di sinistra prese in Piemonte 
una decisione coraggiosa: die­
de parere negativo ad un gros­
so investimento che la Ver-
nante-iPennitalia era intenzio­
nata a fare vicino a Cuneo 
(circa 13 miliardi). Le ragioni 
erano diverse: prr-blemi di in­
frastrutture nella zona, ferti­
lità agricola dei terreni scel­
ti, e soprattutto i pericoli per 
l'occupazione negli stabilimen­
ti del gruppo nel Mezzogior­
no. già in gravi difficoltà per 
mancato rinnovo tecnologico. 

La DC cuneese, guidata da­
gli amici dell'on. Sarti, parlò 
di « città tradita », di a guerra 
da Torino contro la provincia 
granda», mentre giunsero vi­
vi apprezzamenti dal sindaco 
democristiano di Salerno e da 
altri amministratori del Sud. 
Come dire che al governo c'è 
una linea (il CIPI diede infat­
ti parere negativo), al Sud 
un'altra e in una provincia 
del Nord un'altra ancora. 

«Il pericolo di un disimpe­
gno della Pennitalia dal meri­
dione — commenta Gianni 
Alasia, comunista, assessore 
al Lavoro della Regione Pie­
monte — era fortissimo: ma 
il nostro impegno meridiona­
listico, la coerenza di mante­
nere la stessa impostazione su 
tutti i tavoli è stata premia­
ta, ad un anno di distanza. 
Qualche settimana fa la gran­
de multinazionale americana, 
infatti, ha firmato un accordo 
a Cuneo, Salerno e Frosinone 
con i sindacati, che comporta 
un investimento complessivo 
di oltre 40 miliardi. Sono am­
modernamenti molto superio­
ri .a quelli previsti nel Cunee­
se, e vanno a consolidare sia 
gli impianti del Sud sia quel­
li del Nord». 

Ma vediamo gli impegni as­
sunti. A Roccasecca (provin­
cia di Frosinone) sarà instal­
lata una linea per vetro tem­
perato da auto, con un incre­
mento occupazionale di 30 po­
sti ed un valore di 4 miliardi. 

Per Salerno è prevista l'in­
stallazione di un nuovo forno 
Float, ohe impedirà la paven­
tata chiusura della fabbrica; 
infine a Cuneo si costruirà 
una linea per produrre para­
brezza d'auto, in sostituzione 
delle seconde lavorazioni, sal­
vaguardando circa 60 posti di 
lavoro. 

E' uno del tanti accordi fir­
mati in Piemonte attorno ai 
«punti di crisi» (oltre 400) 
che la Regione ha seguito in 
questi anni: un risultato posi­
tivo per una politica indu­
striale coerente al Nord come 
al Sud, pur con strumenti li­
mitati a disposizione per in­
fluenzare le scelte dell'impre­
sa. Ma è un esempio concre­
to, quasi esemplare, di quanto 
si può ottenere con una linea 
ferma, 

Un anno e mezzo fa la De­
mocrazia cristiana si spac­
cò sulle indicazioni da dare, 
con diversi comportamenti al 
Nord e al Sud: ora gli ammi­
nistratori cuneesi tacciono, 
come anche quelli del Mezzo­
giorno. La FULC, la Federa­
zione unitaria dei chimici, in­
vece, ha riconosciuto l'azione 
utile svolta dalla Regione Pie­
monte, giudicando positivo 
l'accordo raggiunto con l'in­
dustria di Pittsburgh. Il «ca­
so Pennitalia» riempi le co­
lonne dei giornali locali; a 
Cuneo, per molti giorni, quan­
do si trattò di agitare la po­
lemica contro la Giunta PCI-
PSI la sua conclusione è sta­
ta salutata da titoli molto me­
no evidenti. 

E' un'ennesima indicazione 
dei reali responsabili della 
v radicalizzazione della lotta 
politicai» (un anno e mezzo 
prima delle elezioni), come si 
e usato dire in questi giorni 
che hanno preceduto il voto: 
«La conclusione di questa vi­
cenda, che vogliamo ricorda­
re a chi non ha voluto pren­
derne atto — precisa l'asses­
sore Alasia — dimostra il va­
lore di quella decisione, un 
esempio di cosa intendono i 
comunisti per indicazioni di 
politica industriale. L'indeci­
sione e i pasticci del governo 
in questo campo sono signi­
ficativi, se confrontati con 
quello che si è riusciti a fare 
dalle regioni amministrate dal­
la sinistra ». 

Gigi Padovani 

I deputati comunisti sono te­
ntiti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ali» se­
duta di mercoledì 11 giugno. 

* 
L'assemblea del gruppo dei de­
notati comunisti è conrocata 
per mereotedi 11 giugno alle 
ore 14. 

Per il PCI si vota così 
Otto raccomandazioni per essere sicuri di un voto valido 
1 
Per essere ammesso alla vofazione è necessario 
presentare al presidente del seggio elettorale 
un regolare documento di identificazione mu­
nito di fotografia (carta d'identità, passaporto, 
patente, libretto di pensione, ecc.) e il certificato 
elettorale, oppure la sentenza della Corte di Ap­
pello che ti dichiara elettore, ovvero l'attesta­
zione del Sindaco che ti ammette a votare in 
seguito a domanda fatta alla Commissione elet­
torale mandamentale (art. 3 legge 7 febbraio 
1979, n. 40). 

Coloro che non abbiano un documento d'iden­
tità potranno farsi riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del. Comune 
noto al seggio, cioè che sia conosciuto da qual­
che membro dell'ufficio della sezione elettorale 
o che abbia già votato nella sezione stessa in 
base ad un regolare documento di riconosci­
mento. ' 

3 
Le schede per le votazioni saranno consegnate 
contemporaneamente all'elettore secondo il nu­
mero e il tipo di elezioni che localmente si svol­
gono (scheda di colore verde per il Consiglio 
regionale, giallo paglierino per il Consiglio pro­
vinciale, grigio per il Consiglio comunale, rosa 
per il Consìglio circoscrizionale di quartiere o fra­
zione). Insieme, sarà consegnata anche una ma­
tita copiativa con la quale (e solo con quella) 
si dovrà votare le schede. 

Ricevute le schede, è opportuno controllare, in­
nanzitutto che esse non siano state manomesse 
o votate. E' da verificare anche che esse siano 
state timbrate e firmate da un membro del seg­
gio. Si ricorda che le schede non hanno più l'ap­
pendice con la numerazione progressiva, né la 
gommatura. Se si notano irregolarità bisogna 
farsi cambiare le schede prima di votarle. 

PER IL CONSIGLIO REGIONALE (scheda verde) 
si vota tracciando un segno di croce sul simbolo 
del PCI. Nelle apposite righe tracciate a fianco 
del simbolo votato, si possono esprimere le pre­
ferenze: in numero non superiore alle righe 
stesse (una, o due, o tre, secondo le circoscri­
zioni) e scrivendo il cognome dei candidati scelti 
o i numeri d'ordine con i quali i candidati stessi 
sono elencati nella lista affissa alla parete di tutti 
i seggi. 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE (scheda giallo 
paglierino) si vota tracciando un segno di croce 
sul simbolo del PCI. Non ci sono preferenze da 
dare (fa eccezione solo la Sicilia). 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE (scheda grigio) 
occorre distinguere: 

# nei Comuni con più di 5.000 abitanti il voto 
si esprime tracciando un segno di croce sul sim­
bolo del PCI o della lista unitaria presentata dai 
comunisti insieme ad altre forze. Sì possono espri­
mere preferenze: segnandole nelle apposite r i ­
ghe tracciate a fianco del simbolo votato, e in 
numero non superiore alle righe stesse (quattro 
o cinque, secondo i Comuni; differenze vi sono 
per la Sicilia); 

# negli altri Comuni minori si vota tracciando 
un segno di croce sul simbolo, oppure sul qua­
dratino a fianco del simbolo che rappresenta la 
lista del PCI o la lista unitaria sostenuta dal PCI. 

PER IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE di quar­
tiere o frazione (scheda rosa), il voto si espri­
me tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI o della lista unitaria di cui fa parte il PCI. 
Le preferenze possono essere espresse in nume­
ro di una o di due, secondo le righe tracciate 
a fianco del simbolo. 
Sono fatte salve alcune differenze per il Tren­
t ino -A l to Adige dove si vota per elezioni co­
munali e circoscrizionali con norme particolari. 

Nel caso in cui l'elettore riscontri che la scheda 
consegnatagli dal presidente è deteriorata, ovve­
ro egli stesso ne abbia causato involontariamente 
il deterioramento, può riconsegnarla (debitamen­
te piegata per evitare l'invalidazione della vota­
zione) e chiedere al presidente un'altra scheda. 

Compiuta l'operazione di voto, le schede devono 
essere ripiegate esattamente secondo le . linee 
lasciate dalla precedente piegatura, e devono es­
sere restituite al presidente del seggio insieme 
alla matita copiativa. E' opportuno controllare 
che ciascuna scheda venga introdotta nella r i ­
spettiva urna. 

8 
Prima di uscire dal seggio, occorre ritirare il do­
cumento di identità e il tagliando del certificato 
elettorale. Quest'ultimo potrà servire per poter 
eventualmente accompagnare al seggio altro elet­
tore (ammalato o privo di documenti). Il taglian­
do — munito del bollo della sezione elettorale, 
a dimostrazione dell'avvenuta votazione — po­
trà servire* agli elettori per usufruire delle spe­
ciali facilitazioni di viaggio. 
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Due testi­
monianze 

sul 
dirigente 

comunista 
scomparso 

Giorgio Amendola fotografa­
to a Poma Insieme a Ger­
maine e al fratelli Pietro e 
Antonio (a sinistra) e Gior­
gio Amendola Insieme a Sere­
ni (In piedi), Morandi e Bru-
sasca, al primo congresso del 
CLN Alta Italia tenutosi a 
Milano II 31 agosto 1945 (a 
destra). 

«Quando difesi Amendola: 
capimmo che era un capo» 
Il processo a 2 7 0 confinati di Ponza nel ricordo dell'avvocato Massimo Punzo 
« Noi lavoriamo sicuri che verrà il momento in cui spederemo al vostro posto » 

Massimo Punzo è uno dei superstiti, insieme con Mario 
Palermo, del valoroso gruppo di avvocati, che nel 1934 dife­
se, davanti al Tribunale speciale di Napoli, il compagno 
Giorgio Amendola e altri confinati antifascisti. 

Il sindaco Valenzi, proprio in questi giorni, gli ha fatto 
pervenire una targa, dono della città di Napoli, a ricordo 
e testimonianza di quel processo. Massimo Punzo si è 
iscritto di recente al nostro partito ed è candidato al Co­
mune di Alessandria. Volentieri pubblichiamo questa sua 
ricostruzione di un episodio della vita e dell'azione antifa­
scista di Giorgio Amendola e della sua compagna Germaine. 

« Era la primavera del '34. 
In Castel Capuano, sede del 
Tribunale di Napoli, si era 
costituito un gruppetto di av­
vocati antifascisti, vecchi e 
giovani, alle cui riunioni e 
discussioni partecipavo allo­
ra appena laureato. Un gior­
no l'anziano avvocato Fran­
cesco Maglietta, padre del 
compagno Clemente, divenu­
to in seguito esponente del 
PCI napoletano, mi prese da 
parte per dirmi che entro 

breve tempo sarebbe stato 
celebrato innanzi la XV Se­
zione speciale del Tribunale 
di Napoli un processo a ca­
rico di 270 confinati di Pon­
za. imputati di protesta con­
tro le autorità confinarie. 

«Gli imputati ereno in 
maggioranza comunisti. Ma 
vi erano anche rappresen­
tanti di altri schieramenti 
politici. Mi disse di essere 
stato incaricato di difendere 
una giovane donna di Tori­

no. la compagna Lucia Bian-
ciotto (se mi ricorda si fac­
cia viva). Egli non se la sen­
tiva assolutamente perché 
solo pochi giorni prima suo 
figlio, mio amico carissimo 
e collega di Università, era 
stato condannato a 16 anni 
di reclusione dal Tribunale 
speciale. In tale situazione 
non era in grado di assolve­
re l'incarico. Accettai im­
mediatamente e ci ritrovam­
mo all'udienza un gruppo di 
giovanissimi guidati dal com­
pagno. Mario Palermo oltre 
che dal professor Enrico 
Altavilla e da professor Clau­
dio Ferri, incaricato di di­
fendere Giorgio Amendola. 

«Il giorno dell'udienza il 
Tribunale di Napoli era let­
teralmente in stato di asse­
dio. Avemmo la prima sor­
presa e cioè che, col pre­
testo di non poter tradurre 

tutti i 270 imputati, i carabi­
nieri avevano ottenuto dal 
presidente del Tribunale la 
autorizzazione di tradurre 55 
imputati al giorno per cin­
que udienze distinte. E' fa­
cile immaginare la farsa 
rappresentata dal processo 
a carico dei gruppi giudi­
cati successivamente al pri­
mo! Comunque giunsero 
quella mattina di cui non ri­
cordo con precisione la data 
i primi ciiùiuantacinque am­
manettati e incatenati cin­
que a cinque. 

«Appena fi vidi chiesi a 
Claudio Ferri quale fosse il 
figlio di Giovanni'Amendola. 
Mi indicò un ragazzone che 
immediatamente ispirava la 
idea del dirigente e del vero 
capo della protesta organiz­
zata. Interrogato dal presi­
dente non si dichiarò prigio­
niero politico, come usano 

«Come aiutai Tomone Palmièri 
a passare del tutto inosservato» 

Il racconto di «Giuliana», la staffettà bolognese di «Lettere a Mi­
lano » - « Per superare il posto di blocco ci fingemmo innamorati » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nelle sue Lettere a Milano, Giorgio Amendola 
parla di ic Giuliana s, la staffetta che gli fu al fianco nella sua 
prima venuta in Emilia, nel giugno del 1944. « Era una brava 
e bella donna, forte e coraggiosa — si legge » pagina 354 — 
che vivrà, in due anni accanto a Ilio (Barontini, "Dario", co­
mandante del Comando unico militare Emilia-Romagna - n.d.r) 
una esperienza che marcherà irrimediabilmente la sua vita. Come 
tornare, dopo avere vissuto da protagonista quelle vicende, alla 
modesta vita quotidiana di casalinga e di lavoratrice? Ma come 
mantenersi, sul piano politico, nell'attività democratica in tempo 
di pace, al livello di responsabilità raggiunto nel fuoco della 
guerra partigiana? 

a Quanti uomini, ma specialmente quante donne — annota an­
cora Amendola — dovranno sparire dalla scena, occupata -con 
tanta intelligenza ed eroismo nel momento più pericoloso della 
lotta partigiana!». •" 

E1 proprio a Giuliana », Tolmina Guazzaloca, a ricordare con 
visibilissima commozione (appena dopo il voto, ieri mattina), i 
giorni in cui « Palmieri % — tale era Io pseudonimo di Giorgio 
Amendola — abitò nella base della Cirenaica alla periferia di 
Bologna. La incontriamo nel piccolo appartamento di trentatrè 
metri quadrati al sesto piano di un palazzone dello IACP, in via 
Malvasia. 

Era una operaia della Ducati, di 27 anni, sposata e mamma di 

un bimbo di appena tre. « Subito dopo la caduta del fascismo 
— racconta — nell'agosto del '43, l'organizzazione comunista di 
fabbrica, alla quale già aderivo dal 1940, mi chiese di entrare 
nella struttura politico-militare che si andava costruendo. Non 
nascondo che fui turbata, il compito mi appariva enorme per 
le mie forze. Accettai, lasciando il bimbo alla mamma, per ini-
ziare una vita straordinaria e terribile. -_, 

« La base clandestina fu allestita nella allora.via Bcngosì (oggi 
via Bentivogli) al numero 2, in un rione detto della Cirenaica; 
li i comunisti del Cumer — Barontini, Dozza, Alberganti — te­
nevano riunioni ed alloggiavano. L'appartamento era al terzo 
piano, uno dei nove del palazzo — ricorda "Giuliana" — e nello 
scantinato vi era la tipografia clandestina del partito, ma que-
sto lo seppi solo dopo la liberazione». 

Come incontrasti Amendola? • Sul ponte della ferrovia secon­
daria Veneta, tornando a casa. Ero al corrente del suo arrivo, 
sapevo di un uomo di circa 1,90 e di un quintale di peso. Vidi 
l'omone e non ebbi dubbi, avvicinandomi pronunciai alcune pa­
role, mi rispose con altre che mi aspettavo, lo feci salire. Ci fu 
festa quando vide Barontini, che aveva lasciato anni prima a 
Marsiglia ». 

La ex staffetta sottolinea la allegria e la « pastosità napoletana » 
di Amendola. Serio e rigoroso nel lavoro, parlava con affetto del­
la figlia Ada e di Germaine (e le mie francesine — diceva —, te 
le farò conoscere ») . 

fare oggi gli assassini ter-' 
roristi, ma espose con voce 
ferma e sicura la triste vita 
dei confinati a Ponza limi­
tandosi solo a dichiarare, in 
chiusura, in aperta sfida al 
tribunale: "Noi lavoriamo, 
sicuri che verrà il momento 
in cui siederemo al vostro 
posto". 

« Ebbe un unico attimo di 
violenta ribellione allorché 
il presidente si abbandonò 
ad una espressione assoluta­
mente indegna.* Vi era fra 
i confinati il capitano dei 
bersaglieri Magri, superde­
corato ed ex segretario di 
D'Annunzio. Il presidente gli 
chiese come mai lui che non 
aveva nulla in comune, sot­
to il profilo politico, con gli 
altri, avesse aderito alla pro­
testa. Il Magri rispose: 
"Quando ho visto un milite 
fascista prendere a calci la 

signora Germaine, la moglie 
incinta di Amendola, facen­
dola rotolare per le scale mi 
sono autodenunziato per so­
lidarietà". Al che il presi­
dente: "Dunque lei è qui 
solo per cavalleria". A que­
sto punto Giorgio Amendola, 
come colpito da una staffila­
ta/balzò in piedi rivolgendo­
si con violenza al presidente: 
"Sicché per lei si tratta solo 
di cavalleria; me ne com­
piaccio". 

e Al termine dell'udienza 
ci salutammo e l'ho rivisto 
solo qualche anno fa ad un 
festival dell'Unità ad Ales­
sandria. Mi è rimasto sem­
pre il rammarico di non 
averlo seguito fin da allora 
nella milizia comunista». 

Massimo Punzo 

. - - • > . ' • • . ' > ; 

• « Il mìo lavoro: trasmissione di documenti, accompagnamen­
to nelle vie della citta, e anche cucinare, lavare, stirare. Le riu­
nioni le tenevano spesso in lingua francese. Mi colpi una volta il 
gesto di Amendola:.impastavo una polenta con quel po' di farina 
gialla che ero. riuscita a trovare, e quando me ne cadde un piz­
zico dal tagliere, egli si affrettò a raccoglierla, con cura ». 

: Quando con s Palmieri » giunse il momento di andare altrove 
toccò a « Giuliana » condurlo nelle vie di Bologna pattugliate 
da brigate nere e tedeschi, rese insicurc dalle spie. « Dovevo gui­
darlo a Corticella, alla fornace Callotti, dove compagni lo at­
tendevano; più di quattro chilometri da fare a piedi. Era poco 
dopo mezzogiorno, faceva caldo. Giunti al ponte della ferrovia, 
vicino alla stazione centrale, trovammo un doppio sbarramento 
di camion e tedeschi e fascisti con le armi puntate e il dito sul 
grilletto. Non potevamo mancare oll'appuntamcnto. D'improvvi­
so decisi di fare la stupida, abbandonai ia testa su una spalla di 
Amendola e gli dissi di tenermi abbracciata. Nel posto di blocco 
sghignazzarono, e ci dissero di passare. Oltre il ponte fummo ac­
costati da Un camioncino con gente armata in uniforme fascista. 
Tremai, ma un giovane pronunciò lu nostra parola d'ordine. E* 
rano venuti incontro a "Palmieri" vedendo che tardava. L'aiu­
tarono a salire, e la macchina si allontanò. Vidi fin là in fondo 
la sua mano che salutava. Due giorni dopo giunse in via Ben­
dasi un rapporto che confermava il suo arrivo u destinazione ». 

Finita la guerra ci sono stati ancora anni duri, e la ex staf­
fetta tornata al lavoro in fabbrica ed entrata in esperienze di par­
tito e sindacali non ha nascosto al compagno della Resistenza le 
sue difficoltà. « Comprendo che vederci ancora a questo punto 
— risponde Amendola in una lettera dell'I l febbraio 1961 —, 
dopo tanti anni di sacrifici, possa a volte portare a momenti di 
dubbio e di sconforto. Ma la strada per uscirne fuori e quella 
indicata dai nostri ultimi congressi, V i l i e IX, e già se ne ve­
dono i frutti in questa benedetta gioventù che sta scendendo in 
campo e che finirà col prendere, come si deve, il nostro posto, 
per continuare la lotta e portarla alla vittoria ». " 

Remigio Barbieri 

Alla Permanente di Milano grande rassegna antologica del famoso pittore 

Queir inquietante arma puntata sui sogni di Farulli 
Anche la nostra piccola felicità privata fa i conti con una storia piena di contraddizioni - Dalla serie di «costrutto­
r i» alle ultime vaste composizioni di cui è protagonista la coppia - Una riflessione sui problemi attuali dell'arte 

Alla « Permanente » di Mi­
lano, in via Turati, c'è a-
perla da qualche giorno una 
importante rassegna antolo­
gica dell'opera di Fernando 
Farulli. Vi sono raccolti 
dipinti e disegni che vanno 
dalla seconda metà degli anni 
Cinquanta a oggi. E' dunque 
l'intero itinerario artistico di 
Farulli che la rassegna pre­
senta con una selezione ade­
guata, a partire dalie prime 
€ fabbriche » per arrivare al­
le sue ultime « metafore not­
turne ». 

/ temi e i tempi di Farulli 
non è facile dimenticarli. So­
no tèmide tempi ben scanditi 
e diversi, ma indubbiamente 
dominati da una dote di fon­
do. che li attraversa e li reg­
ge: la dote dell'energia. L'e­
nergia, infatti, è nella sua 
esecuzione, nella sua liricità, 
nella sua tensione umana e 
ideale. Quella che a volte è 
stata chiamata I'« aggressivi­
tà » di Farulli è solo questa 
energia con cui egli s'incon­
tra e scontra col proprio la­
voro, coi propri problemi e-
sistenziali e coi problemi del­

la storia. Nel suo atteggia­
mento davanti alla tela, co­
me davanti alle circostanze 
della vita non-c'è mai acquie­
scenza, bensì impuntatura, at­
tivo confronto, contrasto e de­
cisione. Di tutto ciò è fatta 
la sua energia, che appare 
quindi non soltanto qualità 
del temperamento, ma al tem­
po stesso qualità della co­
scienza e qualità intellettua­
le. Il senso affermativo, che 
si sprigiona dalle immagini di 
Farulli. anche da quelle più 
problematiche e inquiete, na­
sce appunto di qui, dall'iden­
tità che ognuna di queste sue 
« qualità » ritrova all'interno 
dello svolgimento espressivo. 

E' con questi caratteri che 
egli ha fatto parte del movi­
mento realista sin dai suoi 
inizi. La presa di coscienza 
di Farulli non si è quindi ve­
rificata nell'astratta sfera del­
l'ideologia. ma nell'organicità 
di un processo a cui simul­
taneamente partecipava ogni 
altra sua facoltà, istintuale e 
razionale, nonché ogni dato 
della sua formazione estetica 
e culturale. E' nella globali­

tà dinamica di un simile pro­
cesso che anche le sue im­
magini industriali di Piombi­
no prendevano e prendono pe­
so e spessore, evitando d'es­
sere solamente schermi o si­
pari di pure intenzionalità. 

Il sentimento della moderni­
tà, che resta motivo centra­
le della sua poetica e del suo 
operare, è un sentimento 
che si realizza in tale globa­
lità, dove la novità del segno, 
dell'invenzione, della clausola 
formale, non è mai separabile 
dalla novità del pensiero, del­
la scelta e della partecipazio­
ne. 

Il passaggio dalla € fabbri­
ca » ai personaggi che ne gui­
dano la sorte è stato quindi 
per Farulli un passaggio più 
che logico, ponendosi esatta­
mente sulla linea del suo svi­
luppo emozionale, ideale e 
formale. Nel corso di un tale 
sviluppo sono nati così i suoi 
« costruttori », un ciclo esegui­
to tra il 1968 e U 1972. C'è 
qualcosa di allarmante nelle 
vampe fosforescenti dentro 
cui, rivestiti di tute d'amian­
to, di maschere, di caschi me-

taliici, lavorano questi uomi­
ni dell'evo contemporaneo. A 
guardarli, la memoria corre 
spontaneamente a una delle 
strofe più significative di Jo-
zsef: *Non Dio o la ragio­
ne / ma il petrolio, il carbo­
ne, il ferro, I la reale mate­
ria/ci hanno creato / ver­
sandoci indomiti e roventi / 
negli stampi di questa tre­
menda società I a far fronte 
per l'uomo I sopra l'eterno 
campo ». Questo pathos, il pa­
thos di un pensiero e di una 
tradizione socialista, è senz'al­
tro presente in questi « co­
struttori», ma insieme vi è 
presente il senso di una tec­
nologia sempre pia ostile, che 
tende a ridurre gli stessi * co­
struttori» alle proprie leggi 
disumananti. Le maschere, i 
caschi e le tute d'amianto oc­
cultano, deformano, imprigio­
nano il'costruttore-operaio nel 
momento stesso che lo pro­
teggono perchè compia la 
nuova opera ciclopica, ti dis­
sidio è aperto e lacerante 
mentre procede l'esecuzione 
del progetto tecnologico del 
nostro futuro. 

In questi anni difficili, che 
hanno visto la crisi di tante 
certezze teoriche, Farulli non 
ha mutato la direzione della 
sua pittura. Il suo realismo 
infatti non si reggeva su di 
un'ideologia che potesse an­
dare in crisi, bensì su di un 
rapporto con la realtà, che 
non è cessato perchè non a-
veva ragione di cessare, e che 
perciò ha continuato a per­
durare dentro i nuovi contra­
sti, le nuove situazioni, le oc­
casioni diverse e il diverso 
dispiegarsi degli avvenimenti. 
Non per registrare una cro­
naca, quindi, ma sempre per 
seguire la sorte dell'uomo con 
l'acuta curiosità di capire o-
gni suo gesto, ogni suo moti­
vo, delusioni, lotte e speran­
ze, estasi e fughe, struggi­
menti e furori. 

Di ciò sono una prova sicu­
ra le sue ultime opere, un'o­
pera come la vasta compo­
sizione intitolata oggettiva­
mente La vasca, il tuffo e 
la fuga, di cui è protagonista 
la € coppia », l'uomo e la don­
na, o un altro dipinto come 
Il sogno e il personaggio. 

Particolarmente in quest'ope­
ra le capacità di Farulli di 
sviluppare il proprio discorso 
con estrema libertà e insie­
me con sicura coerenza appa­
re evidente. Al clangore dei 
rossi, alle lame balenanti de­
gli arancioni, allo squillo de­
gli azzurri e all'abbagliante 
candore delle biacche, ora è 
subentrato un blu profondo, 
che intride e soffonde ogni al­
tra gamma di colore. E' il 
blu della notte, dentro cui 
dorme una delle tante ragaz­
ze di Farulli, distesa su di 
un letto avvolto dallo spazio. 
Nel sogno, una figura ma­
schile emerge e si libra nel 
cielo dove lontana splende la 
luna. E' un sogno dolcissimo 
quello che la ragazza sta fa­
cendo, quasi il sogno della 
ragazza leopardiana: e Tu 
dormi, che t'accolse agevol 
sonno I nelle tue chete stan­
ze... ». Ma fino a che punto 
ciò è vero? Nell'ombra della 
stanza vi sono presenze og­
gettuali spie di una realtà che 
il sogno non può abolire. Il 
telefono sul letto della ragaz­
za sta a indicare il concitato 

La scomparsa di Henry Miller 
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Un americano felice 
passato per l'inferno 

Aveva ottantotto anni - Era divenuto famoso grazie ai romanzi 
«Tropico del cancro» e «Tropico del capricorno» - I legami 
con Lawrence e l'influenza esercitata su Kerouac e Bukowski 

PACIFIC PALISADES (Cali­
fornia) — Lo scrittore ame­
ricano Henry Miller è morto 
Ieri nella sua abitazione in 
California, all'età di 88 anni. 
Da qualche tempo soffriva di 
disturbi circolatori. 

Miller era nato in un quar­
tiere popolare di New York. 
Nel 1928 aveva lasciato gli 
Stati Uniti per stabilirsi a 
Parigi. Il suo primo libro 
« Tropico del cancro » (1934), 
suscitò scandalo e fu vietato 
Ne«ll Stati Uniti fino al 1960. 
Nel 1939 aveva pubblicato 
« Tropico del capricorno ». 
Nel 1940 era tornato a vivere 
nel suo paese natale. 

Dire di un morto che è in­
sostituibile, di solito è una 
copertura del fatto che lo si 
è già sostituito. E l'insosti­
tuibilità della funzione Miller 
nella letteratura americana 
del Novecento è di fatto smen­
tita, almeno a livello di mer­
cato industriale, dalla pallida 
copia che della sua esperien­
za hanno praticato scrittori 
come Kerouac o, più recente­
mente, Bukowski. E, a dirla 
subito in formula, l'esperien­
za Miller, nella letteratura an­
glosassone del Novecento con­
siste nella trasposizione a li­
vello narrativo della funzio­
ne Whitman: la identificazio­
ne vita-libro, parola-cosa, la 
misteriosa transustanziazione 
per cui la scrittura si fa san­
gue e carne: «Io intendo il 
significato di un libro se il 
libro stesso scompare dalla 
vista, mangiato vivo, digeri­
to e incorporato nel sistema 
come carne e sangue che a 
sua volta crea spirito nuovo e 
rimodella il mondo». 

Il percorso della sua inso­
stituibile avventura sta tut­
to nella divaricazione di let­
tura che questa sua frase. 
tratta dal suo romanzo più 
celebre, ii « Tropico del capri­
corno », permette: da un la­
to la necessità" che lo scrivere 
sia natura, parte dello stes­
so processo di crescita del 
corpo, dall'altra il fallimento 
di questa possibiità. nell'iden-
tificarsi di fatto, di natura e 
mercato: il libro, mangiato vi­
vo. digerito e incorporato nel 
sistema, può anche essere let­
to come metafora tristissima 
della neutralizzazione da par­
te del mercato di ogni ipoter 
si ribellistica. ' 

Un americano naturalmente 
felice che è passato per l'in­
ferno: questo può dirsi di 
Henry Miller, congiungendo 
in stretto legame americani-
tà, naturale vitalismo e cam­
mino alla disperazione. Ame-
ricanità. per intanto. Quel 
frenetico e onnipresente «io» 
che incorpora nella sua gi­
gantesca individualità il mon­
do tutto, è la vecchia lezio­
ne di Whitman, che se aveva 
trovato in Pound e W.C. Wil­
liams la sua eredità poetica. 
solo in Miller trova la sua 
realizzazione a livello narra­
tivo. E' il vecchio sogno ame­
ricano di una identità tra in­
dividuo e Stato, tra corpo 
personale e corpo politico, tra 
l'essere e l'esistere, che ge­
nera in pieno Novecento la 
possibilità di un'etica. Ed è 
qui che si situa la novità di 
Henry Miller nei confronti del 
romanziere a lui più prossi­
mo nella tradizione inglese: 
D.H. Lawrence. «L'unica co­
sa insopportabile è la degra­
dazione, la prostituzione dei 

Henry Miller 

misteri viventi in noi.' L'uo­
mo deve avere nei confronti 
del proprio io un profondo ri­
spetto, financo una • venera­
zione per tutto ciò che è pro­
dotto dall'anima creatrice, 
dal mistero di Dio che è in 
noi ». <. 

Così scriveva D. H. Lawren­
ce, e Miller potrebbe contro­
firmare il tutto, solo che in 
lui non c'è più mistero di Dio 
ma solo la degradazione, la 
prostituzione dei misteri vi­
venti in noi. La possibilità 
dell'etica, a questo punto, sta 
nell'accettazione della man­
canza di ' fondamenti, nella 
consapevolezza che. cadendo 
in un abisso, non è nel vuoto 
che si cade, ma, comunque, 
sempre, su un terreno, un suo­
lo. su cui è possibile cantare 
e danzare. 

Se l'arte « consiste nell'an­
dare fino in mondo » anche se 
«può darsi che per noi non 
ci sia più speranza, che sia­
mo condannati tutti fino al­
l'ultimo. potremo sempre lan­
ciare un ultimo urlo atroce, 
agghiacciante. ' uno stridulo 
urlo di sfida, un grido di 

guerra! Basta con le lamen­
tele! Basta con le elegie e le 
nenie funebri! Basta con le 
biografìe e le storie, le biblio­
teche e i musei! Che i morti 
seppelliscano i morti! E noi 
viventi danziamo sull'orlo del 
cratere un'ultima danza spi­
rante: ma una danza ». 

Il famoso «urlo» di Gins-
berg trova qui la sua etimolo­
gia più propria, e i vari ni­
potini di Zaratustra, che pun­
tano sempre sulla sua danza, 
possono già riflettere sulla le­
zione da trarre: che la danza 
di Zaratustra può anche finire 
in discoteca. E per finire con 
l'americanità di Miller, pos­
siamo dire che essa consiste 
nella trasformazione dell'io in 
uno spazio retorico, che, ne­
gando l'opera in quanto scrit­
tura e ponendola come vita, 
trasforma lo scrittore in mi-
tografo di se stesso. Non di­
versamente da Whitman, an­
che se con segno contrario, 
l'unico tema di Miller è l'io 
e la sua prodigalità, la sua 
vitalità, il suo rovesciarsi in 
mondo, il suo spreco. 

« Idee di fegato e idee di reni » 
•'• Non esiste un Miller filosofo 
e si potrebbe dire di lui quel­
lo che Eliot scrisse a propo­
sito di James: non fu mai 
sfiorato da un'idea. L'unica 
sua preoccupazione fu l'esi­
stenza: «un mondo basatosul-
i'omphalos, non su un'idea 
astratta inchiodata a una cro­
ce ». L'inferno, infine. Al di 
là del collasso sociale di cui 
è testimone — il Tropico del 
cancro è del 1934 — l'inferno 
vero di Miller è l'impossibilità 
del suo sogno, quello di abo­
lire la letteratura scrivendo. 
«Questo non è un libro». E' 
un libello, calunnia, diffama­
zione... è un insulto prolun­
gato, uno sputo in faccia al­
l'arte, un calcio alla divinità, 
all'uomo, al destino, al tempo, 
all'amore, alla bellezza... ». 

Ma questo ripetuto dover 
qualificare cosa il libro è, se­
gna già la sua sconfitta. Scri­
vere segna una differenza ri­
spetto all'essere. Si è sempre 
qualcosa, e il qualcosa è la 
differenza, l'esilio, dall'essere. 
Nel momento in cui la vita 

viene scritta, cessa-di essere 
vita e le «idee di fegato,' le 
idee di reni» sisdimostrano 
altrettanto astratte che le 
« idee nel vuoto del pensiero » 
che si condannano. Ed è qui ~ 
che si apre la lezione più vera 
di Miller: se apparentemente 
i suoi eredi sono la patetica 
riedizione del suo sogno di una 
scrittura come vita —. i beats 
— i suoi veri eredi sono quelli 
che hanno colto la farsa ba­
rocca che si è giocata nella 
edificazione di un io come spa­
zio etico e che è finita in una 
parodia dell'io ormai disinte­
gratosi: i frammenti di mon-x 

do di un Herzog, ad esem­
pio, • contengono più vita di 
quella parodia involontaria di 
Miller che è Bukowski. 

Salutare con serietà la mor­
te di Miller, può voler dire 
solo averne colto in pieno la 
qualità rabelaisiana. la capa­
cità di tramutare l'inferno in 
festa, la serietà, insomma, in 
comicità, sia pur disperata. . 

Silvano Sabbadini 

intreccio dei rapporti, l'inse­
guirsi, U cercarsi anonimo, 
senza volti; sta a indicare i 
tramiti tecnologici che men­
tre sembrano avvicinare gli 
uomini, li dividono nell'assen­
za di un dialogo diretto. E 
così la natura morta, che ap­
pare nel buio, in un canto. 
E' una natura morta che ci 
riporta alla fabbrica, al 
dramma dei « costruttori ». 
ma anche a ciò che di più 
sconvolgente accade in questi 
ultimi anni. Ecco infatti U 
grande casco del saldatore, 
ma dietro il casco il profilo 
di una pistola, l'arma del ter­
rore che ha invaso la no­
stra vita. Si può sognare. 
sembra dirci Farulli, si può 
anche avere la nostra picco­
la felicità privata, ma c'è 
sempre un risveglio, ci sono 
sempre i conti da fare e gli 
impegni da prendere, ci sono 
sempre i dubbi da sciogliere 
e le decisioni da non riman­
dare. Sogno e realtà, dubbi 
e certezze dentro una storia 
irta dì contraddizioni: ecco 
dunque ciò che Farulli dipin­
ge con slancio ostinato, sen­
za resa, senza' rinunciare a 
capire e a intervenire. 

Questo è dunque U senso 
della mostra milanese di Fa-
rulli, che a mio avviso ca­
de in un momento opportuno 
di riflessione sui problemi at­
tuali dell'arte: un senso che 
mi sembra giusto sottolinea­
re, anche al di là di tante 
altre, considerazioni che pure 
suggestivamente le opere di 
Farulli possono suggerire. 

Mario Do Micheli FtfiMn* Fanrill: «La battaglia di Piombino* (jMrtteaUrc). ' 
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Il « caso Donat Cattin-Cossiga » 

Da domani inizia 
la raccolta 

delle 318 firme 
I l F i l a m e n t o deve essere in grado di 
arrivare ad un'indagine più approfondita 

•ROMA — Domani alla Ca­
dmerà e mercoledì al Senato 
! scattano i cinque giorni di 
•tempo per raccogliere le 318 
; firme necessarie per portare 
!davanti alle Camere riunite 
• il «caso Donat Cattin Cossi-
•ga ». 11 rapporto della Com-
Imissione interparlamentare 
•per i procedimenti d'accusa 
•(la cosiddetta Inquirente) ver-
jrà, infatti, trasmesso alle Ca-
!mere il giorno della loro ria-
•pertura dopo la pausa elet-
'torale: l'assemblea di Monte­
citorio si riunisce, appunto. 
martedì e quella di Palazzo 
Madama mercoledì. 

E* certo che a firmare per 
indagini più approfondite do­
po che una ristretta maggio­
ranza aveva impedito alla 

. commissione di acquisire ul­
teriori deposizioni e atti, sa­
ranno i parlamentari comu-

'nisti, della sinistra indipen­
dente. liberali, del PdUP. I 
gruppi socialisti ascolteranno 
le relazioni dei due commis­
sari dell'Inquirente Jannelli e 

•Casalinuovo (che avevano vo­

tato per l'archiviazione del 
caso) prima di decidere qua­
le posizione assumere. Tut­
tavia ci sono stati pronun­
ciamenti personali (da Ric­
cardo Lombardi ad Achilli) 
favorevoli alla firma. I so­
cialdemocratici sono stati la­
sciati liberi dalla Direzione 
del loro partito di compor­
tarsi secondo coscienza. 

L'unico fatto certo è il vo­
to favorevole all'archiviazio­
ne espresso dal presidente 
dell'Inquirente, il socialdemo­
cratico on. Reggiani. E' an­
cora ignota invece la posi­
zione ufficiale del Partito ra­
dicale. Data l'ambiguità dei 
radicali nei confronti del tri­
partito e date le divisioni in­
terne ai gruppi parlamentari 
non è possibile esprimere ora 
un'attendibile previsione sul­
le posizioni che i radicali as­
sumeranno nei confronti del­
la vicenda che vede prota­
gonista l'ex vicesegretario 
della DC del preambolo Do­
nat Cattin e che ha coinvolto 
il presidente del Consiglio. 

L'epicentro localizzato nel Pistoiese 

Notte all'addiaccio dopo 
il terremoto in Toscana 
Nessuna vittima - Si è temuto per la torre di Pisa - VI grado della scala Mercalli 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Hanno trascorso 
la notte in auto o in rifugi di 
fortuna dopo la violenta scos­
sa di terremoto che è stata 
avvertita in quasi tutta la To­
scana. Gli abitanti del Pistole-
se, la zona più colpita dal si­
sma, e in particolare quelli 
dei centri di Piteglio, Campo 
Tizzoro, San Marcello, sono 
fuggiti dalle proprie abitazio­
ni e hanno dormito all'aperto 
in una notte di pioggia e 
freddo. 

La chiesa di San Marcello 
Pistoiese è stata chiusa per­
chè all'interno sono apparse 
evidenti crepe, e in particola­
re nella volta di mattoni che 
è situata sopra ii fonte batte­
simale. Lesioni anche alle ca­
se di Marliana, Gavinana e 
San Marcello. Danni alla chie­
sa e al campanile di Piteglio. 
A Spignana, una frazione di 
San Marcello, è stato sgom­
brato il seggio elettorale, per­
chè l'edificio dove era stato 
allestito è rimasto lesionato. 
Solo nella tarda mattinata, so­
spinte dalla pioggia e dal 
freddo, molte persone che ave­

vano abbandonato le proprie 
abitazioni hanno fatto ritorno 
a casa. Paura e tensione an­
che nei paesi delle Apuane, 
dove la scossa di terremoto 
è stata preceduta da un boato 
e da un sibilo. 

Nella Carfagnana e nelle 
Apuane, collegate con la dor­
sale della montagna pistoiese, 
la scossa di terremoto .— che 
secondo l'osservatorio sismo­
logico di Prato è stata del 
sesto grado della scala Mer­
calli — è stata avvertita con 
più intensità. 

A Pisa si è temuto che il 
terremoto avesse lesionato la 
famosa torre pendente. Nume­
rosi esperti si sono precipi­
tati a controllare le apparec­
chiature speciali installate al­
l'interno della torre per regi­
strare ogni movimento. For­
tunatamente, secondo i primi 
accertamenti, lo straordinario 
monumento non ha subito al­
cun danno. 

All'osservatorio ximeniano 
di Firenze i pennini orizzon­
tali dei tre sismografi sono 
saltati subito dopo l'inizio del 
movimento tellurico. L'osser­

vazione è proseguita con quel­
li verticali che hanno indica­
to la punta massima del si­
sma dodici secondi dopo l'ini­
zio e hanno poi proseguito in 
fase decrescente per altri 
quattro minuti. 

Secondo padre Franco, di­
rettore delrosservatorlo, que­
sto starebbe a significare che 
l'epicentro del movimento tel­
lurico a carattere sia ondula­
torio che sussultorio con pre­
valenza del carattere ondula­
torio, si è verificato a note­
vole profondità. Il terremoto 
è stato avvertito chiaramente 
a Firenze, in modo ancor più 
sensibile a Pistoia, Lucca, 
molto meno invece in Versi­
lia, a Carrara, Massa, La Spe­
zia e fra Livorno e il Bracco. 
A Firenze e a Pistoia sono 
entrate in funzione le sirene 
antifurto di numerose auto 
in sosta. L'epicentro del sisma 
è stato individuato nella mon­
tagna pistoiese tra San Mar­
cello e Piteglio. Comunque, 
fortunatamente, non si sono 
avuti danni alle persone. 

g. sgh. 

Un incontro nazionale sul settimo grado 

I mille modi di scalare 
e di vivere la montagna 

Il convegno, inserito nell'attività del centro polisportivo di To­
rino, ha affrontato i diversi aspetti dell'essere alpinisti oggi 

La capitale sovietica vive profonde trasformazioni urbanistiche 

Dal nostro inviato 
TORINO — Una liscia parete 

.dt granito: un uomo che ar­
rampica con la grazia e l'ar-

'mania di un danzatore classi-
' co. La roccia è senza appigli 
\per le mani e senza appoggi 
[per i piedi ma ha solo delle 
invisibili protuberanze, eppu­
re quello avanza, un posso 
dopo l'altro, con calma asso­
luta. Come farà? Una volta ai 
tempi dei Cassin e dei Bonat-

'ti il 6" grado era considerato 
il limite invalicabile delle dif-
'ficoltà alpinistiche, una spe-
.eie di zero assoluto oltre il 
.quale era impossibile anda­
re. Barriera fisica o psicolo­
gica? Oggi è arrivato il 7° 
grado (ammesso lo scorso an­
no dall'Unione internazionale 
delle associazioni alpinistiche) 
ma sembra già superato per­
ché si parla di 8", 9% 10° gra­
do. L'alpinismo estremo non 

.conosce più limiti. Messner, 

.Casarotto, e le ultimissime ge-

.nerazioni hanno infranto tut-
• ti i tabù: si fanno gli '«8000» 
•senza ossìgeno e senza porta-
'tori, si va a in libera» dove 
'una volta si passava solo con 
'i chiodi a pressione e con le 
'scalette di corda. Ieri i grandi 

si contavano sulle dita; oggi 
ci sono dei giovani scono­
sciuti di 16-18 anni che fanno 
cose mirabolanti. 

L'alpinista degli anni Ottan­
ta, giovane, bello e spregiudi­
cato, a vent'anni ha già bru­
ciato tutte le tappe e a 35 
si sente ormai vecchio e su­
perato. E' un atleta severissi­
mo che si allena come gli eroi 
dello sport sei o sette ore al 
giorno. Sceglie la montagna 
come professione, fa la gui­
da alpina. 

Addestramento 
«Per fare dell'alpinismo e-

stremo — dice Patrick Be-
rhault, 22 anni di Nizza ed 
esponente di punta dei setti-
mogradisti — ho bisogno di 
allenarmi tutti i giorni in pa­
lestra, di fare centinaia di 
flessioni, di praticare il foo­
ting. Ma devo anche educare, 
oltre al corpo, la mente. Vo­
lere, riflettere e dunque potè-
re. Solo attraverso un per­
fetto equilibrio psico-fisico si 
può fare il 7° grado, sennò 
arriva la paura e cadi». 

A Torino, « Sport uomo 80 », 

l'immenso centro polisportivo 
organizzato dal Comune, dal­
la Provincia e dalla Regione, 
ha incluso nei suoi cento gior­
ni di attività un incontro na­
zionale sul « 7" grado: dal mi­
to -alla realtà ». Emanuele 
Cassarà, giornalista e artefice 
del convegno, Ugo Manera, 
Andrea Mellano hanno diret­
to i lavori svoltisi nell'intera 
giornata di sabato al Palaz­
zo del-Lavoro. 

Vecchi e giovani a confron­
to, due modi diversi di an­
dare in montagna. Da una 
parte i grandi del passato co­
me Nino Oppio che contesta­
no il 7° grado, che vorrebbe­
ro arrestarsi per sempre al 
limite del 6°; dall'altra i nuo­
vi alpinisti che, giustamente, 
vogliono farsi la loro espe­
rienza senza con questo smi­
nuire il glorioso passato dei 
padri. Ogni epoca ha il suo 
6' grado, non è questione di 
nomi e di classificazioni più o 
meno sofisticate, più o meno 
obiettive. Chiamiamolo come 
vogliamo ma, per favore, la­
sciateci andare in montagna 
come più ci piace. I vecchi ri­
battono che in fondo anche 
loro hanno fatto te jtesse co­
se di oggi. E invece no, dice 

Giancarlo Grassi, un fortissi­
mo arrampicatore su ghiaccio 
e su roccia: sulle Alpi c'è an­
cora moltissimo da fare pur­
ché si cerchi di uscire da una 
certa logica del passato. 

Niente eroi 
' A un convegno come questo 
si richiede sempre il segreto 
per risolvere certi problemi: 
ci si scruta l'un l'altro per ve­
dere chi è il più bravo, si cer­
ca di capire come ha fatto 
Tizio la tal via perché poi 
Caio possa rifarla con meno 
chiodi, o senza addirittura e 
più in fretta. Giovani cultu-
ratizzati, citano Voltaire e 
Fromm, vedono nell'alpinismo 
una specie di anti-droga, una 
disciplina morale. Mille, infi­
niti modi di andare in monta­
gna tutti vanno bene. Il ri­
schio, il pericolo, la sofferen­
za? Normale, fanno parte del 
gioco. Ma a certi livelli è an­
cora gioco? L'acrobata della 
roccia rischia — come ha det­
to Giuseppe Miotti, uno dei 
Sassisti di Sondrio — di tra­
sformare il gioco-arrampicata 
in guerra-arrampicata alla ri­

cerca del passaggio « Mazin-
ga-Z ». 

Si cerca sempre il più diffi­
cile e poi ci si mette in di­
scussione. Si scopre che in 
fondo è bello anche cammi­
nare nei boschi oppure arri­
vare a metà di una parete 
impegnativa e tornare indie­
tro perché non si ha più vo­
glia di continuare. La compe­
tizione è naturale, ma poi ar­
riva la morte di un amico e 
tutto sembra inutile e stupido. 
L'alpinista: un pazzo, un eroe, 
un frustrato, un uomo alla 
continua ricerca di se stesso, 
un professionista, un dilettan­
te, un ecologista, un burlone 
che gioca con la propria vita, 
un monaco buddista. Chi più 
ne ha più ne metta. • 

In conclusione se uno vuole 
andare in montagna come ci 
deve andare? te Arrampica co­
me vuoi ma fai solo ciò che 
puoi », ecco la formuletta ma­
gica. Tutti alpinisti estremi? 
No, così come, per fortuna, 
di Mennea ce n'è uno solo. Ma 
viva la libertà: domani i più 
bravi potranno anche arram-
picare a testa in giù e perché 
glielo si dovrebbe impedire? 

Renato Garavaglia 

Contro le attese degli emigrati 

Comitati consolari: 
bloccata dalla DC 

la legge di riforma 
Approvata dalla Camera i democristiani 
la r imettono in discussione al Senato 

ROMA — Con evidente di­
sprezzo delle attese di demo­
cratizzazione dei comitati con­
solari che gli emigrati vanno 

'ribadendo da anni, la DC 
'ha bloccato la legge di rifor-
Ima che, avuta l'approvazione 
ideila Camera dei deputati, 
•si sperava ora superasse ra­
pidamente anche l'esame del 

.Senato. 
« In questo senso aveva de-
'ciso anche la sottocommissio-
*ne per i problemi dell'emi-
• grazione della Commissione e-
steri del Senato che, in una 

'riunione presieduta dal de 
'Granelli, aveva accolto all'u-
.nanimità una proposta del 
.compagno Armelino Milani 
•per la rapida approvazione 
' senza modifiche del disegno 
di legge, tenendo presente che, 
pur con alcune insufficienze. 
'quello approvato alla Camera 
'rispecchiava nella sostanza 1' 
^orientamento delle grandi for-
jze politiche, espresso nella 
.presentazione dei propri pro­
get t i di legge iniziali. 
' Inoltre l'approvazione era 
'avvenuta in commissione alla 
Camera dopo un ampio dibat­
tito e un approfondito esame, 
e il governo stesso ne aveva 
accolto il testo quale era sta­
to steso definitivamente dal­
la commissione Esteri. 

La proposta comunista di 
.affrettare i tempi di esame e 
di approvazione definitiva ri­
spondeva anche alla reale ur­
genza di arrivare entro il 1980 
o nei primi mesi del 1981 al 
voto diretto degli emigrati 
per eleggere gli organismi de­
mocratici che ' fiancheggiano 
l'attività delle rappresentanze 
diplomatiche per quanto ri­
guarda 1 problemi dell'emigra­
zione: in questo senso era 

stata accolta da tutti i mem­
bri della sottecommissione e 
fatta propria dal presidente 
Granelli la proposta del com­
pagno Milani di richiedere 
alla commissione Esteri del 
Senato di esaminare il dise­
gno di legge non in sede re­
ferente ma redigente, in mo­
do da approvarlo nel più bre­
ve tempo possibile. 

Nell'ultima seduta della com­
missione Esteri del Senato la 
lettera di Granelli è stata di­
scussa per vedere se ottene­
va l'unanimità necessaria, ma 
il sen. Orlando, parlando a 
nome della DC, vi si oppone­
va, con il risultato di rimet­
tere la legge in discussione, 
eventualmente modificarla, na­
turalmente in senso peggiora­
tivo, ritardandone cosi ulte­
riormente la definitiva appro­
vazione. 

E ' questo un atto grave ri­
velatore della politica della 
DC. tanto più che lo stesso 
relatore sul disegno di leg­
ge, il de Marchetti, dopo es­
sersi dichiarato in sottocom­
missione favorevole alla pro­
posta Milani, mutava atteg­
giamento: è chiara la volontà 
dei de, probabilmente dopo 
pressioni del settore emigra­
zione e diplomatico del mi­
nistero degli Esteri, di arri­
vare a modifiche del testo u-
nanimemente approvato alla 
Camera e accolto dal governo, 
se non addirittura di insab-

• biarne l'approvazione. Sono 
queste le ragioni per cui il 

' presidente del Consiglio Cos-
siga, contrariamente ai suoi 

. predecessori, tra le poche pa­
role dedicate agli emigrati nel 

• suo discorso programmatico 
non ha fatto cenno della leg­
ge sui comitati consolari? 

A Monza 
un uomo 
si uccide 

per paura 
del temporale 
MONZA — Un uomo, terro­
rizzato dal temporale che si 
è scatenato l'altra sera nel 
Milanese si è suicidato. Bru­
no Gerolamo Motta. 53 anni, 
residente in una cascina alla 
periferia di Monza, in via 
Marco d'Agrate. soffriva da 
tempo di questa particolare 
fobia e. sabato, spaventato 
dal fragore dei tuoni del vio­
lento temporale, si è tolto la 
vita impiccandosi con una cor­
da elastica allo stipite di una 
porta nella modesta abitazio­
ne nella quale viveva solo da 
tre anni, dopo il ricovero in 
un istituto della madre ottan­
tenne. 

Il cadavere è stato scoperto 
solo ieri mattina dal fratello 
del suicida che per entrare ha 
dovuto sfondare la porta del­
l'abitazione. 

Sembra che l'ossessione del 
temporale sia sopravvenuta 
al Motta dopo che. circa quin­
dici anni fa, un fulmine in­
cendiò e distrusse una casupo­
la che si trovava di fronte al­
la sua abitazione. 

Alla vigiKo del «vertice» 

Sindacati a Venezia 
per una risposta 
alla crisi europea 

Domani assemblee con dirigenti i tal iani 
e della CES - Mercoledì manifestazione 

Anziana donna 
investita dal rapido 
FROSINONE — Una anziana 
donna di Roccasecca, Assunta 
Simonelli, 80 anni, è stata in­
vestita ieri mattina da un ra­
pido in piena corsa. La Sirao-

j nelli alle 9,20 stava attraver­
sando la strada ferrata, nono-

• stante il passaggio a livello 
chiuso che segnalava l'incom­
bente pericolo. Il rapido di­
retto a Napoli che a quell'ora 
transita a Roccasecca in loca­
lità Ponte Melfa l'ha investita, 
dilaniandola. 

VENEZIA — Una politica per 
l'occupazione, una politica con­
tro l'inflazione: attorno a que­
sti temi ruotano le iniziative 
che i sindacati italiani ed eu­
ropei si accingono a realizza­
re alla vigilia del vertice dei 
capi di Stato e di governo del­
la CEE programmato per gio­
vedì 12 e venerdì 13 a Vene­
zia» In questa stessa città, in­
fatti, nella giornata di doma­
ni avranno luogo significative 
assemblee al porto, alla Mon-
tefìbre e alla Breda. A que­
st'ultimo incontro prenderan­
no parte Ttuerron e Pio Galli 
(presidente e vice-presidente 
della Federazione europea dei 
metallurgici) e Mathaissen del­
la Confederazione. sindacale 
europea (CES). Questa mobili-
taztoce culminerà nella gior­
nata di mercoledì in una ma­
nifestazione -*in piazza San 
Marco con Lama, Camiti, Ben­
venuto, Wlm Kok (presidente 
della CES) e Hinterscheid 
(segretario generale della 
CES). Nel pomeriggio della 
stessa giornata i dirigenti sin­
dacali consegneranno a Cossl-
ga — presidente di turno del 
Consiglio europeo — un do­
cumento con i principali obiet­
tivi rivendicativi. Tutte queste 
Iniziative verranno comunque 
illustrate nel corso di una con­
ferenza stampa doirattina a 
Roma. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL> e la CES — è detto in 
una nota — «intendono in 
questo modo esprimere l'oppo­
sizione dei lavoratori italiani 
ed europei rispetto alle scelte 
di politica economica dei go­
verni e del padronato europei. 
A sette anni dall'inizio della 
crisi, tutti 1 problemi che que­

sta ha sollevato nella Comuni­
tà europea restano ancora irri­
solti. Anzi si sono aggravati 
per il sovrapporsi alla crisi e-
conomica di una crisi politi­
ca internazionale che ostacola 
gravemente la ricerca e lo 
sviluppo di una diversa coo­
perazione internazionale per af­
fermare un nuovo ordine eco­
nomico ». " 

La Federazione CGIL-C1SL-
UTL e la CES giudicano « pro­
fondamente sbagliate e causa 
di ulteriori squilibri economici 
e sociali le risposte dei gover­
ni europei, che hanno fatto 
della lotta all'inflazione e del­
l'equilibrio delle bilance dei 
pagamenti, il perno esclusivo 
dei loro interventi per affron­
tare la crisi ». 

Dopo avere rilevato che la 
CES « ha denunciato gli effet­
ti negativi sul piano sociale 
e occupazionale di queste 
scelte di politica economica», 
la nota conclude rivendicando 
« dai capi di Stato e di gover­
no- riuniti a Venezia un pro­
gramma d'adone concertato 
che dia risposte ai problemi 
più urgenti del momento e 
ponga le basi di una diversa 
politica economica in Euro­
pa». 

Spedizione alpinistica 
friulana sulle Ande 

UDINE — Una spedizione al­
pinistica composta da dodi­
ci friulani è partita per le 
Ande peruviane dove intende 
scalare il Nevado Serapo 
(6143 metri), aprendo una 
nuova via. 

La spedizione si fermerà in 
Perii per oltre un mese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Pesanti bulldozer 
avanzano tra la foresta di 
Ostankino e di Ismailovo ab­
battendo vecchie costruzioni 
in legno residuo della Mosca 
pre-rivoluzionaria; palle di 
acciaio legate ad alte gru 
vengono lanciate contro le 
palazzine ottocentesche alli­
neate accanto alla piazza 
Majakovskij; il rione Bau­
man viene sconvolto da pau­
rosi sventramenti; la bella 
e caratteristica Novoslo-
bodskaja assiste oramai im­
potente alla distruzione e 
una delle più antiche co­
struzioni. tutta in mattoni 
rossi docerati, viene inglo­
bata in un parallelepipedo 
di cemento. Gli esempi po­
trebbero continuare a lungo. 
Si potrebbero citare gli scon­
volgimenti nelle zone della 
Petrovka, della Kirova, le 
demolizioni nel rione Preo-
bragenskij accanto al vec­
chio monastero trasformato 
in mercato di mobili usati. 
Mosca, in pratica, sta cam­
biando velocemente. Forse. 
si potrebbe anche dire, lan­
ciando uno slogan, « correte 
a vedere la capitale prima 
che i moscoviti la distrug­
gano ». Il fatto è che oramai 
ogni giorno nuvole di polvere 
annunciano nuove distruzio­
ni che lasciano il posto — 
nella maggior parte dei ca­
si — a costruzioni ciclopiche, 
standardizzate, prive di ele­
menti architettonici. Si assi­
ste ad una ristrutturazione 
spesso anonima che preoccu­
pa in quanto sconvolge il 
vero e proprio tessuto ur­
bano. - -

Ma vi sono anche molti e 
forti esempi positivi. La zo­
na di Zamoskvorecie diviene 
un « centro di rispetto » e 
lo stesso vale per l'Arbat, il 
rione della vecchia borghe­
sia locale. I palazzi della 
via Gorkij ' vengono intera­
mente restaurati e lo stesso 
avviene per le palazzine dis­
seminate attorno ai Patriar-
soie prudi, i luoghi dove Bui-. 
gakov ambientò le vicende 
del Maestro e Margherita. 
Lo sconvolgimento, comun­
que. è totale e suscita, ripe­
to, polemiche e proteste. 
Alla televisione lo scrittore 
Juri Naghibin (autore famo-

Tutto restaurato 
per le Olimpiadi 

il centro di Mosca 
E' una delle prime risposte positive agli incondiziona­
ti sventramenti che investono gran parte della città 

so di racconti e soggetti ci­
nematografici) afferma aper­
tamente: « un moscovita di 
Mosca va perdendo di giorno 
in giorno i segni tangibili del 
suo passato, cioè la storia 
della sua città*. 

La polemica coinvolge an­
che i settori più retrogradi, 
gli amanti del «vecchio». 
custodi di icone e di vicoli 
senza luce. Sono questi am­
bienti che si fanno paladini 
della salvaguardia dei monu­
menti opponendosi anche al­
l'avanzata del nuovo. Si trat­
ta di posizioni estremamente 
pericolose prive di un tessu­
to culturale aperto. Si parla 
della difesa a tutti i costi 
per giungere al rifiuto delle 
soluzioni urbanistiche più 
razionali. Ma anche nello 
stesso schieramento dei € cu­
stodi di icone» si aprono 
delle falle e i risultati sono 
già noti. Riguardano ad 

esempio; un piano di restau­
ro appoggiato dall'organiz­
zazione sociale che si occupa 
della conservazione dai mo­
numenti. Ora, sotto il diretto 
controllo degli organi comu­
nali, si trovano i palazzi del­
l'epoca cosbririizvista: daSa 
casa deH*archJtetio Mahzkov 
al palazzo realizzato da 

, Ghinzburg nei pressi del-
, l'amhasciaia americana, dal 

hihiistm» ddrAgricoBnra a l 
' «Club Rusaknva ». A poco a 
poco — grazie alTimpegjBo 
di studiasi e di appassionati 
della vecchia Mosca — tor­
nano alla lucè alcuni dei mi-

' gbori «pezzi» del costrutti­
vismo. E ancora: si restau­
rano le pataTvfiip deU'Arbat 
e quelle della Novo Basman-
naja. In pratica si risponde 
con mattoni e calce all'offen­
siva delle ruspe. Ma è una 
lotta senza esclusioni di 

La casa di Cechov 
Intervengono anche gli stu­

diosi. «Le contraddizioni tra 
l'architettura storica e quel­
la moderna — dice Elena 
Borisova che segue i pro­
blemi della costruzione di 
Mosca — sono inevitabili: 
possono essere superate solo 
attraverso un'analisi concre­
ta della situazione urbanisti­
ca che si è creata in ogni 
singolo caso». 

Gli esempi citati in nega­
tivo e in positivo sono nume­
rosi. Clamorosi quelli relati­
vi alla costruzione dell'alber­
go Rossia nella zona mosco-

' vita di Zariade. « Visto dal­

la via Gorkij — dice Elena 
Borisova — l'albergo sembra 
piombare addosso alla Piaz­
za Rossa coprendo il cielo 
dalla parte di San Basilio. 
Le cupole dorate sbiadisco­
no sulla facciata amorfa del­
l'albergo». E lo stesso vale 
per le altre chiesette della 
zona, salvate si dalle distru­
zioni, ma inglobate in un 
complesso architettonico pri­
vo di armonia. 

Mosca vive quindi un pe­
riodo di grandi trasformazio­
ni e le prossime Olimpiadi 
sono un fattore di accelera­
zione notevole. In ambienti 

dell'amministrazione comu­
nale si pensa ad una città 
completamente restaurata 
nella sua parte centrale, 
pronta cioè a subire l'assal­
to di turisti e di appassionati 
della vecchia storia. Tornano 
così a splendere alcune co­
struzioni tipiche come la vil­
la di Arkanghelskoie, il com­
plesso di Kolomenskoie, il 
monastero di Novodievici e 
quello di Andronikov (qui fa 
bella mostra una raccolta di 
icone) e infine quello di 
Donskoi quasi nascosto die­
tro le grandi arterie oramai 
intasate dal traffico. 

Il restauro — ripeto — toc­
ca punte di alto valore quan­
do si affrontano costruzioni 
delicate, quando si mettono 
le mani su portali e colon­
nati, quando si ripuliscono 
intere facciate. Maestri in 
muratura e falegnameria so­
no all'opera nella casa di 
Gorkij (accanto alla chiesa 
dove si sposò Puskin) e nel­
la palazzina — metà matto­
ni, metà legno — dove visse 
e lavorò il pittore Viktor 
Vasnezov. Si restaura la ca­
sa del « dottor Cechov » nel 
Sadovoie kolzò e quella di 
Puskin nell'Arbat dove il 
poeta visse subito dopo il 
matrimonio con Natalia Gon-
ciarova. In pratica i «vico­
li » della vecchia Mosca di­
vengono veri e propri «per­
corsi letterari »: secondo i 
programmi verranno rimessi 
al loro posto i lampioni del­
l'altro secolo, si organizze­
ranno vetrine per presentare 
i costumi dell'epoca. E ' que­
sta, quindi, la risposta che 
viene ora da Mosca mentre 
il piano di nuove costruzioni 
va avanti. Resta, irrepara­
bile, lo sconforto di quanti 
«moscoviti di Mosca» la­
sciano II centro per trasfe­
rirsi — volenti o nolenti — 
nei nuovi rioni residenziali 
toccati sì dalla Metropolita­
na e dai vari servizi ma pur 
sempre lontani ed anonimi, 
diversi da quella cultura ur­
banistica della Mosca otto­
centesca, costruttivista e, 
perché no. anche segnata 
dall'epoca di Stalin con le 
guglie e gli ornamenti ap­
pioppati in ogni angolo. 

Carlo Benedetti 

Vogliono impedire la lenta agonia di un impianto produttivo 

Dura orinai da dieci anni la lotta 
faticosa dei «salinari » di Cervia 

Si potrebbe raccogliere sale per 350-500 mila quintali all'anno - Settanta posti di 
lavoro in pericolo - Disastroso 16 stato degli impianti - Investimenti che non servono 

Oal nostro corrispondente 
CERVIA (Ravenna) — Il 1977 
era stato un anno duro per 
i « salinari »: la raccolta man­
cò completamente, le • saline 
sembravano non rendere più 
e l'azienda di Stato, anche 
se fra le righe, lanciò una mi­
naccia per gli allora 100 la­
voratori: quella di chiudere. 

Ma dal "77 ad oggi, supe­
rata l'impasse di quell'anno, 
le cose sono andate meglio. 
Le potenzialità produttive 
delle salme di Cervia ora so­
no buone: si potrebbe arriva­
re a raccogliere sale per 
350-500 mila quintali. Eppure, 
al di là delle avversità mete-
reologiche, la produzione del 
79 è di soli 150.000 quintali 
di sale. 

La preoccupazione fra i vec­
chi salinari — e fra i giovani 
(ma soprattutto fra chi ha vi­
sto crescere la salina negli 
ultimi vent'anni perché la 
azienda a Cervia non assume 
più personale da anni, mentre 
lo fa in altre saline, e non 
mette in atto neppure il nor­
male turn-over) — cresce di 
mese in mese. 

A Cervia le saline non 
significano solo «sale», ma 
anche fanghi per le terme, 
turismo — diretto e indiret­
to, verso le saline stesse e 
sulla costa — e soprattutto 
una tradizione di centinaia 
di anni, una cultura specifica, 
un patrimonio, certo anche 
affettivo, non indifferente. Ba­
sti un esemplo, spesso non 
tenuto nella giusta considera­
zione: l'acqua che evapora 
nelle Immense vasche di rac­
colta del sale, produce una 
corrente ascensionale di aria 
calda e umida che « rompe » 

i temporali, li sposta in altre 
zone, mantiene il sole sulla 
riviera di Cervia e Milano 
Marittima (con gli ovvi van­
taggi per il turismo estivo). 
Poi nella salina lavorano ol­
tre 70 operai e chiudere si­
gnificherebbe mettere in crisi 
appunto una settantina di fa­
miglie. 

Lo stato degli impianti è 
disastroso; i macchinari, che 
non sono estremamente «com­
plessi» o delicati, necessita­
no, in ogni caso, di manu­
tenzione; alcuni pezzi vanno 
cambiati. E da tre anni, alla 
vigilia della «stagione» non 
si sa neppure se queste mac­
chine potranno funzionare. 
«La salina — ci dicono a 
Cervia — non è un'azienda 
in crisi, tutt'altro; è solo .con­
dotta male, molto male ». Ge­
stita appunto da tre anni qua­
si completamente dagli ope­
rai e dal consiglio di fabbri­
ca (con una stretta collabo­
razione dell'amministrazione 
locale) la salina, come s'è 
detto, ha ripreso a funzio­
nare. n ritmo certo non è 
ottimale. Il consìglio di fab­
brica non può però soppe­
rire alle mancanze della di­
rezione. 

Dopo una serie di incon­
tri — anche in sede naziona­
le '— sia con il sindacato 
che con la direzione, l'azien­
da si muove. Ma, a quanto 
pare, nel modo sbagliato: il 
Monopolio di Stato decide di 
investire centinaia e centinaia 
di milioni (pare oltre un mi­
liardo e mezzo) per un «im­
pianto dei sali superiori »; do­
vrebbe servire a lavorare il 
sale che arriverebbe da Mar­
gherita di Savoia, nelle Pu­

glie. Lavorazione del sale, 
dunque, non produzione. Di 
nuovo i lavoratori di Cervia 
intervengono. Mentre si pro­
cede all'installazione di que­
sto gigante, chiedono altri 
incontri: a detta dei salinari 
l'impianto, così com'è, non 
può funzionare (e infatti non 
funziona). 

La carrellata sulla «storia» 
recente delle saline arriva ad 
oggi — dopo la lunga, ma in­
dispensabile, digressione nel 
pessato —: nel corso di un 
incontro con il direttore del­
la salina di Cervia il consi­
glio di fabbrica esprime al 
funzionario ì propri dubbi, 
le proprie preoccupazioni, al­
cune proposte alternative 
(come quella, ad esempio, di 
dotare l'imbocco dei canali 
d i una centralina per regola­
re il flusso dell'acqua dal ma­
re e per bloccarlo del tutto 
in quei periodi in cui più in­
tensamente si manifesta il 
fenomeno dell'eutrofizzazione 
algale). Il funzionario «loca­
le» afferma d i non poter ac­
cogliere e nemmeno «discu­
tere» le proposte: ci si rivol­
ga alla direzione nazionale 
della Branca sali dell'ammi­
nistrazione dei Monopoli di 
Stato. 

«La risposta è addirittura 
sconvolgente — raccontano — 
Il direttore dice di essere 
"stufo" di come vanno le 
cose a Cervia; dice di aver 
deciso l'installazione di que­
sto impianto dei sali superio­
ri per tenerci quieti e non 
per motivi economici; ag­
giunge ohe la nostra salina 
è una piccolissima cosa e 
che basterebbero cinque mi­
nuti all'anno di lavoro in più 

| a Margherita di Savola per 

compensare tutto quanto si -
fa, o addirittura si potrebbe . 
fare, a Cervia». 

«Poi, sempre per telefono 
— prosegue il racconto — il 
direttore definisce questo 
nuovo, costoso, inutile im­
pianto una specie di "fabbri­
ca di San Pietro"! Dunque: : 
prima ci dice di voler sana­
re le saline per speciQcbe : 
"strategie" aziendali, poi si ; 
cambia opinione, il nostro 
stabilimento è uza nullità o 
quasi. Qualcosa non fumào-
n a _ » . 

Che qualcosa non funzioni 
proprio a dovere è ormai 
chiaro. I lavoratori sciopera­
no un'ora, «simbolicamente»; 
poi, proprio l'altro giorno; 
chiedono al sindacato nazio­
nale di categoria di mandare 
un responsabile nazionale a 
rendersi conto della situano- -
ne. Intanto la direzione tace. 
Il totale disinteresse della di­
rezione dei Monopoli — che 
già era stata denunciata su 
queste pagine — continua. 
La vertenza potrà essere lun­
ga; e continua già da troppo 
tempo: è una specie di brac­
cio di ferro contro un avver­
sario evanescente che dà un 
colpo e fogge. 

Ma la lotta dei salinari — 
e dell'Amministrazione comu­
nale che ha, con H Monopo­
lio, una vertenza in piedi da 
oltre una decina d'anni — 
contro la politica sino ad og­
gi perseguita a livello cen­
trale e periferico dal Mono­
pollo che tende alla soppres­
sione per «morte lenta» del­
la salina di Cervia non inten­
de fermarsi. 

Nevio Gitati 
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Salva per un soffio la signora Gueiler 

Sfugge a un attentato 
il Presidente boliviano 
Un alto ufficiale tenta di ucciderla nella sua camera da letto • Militari verso II «golpe»? 

T>A PAZ — Drammatica con-
xerma ieri della volontà degh 
alti comandi delle forze ar­
mate boliviano di realizzare 
un « golpe » per impedire lo 
svolgimento delle elezioni 
parlamentari' e presidenziali 
previste per il 29 giugno. E* 
stato per un « soffio » che la 
signora Gueiler, da circa un 
anno Presidente della Bolivia, 
è sfuggita a un attentato do­
po essersi opposta la sera 
prima alla pratica ingiunzio­
ne degli alti comandi dell'e­
sercito di espellere cai Pae­
se l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, Weissmanr* colpevole di 
aver sconsigliato, a quanto 
pare, l'organizzazione di un 
colpo di Stato. 

L'attentato contro la signo­
ra Gueiler è stato compiuto 
proprio da colui che per la 
sua funzione era incaricato 
della sicurezza del Presiden­
te. A quanto riferiscono le 
prime informazioni, il colon­
nello Estrada, nella sua qua­
lità di capo della scorta pre­
sidenziale, è entrato nella re­
sidenza ufficiale della Guei­
ler e, armato di fucile, ha 
tentato di forzare la sua ca­
mera da letto per ucciderla. 
E' stata la pronta reazione 
della Gueiler a impedire il 
successo dell'attentato. Chiu­
sa a chiave la porta, essa ha 

potuto avvisare per telefono 
uno dei suoi aiutanti di cam­
po che ha disarmato e arre­
stato il colonnello. 

Il comandante delle forze 
armate Luis Garda Meza (lo 
stesso su cui gravano i so­
spetti di preparare il « gol­
pe») ha ordinato una inchie­
sta sull'accaduto. 

La sera precedente, la si­
gnora Gueiler, nel rifiutare di 
espellere (come aveva chiesto 
l'esercito) l'ambasciatore USA 
Martin Weissman, a v e v a 
smentito che questi avesse 
fatto uso della sua influenza 
per bloccare la settimana 
scorsa un colpo di Stato mi­
litare. Non vi era stata quin­
di interferenza dato che non 
c'era complotto militare. Ma 
il fallito attentato di ieri è 
una nuova conferma delle ve­
re intenzioni di una parte 
dell'esercito. 

Tra gli aliri episodi di que­
sta campagna elettorale « alla 
boliviano»', occorre anche ri­
cordare come il capo della 
coalizione di sinistra, l'ex Pre­
sidente Siles Luazo (la «be­
stia nera» degli alti coman­
di dell'esercito) si sia salva­
to per miracolo solo non sa­
lendo all'ultimo momento su 
un piccolo aereo che sarebbe 
poi precipitato in circostanze 
misteriose. 

Da terroristi di destra 

Guatemala: professore 
ucciso con la moglie 

CITTA' DEL GUATEMALA — 
Ad appena 24 ore dall'annun­
cio dell'assassinio del sacer­
dote José Maria Gran Sier­
ra, -nuovo duplice crimine 
del terrorismo fascista nel 
Guatemala: la polizia ha an­
nunciato che il professore uni­
versitario Carlos Humberto 
Figuéroa e la moglie sono 
stati uccisi a colpi di arma 
da fuoco da killers rimasti 
come al solito sconosciuti, 
ma sicuramente appartenenti 
agli « squadroni della morte » 
di estrema destra. 

Figuéroa insegnava all'uni­
versità San Carlos, una delle 
più vecchie e conosciute del­
l'America Latina, nella quale 
— come del resto nella mag­
gior parte degli atenei — so­
no attivi i gruppi della sini­
stra. 

Questa catena di assassinii 
mette in luce la drammatica 
situazione del piccolo Paese 
centro-americano, che conten­
de al vicino Salvador il pri­
mato della violenza politica e 

terroristica. L'altro ieri la 
Commissione per i diritti del­
l'uomo ha parlato di oltre 
tremila uccisi nel Salvador 
dall'inizio dell'anno; secondo 
il rettore dell'università San 
Carlos, in Guatemala le vit­
time sono almeno altrettante 
e sfiorano forse le quattromi­
la, sempre nei cinque mesi 
trascorsi dal 1° gennaio. Ana­
loga la valutazione della con­
ferenza episcopale, la quale 
ha affermato di recente che 
<r raramente il Guatemala ha 
vissuto giorni così amari». 

Lo stillicidio degli atten­
tati e delle « eliminazioni » fa 
sì che si sia arrivati ormai 
alla tragica media di una 
trentina di uccisi al giorno, 
stando ai cadaveri che ven­
gono portati agli obitori. Par­
ticolarmente colpiti dalla fu­
ria omicida dei terroristi di 
destra sono i dirigenti stu­
denteschi, gli intellettuali e 
i sindacalisti; ma anche i 
semplici contadini sono cadu­
ti a centinaia. 

Città di Chivasso 
PROVINCIA DI TORINO Ripartizione LL. PP. 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
costruzione di una Palestra per il plesso scolastico della 
Frazione Castelrosso. Importo a base di gara L. 214.300.352. 
Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1) della lettera A) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Domanda di ammissione da presentarsi in bollo da L. 2.000 
alla Segreteria Generale entro 10 giorni dalla pubblica­
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale j della 
Regione. ! 

Chivasso, 4 giugno 1980. 
IL SINDACO: Riva Cambrlno Livio 

Pretura di Torino 
: SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

In data 9 febbraio 1980 il Pretore di Torino, dr. G. Seme-
raro, ha pronunciato il seguente decreto 

CONTRO 
Landrescina Andrea, nato ad Andria 1*8 febbraio 1933, do­
miciliato in Torino, via De Sanctis 54. per avere in Torino 
il 19 dicembre 1979. in violazione dell'art. 720 CJP., par­
tecipato al gioco d'azzardo della «roulette» nella casa 
da gioco clandestina sita in via Rubiana 33. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di L. 60.000 di ammenda 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblicazione 
del decreto, per estratto, sul giornale l'Unità edizione 
nazionale. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino 30 maggio 1980 

IL DIRETTORE DI SEZIONE (Giuseppe Giocoli) 
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Cuba propone 
agli USA un 

negoziato 
«globale» 

Cuba propone agli Stati Uni­
ti un negoziato globale sul 
problema delle relazioni tra i 
due Paesi che porti ad una 
normalizzazione tra L'Avana e 
Washington, ma che vada an­
che più in là di questo obiet­
tivo e investa direttamente il 
problema del rapporto tra 
Paesi sviluppati e Paesi sotto­
sviluppati. Questo è il senso 
della proposta lanciata da un 
editoriale del quotidiano Gran-
ma in risposta alla richiesta 
di Carter di regolamentare in 
qualche modo il flusso dei cu­
bani che da Mariel arrivano 
a Key West. In questo modo 
i dirigenti cubani parlano an­
che come rappresentanti dei 
Paesi del Terzo mondo nel 
confronti della maggiore po­
tenza capitalista 

Infatti il problema della e-
migrazione da Cuba agli USA 
viene visto come conseguenza 
insieme del sottosviluppo e 
delle aggressioni statunitensi 
che aggravano questo sottosvi­
luppo. Dopo aver ricordato i 
milioni di messicani che pas­
sano negli USA, gli haitiani, i 
latinoamericani in genere che 
sognano di andare>a vivere ne­
gli Stati Uniti, Granma affer-
ma che «l'emigrazione econo­
mica in generale dai Paesi sot­
tosviluppati ai Paesi sviluppa­
ti è il risultato della povertà 
che il brutale sistema di sfrut­
tamento coloniale e imperiali­
sta ha provocato nei Paesi del 
Terzo mondo». Proprio ,per 
uscire dal sottosviluppo Cuba 
ha fatto la sua rivoluzione e 
« nessun Paese di qvisto emi­
sfero ha realizzato di più per 
sradicare la disoccupazione, la 
povertà, l'ignoranza, le malat­
tie, il gioco, la droga, la pro­
stituzione, per sopprimerò i 
fattori socio-economici che ge­
nerano il sottoproletariato e 
remigrazione». Ma gli Stati 
Uniti, il potentissimo^ vicino, 
hanno fatto di tutto in que­
sti anni, dalle aggressioni alla 
propaganda, dal blocco eco­
nomico al mantenimento della 
base militare di Guantanamo, 
a mille piccoli e grandi attac­
chi, per impedire lo sviluppo 
dell'isola. 

Nel passato Cuba ha dimo­
strato la propria disponibili­
tà a giungere anche ad accor­
di. parziali su singoli proble­
mi. L'ultimo fu l'accordo con­
tro la pirateria aerea, che ven­
ne fatto decadere dopo il cri­
minale attentato contro un 
aereo cubano di linea al largo 
delle Barbados che causò 76 
morti. Ma, afferma ora Gran-
ma, questa volontà e questi 
accordi parziali non hanno 
sortito risultati positivi. 

*Le condizioni socio-econo­
miche del nostro Paese — si 
legge — disgraziatamente pro­
ducono ancora sottoproleta­
riato ed emigrazione; siamo 
ancora un Paese sottosvilup­
pato e il sottosviluppo gene­
ra appunto sottoproletariato 
ed emigrazione. Anche il ca­
pitalismo sviluppato produce 
sottoproletariato e in scala 
molto maggiore, ma il capita­
lismo con la sua corruzione 
e i suoi vizi è l'ambiente na­
turale del sottoproletariato, il 
socialismo no». Granma va 
più in là ed afferma: sii 
blocco imperialista contro Cu­
ba genera sottoproletariato ed 
emigrazione; l'ostilità siste­
matica degli USA contro Cu­
ba, rendendo difficile il nostro 
sviluppo sociale ed economi­
co, genera sottoproletariato ed 
emigrazione; la politica di ter­
rore imperialista contro Cuba 
genera timori, difficoltà, sotto­
proletariato ed emigrazione; 
lo sfruttamento di Cuba du­
rante quasi 60 anni da parte 
dei monopoli imperialisti ha 
generato povertà e sottosvi­
luppo, pertanto sottoproleta­
riato ed emigrazione; la poli­
tica controrivoluzionaria yan­
kee contro Cuba stimola il 
sottoproletariato e pertanto la 
sua emigrazione negli Stati 
Uniti». Di qui dunque discen­
de la domanda che Granma 
rivolge a Carter e la relati­
va risposta cubana: o Perché 
dunque gli Stati Uniti voglio­
no discutere il modo con cui 
si emigra da Cuba agli USA 
e non le cause profonde che 
originano il problema? Noi 
siamo disposti a discutere e 
negoziare con gli USA i no­
stri problemi e le relazioni 
globali, ma non problemi iso­
lati e parziali che interessano 
solo gli Stati Uniti e la loro 
strategia contro Cuba». 

La base di questa trattativa 
è precisa: «Cfte cessi il bloc­
co economico, che se ne va­
da la base militare da Cuba, 
che cessino i voli spia sul 
nostro territorio». 

Infine i cubani hanno volu­
to precisare alcune cose sul­
l'esodo dì queste settimane. 
Certo alcuni di coloro che se 
ne sono andati erano delin­
quenti, ima tutti quelli che 
sono partiti da Mariti lo han­
no fatto volontariamente ». 
D'altra parte, dicono malizio­
samente i cubani, quando de­
linquenti sequestravano bat­
telli e fuggivano negli USA 
prendendo come ostaggi gli 
equipaggi, le autorità statuni­
tensi li accoglievano come 
eroi. Non si vede perché a-
desso non li vogliono più. Ma, 
aggiungono i cubani, tnon 
abbiamo permesso la parten­
za di elementi implicati in fat­
ti di sanane, per la stessa si­
curezza della nostra società». 
Viene smentita anche catego­
ricamente la notizia che sia­
no stati mandati in Florida 
dei malati mentali. 

Giorgio Oklrini 

Ammettendo implicitamente la portata della ribellione 

Radio Kabul dà notizia 
di incendi e uccisioni 

Distrutti uffici governativi, scuole, centri sanitari. Assassinati in due niesi 140 civili 

NUOVA DELHI — Con una 
implicita ammissione della 
estensione che ha assunto la 
ribellione islamica nelle pro­
vince, radio Kabul ha detto 
che negli ultimi due mesi 
ttraditori e banditi» hanno 
ucciso 140 civili, funzionari e 
insegnanti, e bruciato trenta 
scuole e un ospedale nella 
provincia di Loghar, a sud­
est di Kabul. Anche un certo 
numero di negozi sono stati 
incendiati e devastati; i ri­
belli inoltre hanno bloccato 
numerosi veicoli sulle strade 
statali, dandoli alle fiamme. 

«Queste spie, questi ladri, 
questi briganti — ha detto la 
radio governativa afghana — 
hanno appiccato il fuoco alle 
proprietà pubbliche, agli uffi­
ci governativi, ai centri sani­
tari ed educativi, e stanno i-
noltre martirizzando centinaia 
delle nostre donne, dei nostri 
uomini, dei nostri bambini e 

• , „ • • • • " • - . . - , • - . . 

lavoratori innocenti». La ra­
dio ha parlato anche della 
uccisióne di religiosi islamici 
€ mentre stavano predicando 
nelle moschee »; il fatto si ri­
ferisce quasi certamente alla 
rappresaglia dei ribelli con­
tro esponenti islamici che han­
no dichiarato fedeltà al go­
verno di Kabul. 

La radio ha fatto inoltre un 
riferimento indiretto ai disor­
dini studenteschi delle scorse 
settimane nella capitale, du­
rante i quali, secondo notizie 
portate da viaggiatori a Nuo­
va Delhi ma mai confermate 
formalmente, diverse decine 
di giovani e ragazze avrebbe­
ro perso la vita. L'emittente 
ha parlato infatti di tentativi 
di * sovvertire il buon anda­
mento dei corsi scolastici* 
nelle scuole del Paese (e quin­
di non solo della capitale), 
aggiungendo che gli studenti 
sono impegnati in assemblee 

e riunioni per porre fine tal-
la situazione di disagio ». Già 
nel giorni scorsi, le fonti di 
stampa ufficiali avevano da­
to notizia di assemblee nelle 
scuole superiori e nell'univer­
sità di Kabul, convocate dal­
l'organizzazione -" studentesca 
del Partito democratico po­
polare afghano per condanna­
re le « azioni sovversive » dei 
ribelli islamici e degli « agen­
ti delio straniero». 
. . Nulla di nuovo, invece, cir­
ca le notizie secondo cui sa­
rebbe in atto un concentra­
mento di forze della ribellione 
islamica sui monti intorno a 
Kabul per un possibile attac­
co sulla capitale. .La cosa su­
scita qualche scetticismo, da­
ta la difficoltà di un'opera­
zione di questo tipo (anche 
per la struttura geografica 
della città, che si estende su 
una piana facilmente difendi­
bile dalle forze sovietiche ed 

afghane). Sta di fatto comun­
que che testimoni oculari, 
giunti a Nuova Delhi e a I-
slamabad, parlano di sem­
pre più frequenti incursioni 
degli' elicotteri lanciamissili 
sovietici sulle zone di monta­
gna intorno alla capitale, do­
ve i ribelli hanno alcune del­
le loro basi. Le esplosioni si 
sentono fin dalla città; in pro­
posito le autorità hanno dato 
notizia di e scoppi di mine 
per la costruzione di una gal­
leria sotto una montagna vi­
cina alla città» ed hanno e-
sortato la popolazione a non 
credere alle voci circa immi­
nenti attacchi « dei banditi * 
su Kabul. Viaggiatori prove­
nienti dalla capitale afghana 
hanno detto che in città la si­
tuazione è calma, ma che mol­
te persone mostrano preoccu­
pazione per l'intenso traffico 
di aerei militari e di carri 
armati in partenza 

Intervista del Presidente su sviluppo e rapporti esterni 

Bani Sadr: non siamo riusciti 
a essere veramente indipendenti 

Per il leader iraniano il problema è anche di adeguamento delle strutture inter­
ne - Gli USA « hanno bisogno degli ostaggi per giustificare la loro aggressività » 

TEHERAN — Il Presidente 
iraniano Bani Sadr, in una in­
tervista accordata all'agenzia 
di stampa France Presse, ha 
parlato di « fallimento dei me­
todi scelti durante i 15 mesi 
che hanno fatto seguito alla 
rivoluzione iraniana» ed ha 
aggiunto che «l'Iran non è 
riuscito a conquistare la sua 
indipendenza ». 

Bani Sadr ha detto che, 
poiché il Paese continua a di­
pendere economicamente dal­
l'estero. tutti gli sforzi do­
vranno d'ora in poi conver­
gere per attuare due rifor­
me: riforma interna, al fine 
di creare le strutture neces­
sarie perchè l'Iran sia auto-
sufficiente. e riforma dei rap­
porti con l'estero, al fine, 
e pur rompendo con le super­
potenze, di promuovere i rap­
porti con i popoli che lottano 
per una vera indipendenza». 
' « I metodi che noi abbiamo 
scelto durante i 15 mesi post-
rivoluzionari — ha detto Bani 
Sadr — dimostrano che noi 
non siamo riusciti in parecchi 
campi. Nei rapporti interna­
zionali non siamo pervenuti 
all'indipendenza. Al contrario, 
perchè non è soltanto scan­
dendo slogan ostili che si può 
lottare contro, l'imperialismo. 

E' cambiando i rapporti che 
si può tagliare con il siste­
ma*. Come prova di questa 
dipendenza Bani Sadr ha ci­
tato l'economia, la tecnologia 
e l'esercito, e l i nostfo bilan­
cio dipende dai nostri conti 
nelle banche straniere e il no­
stro denaro non deriva dalla 
produzione interna. Cultural­
mente continuiamo a dipen­
dere totalmente dalla tecnolo­
gia straniera e abbiamo fatto 
di tutto per facilitare la fuga 
dei cervelli all'estero. Quan­
to all'esercito la nostra di­
pendenza è catastrofica per­
chè bisogna andare negli Sta­
ti Uniti per avere pezzi di 
ricambio*. 

Bani Sadr ha rilevato a 
questo punto che i colloqui 
di fine maggio a Teheran con 
tre esponenti dell'Internazio­
nale socialista — Bruno Krei-
sky, Olof Palme e Felipe 
Gonzalez — hanno permesso 
di sollevare il problema al 
fine *di sostituire al dialogo 
Est-Ovest i rapporti Nord-
Sud». «Le loro idee — ha 
dichiarato — sono a questo 
riguardo vicine alle mie, e 
io so che essi desiderano del 
pari un'Europa più indipen­
dente nei confronti delle su­
perpotenze*. 

Ma perchè l'Iran possa ac­
cedere a questa reale indi­
pendenza è necessario — ha 
spiegato il Presidente — che 
sul piano interno e stano co­
stituite strutture che permet­
tano una politica indipenden­
te*. e questo * certi livelli 
in Iran non l'hanno compre­
so ». « Essendo il nostro obiet­
tivo l'indipendenza, noi siamo 
tuttavia oggi più dipendenti 
dall'estero che un anno fa. 
Bisogna che • la • nazione si 
metta al lavorò'pèr uscire da 
questo stato di fatto », ha det­
to. 

Venendo poi al problema 
degli ostaggi, Bani Sadr (con 
accenti implicitamente critici 
anche verso certi gruppi in­
tegralisti iraniani) ha dichia­
rato: « Gli Stati Uniti avevano 
in questo momento bisogno de­
gli ostaggi per giustificare, 
davanti all'opinione pubblica 
americana, la loro aggressi­
vità nel Medio Oriente*. Ba­
ni Sadr si è difatti dichiarato 
persuaso che gli ostaggi han­
no aiutato il governo di Wash­
ington a far ammettere al po­
polo americano la necessità di 
abbandonare la politica < iso­
lazionistica » succeduta alla 
guerra del Vietnam e a so­

stenere l'intervento. « E' que­
sta la ragione per cui gli 
Stati Uniti hanno scelto una 
tattica che rende difficile o 
anche impossibile la soluzione 
del problema. Tutto dipende 
— ha concluso — dal Parla­
mento islamico, ma anche da--
gli Stati Uniti: se non ci so-

'no provocazioni, la soluzione 
del problema degli ostaggi è 
vicina *. 
• A proposito degli ostaggi. 
c'è da rilevare che. secondo 
il giornale pakistano Jang, di 
Karachi, nei prossimi giorni 
potrebbero essere liberati l'in­
caricato d'affari Laingren e 
gli altri due diplomatici ame­
ricani trattenuti dal 4 novem­
bre 1979 al ministero degli 
Esteri (e quindi sottratti al 
controllo diretto degli studen­
ti islamici). La notizia ha la­
sciato scettici gli osservatori 
a Teheran, anche se il gior­
nale in questione afferma che 
la liberazione dei tre avver­
rebbe indipendentemente da 
un accordo generale sugli o-
staggi. 

Continua intanto la repres­
sione in Kurdistan: a Paveh 
due militanti del Partito de­
mocratico curdo sono stati fu­
cilati venerdì perchè respon­
sabili di azioni di guerriglia. 

Nello sola giornata di saboto 

Più di 80 neri morti 
in Sud Africa su 

veicoli stracarichi 
JOHANNESBURG — Sono 
per ora ottantaquattro, secon­
do le ultime valutazioni delle 
autorità sudafricane, i morti 
in due sciagure ferroviarie 
avvenute ieri, entrambe pro­
vocate da collisioni tra treni 
merci e veicoli sovraccarichi 
di gente di colore. Si teme 
però che il bilancio delle vit­
time di questo e sabato ne­
ro* sia destinato ad aggra­
varsi, in quanto almeno otto 
feriti versano in gravissime 
condizioni e si teme che non 
sopravvivano, t feriti sono in 
totale 63. 

La più sanguinosa delle due 
collisioni, con un bilancio di 
67 morti e di 23 feriti, è av­
venuta nei pressi della citta­
dina di Empageni. a circa 160 
chilometri a nord di Durban, 
e più precisamente al pas­

saggio a livello incustodito di 
Maguzulu, non lontano dal­
l'agglomerato negro della ri­
serva di MacKane. Un tre­
no espresso merci è piomba­
to su un autobus sovracca­
rico di africani che stavano 
tornando a casa dopo essersi 
recati per gli acquisti a Dur­
ban, come erano soliti fare 
una volta al mese. 

L'altra collisione è avvenu­
ta nel Transvaal orientale, do­
ve un treno carico di mine­
rali provenienti da una mi­
niera <foro ha schiacciato un 
rimorchio trainato da un trat­
tore. n rimorchio era carico 
di minatori negri che si sta­
vano recando al lavoro neQa 
zona. Il bilancio è di 17 mor­
ti e di 26 feriti, tutti di co­
lore. 

Neanche una goccia 
di petrolio a Pretoria 

ALGERI — I nove membri 
dell'OAPEC, • l'organizzazione 
dei Paesi arabi produttori di 
petrolio, riuniti ad Algeri, han­
no deciso che •neppure una 
coccia di petrolio arabo deb­
ba raggiungere il Sud Afri­
ca». Lo hanno detto fonti 
presenti alla conferenza, ag­
giungendo" che i ministri a-
rabi del petrolio hanno ac­
cettato una proposta dell'I-
rak volta a obbligare i go- • 
verni e le società petroltfe- | 
re che hanno rapporti col . 

produttori arabi a non fare 
spedizioni in Sud Africa, che 
sino ad oggi è riuscito a far 
fronte al suo fabbisogno di 
greggio nonostante un prece­
dente embargo. Dopo il con­
flitto arabo-israeliano del 1S73, 
tutti i Paesi arabi avevano de­
cretato l'embargo petrolifero 
contro il Sud Africa per la 
sua politica iUo-israeUana; fi­
no alla caduta dello scià il 
governo di Pretoria riceveva 
dall'Iran gran parte del greg­
gio. 

A sud del Mar Morto 

Scontro tra f edayin 
e israeliani sul 

territorio giordano 
AMMAN — Per la prima 
volta dopo parecchi anni una 
unità israeliana è sconfinata 
sabato in territorio giordano 
per inseguire un commando 
di guerriglieri palestinesi, in­
tercettati mentre si avvicina­
vano alla località di Neot Ha-
kikar. a sud del Mar Mor­
to. Si tratta di una zona ove 
la resistenza palestinese era 
assai attiva fino al 1970. 
quando la massiccia repres­
sione scatenata dalle truppe 
di re Hussein è passata alla 
storia come il « settembre 
nero» liquidò dalla Giorda­
nia la presenza militare pale­
stinese. Da allora si sono ve­
rificati solo occasionali epi­
sodi di infiltrazione palestine­
se dal territorio giordano, 
mentre la maggior parte del­
le azkxidi * dall'esterno» so­
no state compiute dalle basi 
in Libano. Per singolare coin­
cidenza, lo scontro israelo-pa-
lestinese sul suolo giordano 
si è svolto proprio mentre 
ad Amman si incontravano re 
Hussein e il leader palesti­
nese Araf at (che ha rimesso 
piede nella capitale giordana 
per la prima volta l'anno 
scorso); i due leaders hanno 
discusso appunto della situa­
zione nei territori arabi oc­
cupati da Israele ed hanno 
duramente condannato le mi­
sure repressive di Tel Aviv 
contro la popolazione pale­
stinese della Cisgiordania e di 
Gaza. ~ 

Il comando israeliano, che 
ha dato notizia dello scontro. 
non ha fornito molti detta­
gli: in particolare non ha pre­
cisato quale fosse presumibil­

mente l'obiettivo dei fedayin 
né quanto in profondità i sol­
dati di Tel Aviv si siano spin­
ti oltre il confine giordano. 
Secondo la stessa fonte, due 
guerriglieri sono stati uccisi, 
altri due sono rimasti feriti; 
non si sa da quanti uomini 
fosse composto il commando. 
Fonti palestinesi hanno con­
fermato l'incidente, ma dan­
done una versione diversa: 
esse hanno infatti parlato di 
un attacco ad un convoglio 
militare israeliano « a sud 
del Mar Morto», nel quale 
<parecchi soldati» sarebbero 
rimasti uccisi o feriti. 

Il Primo ministro israelia­
no Begin, preoccupato eviden­
temente di non pregiudicare 
i tentativi americani di coin­
volgere la Giordania neQa po­
litica di Camp David (tenta­
tivi ai quali peraltro re Hus­
sein si è finora fermamente 
opposto), ha dichiarato di non 
ritenere che la incursione pa­
lestinese dell'altro ieri sia av­
venuta «con U beneplacito 
della Giordania*; ciò esime 
evidentemente le forze israe­
liane dal compiere nei con­
fronti del territorio giordano 
una di quelle brutali rappre­
saglie che sono ormai nor­
ma quotidiana per il Libano. 

Da Amman il leader pale­
stinese Arafat, che si è re­
cato in ospedale a far visi­
ta al sindaco di Nabhis Bas­
sa Shaka, mutilato in seguito 
all'attentato di lunedi scorso. 
ha fatto pervenire un suo 
messaggio all'altro sindaco 
vittima dei terroristi israelia­
ni. Karim Khalaf di Ramal-
lah, ricoverato in ospedale 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

E poi, una volta eletti, come 
mettere insieme respon­
sabilità elettive e lavoro? 

Ringraziamo l'assessore al Co­
mune di Pisa Giulio Garzella 
di questo contributo, che pub-
bllchlamo volentieri, anche per 
stimolare una discussione in 
materia. 

Cara Unità, 
ho letto sulla rubrica «Leg­

gi e contratti» del 7 gennaio 
1980 l'intervento sul problema 
dell'interpretazione dell'art. 32 
dello Statuto dei lavoratori. 
Premetto che ho sempre pie­
namente condivìso le valuta­
zioni fatte sulla rubrica, le 
quali erano anche la base fon­
damentale delle nostre memo­
rie nella causa da me aperta 
con il datore di lavoro. 

Il mìo caso è sicuramente 
più accentuato nel rapporto 
economico. Essendo infatti 
assessore al Comune di Pisa, 
ma lavorando in .una ditta 
con sede a Firenze, diventa 
per me difficile organizzarmi 
con richieste giornaliere, così 
ho dovuto procedere a una 
sorta di accordo (tacito, devo 
dire, e in questo senso ho tro­
vato la piena comprensione 
da parte dell'azienda) a se­
guito del quale garantisco la 
mia presenza al Comune per 
quattro giorni su sei. Un pe­
riodo inferiore renderebbe 
pressoché inoperante la mia 
carica e, nel contempo, meno 
seria la mia figura.. 

Non ho voluto, e questo è 
bene precisarlo, procedere con 
la richiesta di aspettativa per 
due ragioni: 1) perché in tale 
modo il partito avrebbe do­
vuto accollarsi nei miei con­
fronti la copertura economica 
del mancato salario; 2) più 
importante, la cessazione di 
ogni rapporto con la fabbrica 
mi avrebbe fatto, forse, per­
dere uno degli aspetti salienti 
a cui tengo maggiormente: 
la conoscenza dei problemi 
reali della classe operaia alla 
quale mi onoro di apparte­
nere. 

Detto questo, occorre osser­
vare che se legalmente il no­
stro -partito e la stessa CGIL 
condividono in pieno l'inter­
pretazione estensiva dell'art. 
32 dello Statuto dei lavoratori, 
altrettanto, poi, non avviene 
in pratica. In effetti non pos­
siamo disconoscere che una 
applicazione così avanzata di 
tale articolo probabilmente 
porrebbe molte piccole e pic­
colissime aziende in gravi 
difficoltà. Queste, infatti, do­
vrebbero accollarsi spese mor­
te per retribuire i permessi 
agli assessori. 

Dobbiamo riconoscere che 
l'impegno del partito per ele­
vare l'indennità è stato note­

vole (nel mìo caso debbo dire 
che questo elevamento, mante­
nendo questo stesso impegno 
di lavoro, copre completamen­
te tutto il mio salario reale: 
L. 300.000 di indennità più L. 
350.000 circa derivate dal mio 
impegno lavorativo) e la pro­
cedura anche rapida; ma da 
questa nuova legislatura sono 
nuovamente esclusi i Comuni 
piccoli, quindi quei compagni 
che là sono chiamati a ope­
rare. E' giusto, secondo il mio 
parere, che il partito ancora 
di più sì faccia portatore del­
le istanze provenienti dalle 
centinaia di compagni che, nel 
1975, sono stati chiamati, più 
che in ogni tempo, a cariche 
elettive. 

Il legislatore, nell'approva­
zione dell'art. 32, ha voluto 
proprio che il datore di la­
voro divenisse parte attiva nel 
contributo al mantenimento 
delle istituzioni democratiche. 
Nei lavori parlamentari l'on. 
Rampa, sottosegretario per il 
Lavoro affermava: «... vi so­
no dei riflessi sulla comunità 
dal punto di vista impositivo 
anche quando i lavoratori sia­
no messi nella condizione dal 
proprio datore di lavoro — 
perché no? — nel suo stesso 
interesse, di poter avere per­
messi retribuiti per assolvere 
congiuntamente, correttamen­
te quelle responsabilità che 
il mandato popolare, il suffra­
gio popolare, loro asseana». 

E' questo che personalmen­
te mi convince della piena 
validità della legge e della 
sua perfetta « costituzionali­
tà» a differenza della prete­
sa del pretore di Firenze. 

Quai è ora il modo migliore 
per dire che l'art. 32 è valido. 
giusto e non discriminante? 
Facendo esprimere la Corte 
costituzionale. Sono quattro 
anni, ormai, che la sentenza 
del pretore di Firenze è stata 
inviata alta Corte, e a me 
sembra che siano un po' trop­
pi. Ritengo che i nostri com­
pagni dovrebbero maggior­
mente pretendere che quel­
l'importante organismo si pro-

• nunci. Giuste sono le nuove 
leggi, ma altrettanto giusto è 
che i cittadini abbiano dalle 
istituzioni risposte che siano 
le più immediate possibili: a 
favore o contro non importa. 
• Vi ringrazio e vi saluto ri­
confermandovi la mia piena 
stima per l'importante rubri­
ca dalla ouale spesso ricavo 
validi contributi. 

GIULIO GARZELLA 
(assessore al Commercio 

del Comune di Pisa) 

Caso limite di un consigliere comunale 
Cara Unità, > -

consigliere comunale in un 
paese della provincia di Lecce 
e insegnante a Padova, non 
potrò più usufruire dei per­
messi già goduti per U man­
dato elettorale. Cosa ne pen­
sate? 

GIAMPIERO ORLANDO 
- (Padova) 

Questa lettera ci offre lo 
spunto per trattare nuovamen­
te la questione delle aspetta­
tive e dei permessi per i la­
voratori pubblici etetti a ca­
riche pubbliche, anche, in re­
lazione alle innovazioni in ma­
teria introdotte dalla legge 8 
aprile 1976, n. 278 per i lavo­
ratori dello Stato e degli enti 
pubblici eletti'nei consigli cir­
coscrizionali. 

Si ricorda che la legge 12 
dicembre 1966, n. 1078, dispo­
ne che ai lavoratori pubblici 
eletti consiglieri comunali e 
provinciali possono essere con­
cessi soltanto dei permessi re­
tribuiti per il tempo neces­
sario all'espletamento del loro 
mandato, mentre riconosce ai 
dipendenti pubblici eletti alla 
carica di consiglieri regiona­
li, di presidenti ed assessori 
della Provincia con più di 
75.000 abitanti e di sindaci di 
comuni con più di 100.000 abi­
tanti, il diritto all'aspettativa 
retribuita per tutto il periodo 
del loro mandato. 

Pertanto al nostro lettore 
spettano legittimamente i per­
messi retribuiti necessari per 
l'espletamento del suo man­
dato, anche se ciò significa 
avere permessi per tre giorni 
e rendere praticamente inuti­
le la prestazione lavorativa. 
Tuttavia, se la norma che ga­
rantisce il diritto di usufruire 
dei permessi retribuiti per il 
tempo necessario all'espleta­
mento del mandato è una nor­
ma essenziale per l'assolvi­
mento della funzione pubblica 
a cui si è chiamati in qualità 
di consiglieri comunali e prò- ' 
vinciali, la possibilità, però, 
di usufruire soltanto di que­
sto strumento può portare, 
come nel caso prospettato dal 
lettore e che è frequente nel 
pubblico impiego, a deDe si­
tuazioni di estremo disagio 
nelle quali non sono perse­
guiti efficacemente né gli inte­
ressi dell'Ente locale presso 
cui si è stati eletti, né gli 
interessi dell'amministrazione 
pubblica da cui si è dipen­
denti. Non dimentichiamo che 
l'attività del consigliere comu­
nale e provinciale non si esau­
risce con il garantire la pre­
senza alle sedute consiliari, 
ma Implica, oltre mila parte-
cipasione alle attività delle 
commissioni, anche un con­
tatto continuo con gli elettori 
e con la realtà del proprio 
comune, attività che, certa­
mente, non può essere garan­
tita svolgendo un lavoro a 
800 km di distanza. Si tratta, 
pertanto, di esaminare con 
quali strumenti legislativi si 

può impedire che si verifichi­
no queste situazioni e, più in 
particolare, se . è possibile 
estendere anche ai lavoratori 
pubblici eletti alla carica di 
consigliere comunale o pro­
vinciale il diritto all'aspettati­
va non retribuita riconosciuta 
dal primo comma dell'art. 31 
dello Statuto ai lavoratori elet­
ti a cariche pubbliche. 

n problema è che l'art. 
31 dello Statuto non è ap­
plicabile che ai privati rap­
porti di lavoro, tranne che 
in alcuni casi, e quindi non è 
utilizzabile da parte di chi fa 
l'insegnante. D'altra parte è 
vero che l'art. 18 della legge 
8 aprile 1976 n. 278 relativa 
alle elezioni dei consigli cir­
coscrizionali, prevede tanto 
per il privato che per il pub­
blicò rapporto di lavoro il 
diritto alla aspettativa non 
retribuita, ma non -si può 
negare che, almeno stando 
alla lettera, tale possibilità 
è data a chi sìa eletto nei 
consigli circoscrizionali e 
non per ipotesi diverse (con­
siglieri comunali) come quel­
la ohe ricorre in concreto: 
e se è pur vero che è prati­
cabile un'applicazione esten­
siva della norma è altrettan­
to vero che soluzioni del ge­
nere hanno comunque il li­
mite di restare piuttosto in­
certe e non sempre di facile 
consolidamento. 

La strada da battere, dun­
que, è ormai urgentemente 
un'altra: e qui - raccogliamo 
appieno l'appello del compa­
gno Garzella di Pisa; si trat­
ta di ottenere dalla magi­
stratura quegli interventi 
<Corte Costituzionale) che 
dovranno far chiarezza su 
una prima serie di questioni 
del tutto irrisolte, tanto per 
cominciare a sgomberare il 
campo; si dovrà andare tra 
di noi e con le altre forze 
politiche ad un approfondi­
mento di questo tema, che 
investe essenziali diritti del 
cittadino quali i diritti poli­
tici, e ciò con il concreto 
obiettivo di pervenire ad 
una generale risistemazione 
legislativa della materia (ma­
gari sotto forma di te­
sto unico) per fissare, diver­
samente da quanto oggi è, 
soluzioni omogenee per ogni 
genere di consultazione elet­
torale. 

\ 



PAG. 6 l'Unità 

La 
ALIMENTAZIONE E CONSUMI 

In Giappone ed Etruria 
più di trenta secoli fa 

storia antichissima per una tavola moderna 

Lunedì 9 giugno 1980 

I documenti più 
antichi giungono 
dall'estremo 
oriente: raccontano 
di un piatto 
simile agli spaghetti 
Ma intanto 
etruschi e romani 
mangiavano lasagne 

Non è nostra intenzione di­
struggere miti popolari, ma, per 
quanto riguarda l'invenzione de­
gli spaghetti, sembra assai im­
probabile che sia nata a casa 
nostra o, meglio ancora, in 
Campania. Le prime tracce di 
una minestra con foggia simi­
le agli spaghetti, che veniva 
cotta in acqua, risalgono a ol­
tre 3000 anni a.C. e si trovano 
in un trattato di cucina dei più 
antichi esistenti, l'Honzo, scrit­
to da qualche esperto cinese del 
tempo. Ma ancora prima di que­
sta data, nel 3500 a.C. alcuni 
libri giapponesi descrivono una 
pasta fatta con farina di riso 
con una forma assai simile ai 
nostri attuali spaghetti. Tentia­
mo un compromesso: data la 
lontananza è possibile che questo 
prodotto sia nato contemporanea­
mente in Asia ed in Italia. 

Notizie su un tipo di pasta 
detta « làgana » si hanno nella 
tomba etnisca di Cerveteri det­
ta dei Rilievi, in cui sono stati 
trovati anche, appesi, utensili 
da cucina, probabilmente appar­
tenenti alla defunta, che non 
lasciano dubbi circa il loro uso, 
si tratta, infatti, di un'assicella 
piana, lo spianatoio, di un ba­
stone di legno a forma cilindri­
ca, atto ad appiattire rimpasto 
e farne una sfoglia, ed infine 
di una rotella dentata atta a ta­
gliare in listerelle più o meno 
larghe la stessa, per fare que­
sta « làgana ». E' assolutamente 
soggettivo dire che, per sem­
plice assonanza, queste sono le 
nostre lasagne, potrebbero esse­
re tagliatelle, o altri prodotti a 
forme a noi sconosciute, il fat­
to che resta è che 2S00 anni a. 
C , la pasta già si faceva. 

Per avere notizie più precise 
sulla ce làgana » è necessario ri­
salire nel tempo-ed arrivare a 
Cicerone, nell'anno 50 a.C, che 
stando a quanto asserisce il Por­
cellini, ha lasciato una descri­
zione che quanto meno ci stuz­
zica l'appetito e che riporto 
nella nostra lingua antica : «t la-
ganunt membranule ex farinae 
et aqua, quae jure pingui eoe-
tae, caseo, pipere, croco et cinna­
momo ondiuntur. llliud certuni 
est cibum esse teneriorem ed qui 
nullo labore potest > ( « l e lasa­
gne sono sottili strìsce fatte con 
farina e acqua, cotte in brodo 
grasso e condite con cacio, pe­
pe, zafferano e cannella. Sono 
un cibo molto tenero, tanto da 
essere mangiato senza alcun sfor­
zo » ) . Restando fra i personag­
gi celebri, anche il poeta Ora-
zìo, nel fare una reprimenda ad 
un pretore di nome Tribuno. 
gli suggerisce non solo una vi­
ta più indipendente ma ancbs 

una sana vita all'aperto ed una 
alimentazione come la sua, ric­
ca alla sera di zuppe a base 
di porri, ceci e. appunto, lasa­
gne. 

Se attraverso inconfutabili 
scrìtti abbiamo potuto assoda­
re che le lasagne e la pasta in 
genere rappresentavano un ali­
mento dei nostri illustri ante­
nati, siamo altrettanto certi che 
attraverso le loro assai frequen­
ti scorrerìe all'estero i romani 
abbiano portato anche ad altre 
popolazioni europee la conoscen­
za della pasta, dove però, come 
ben si sa, non è stata in segui­
to utilizzata con eguale mae­
strìa. Comunque dalla Spagna 
ci giunge notizia, circa nell'an­
no 850 d.C, da un musicista 
arabo ricordato come il Petro­
nio arabo, che sotto remirato 
di Abr-ar Rahon II, è apparsa 
per la prima volta la pasta nel­
la società « bene » dell'epoca 
( i l nostro emiro era rinomato 
per la sua tendenza alla ele-

Pagina a cura di 
SILVIA MERLIMI 

•sparla di 
tecnologia alimantara 

ganza, di cui amava circon­
darsi). 

Solo molto più tardi si han­
no notizie di un'altra forma di 
pasta: i maccheroni. Siamo nel 
febbraio del 1279 ed il notaio 
Scarpa nel redigere l'elenco dei 
beni di un milite, metteva an­
che <( una bariscella piena de 
maccaroni », cioè una cestella 
piena di maccheroni, ma il fat­
to notevole non sta solo nel ti­
po di pasta, ma anche nel fatto 
che si trattava di pasta secca. 
Non si deve pensare che questi 
maccheroni avessero molto in 
comune con quelli da noi co­
nosciuti, si trattava probabil­
mente di gnocchetti piccoli ed 
essiccati al «ole, insomma una 
sorta di <t malloreddus » sardi. 

E' proprio 12 anni più tardi, 
dopo il ritorno di Marco Polo 
dalle sue lunghe peregrinazioni 

in Asia, che veniamo a sapere 
dell'esistenza dello stesso prodot­
to in Cina: era dunque vero che 
contemporaneamente, ai poli 
opposti della Terra, uomini di­
versi inventavano la stessa cosa! 

Dal 1300 in avanti le prove 
dell'esistenza di lasagne e mac­
cheroni si trovano in scritti pro­
venienti un po' da tutta l'Ita­
lia, da Genova a Recco, da To­
di a Modena, da Cremona a 
Mantova. Si giunge così al 1537 
quando l'Ammarsari, rifacendo­
si ad un glossario della bassa 
latinità, alla voce « macchero­
ni » trova citato un passo in la­
tino in cui, traducendo, si leg­
ge « ...avevano invitato Gugliel­
mo a pranzo e gli avevano posto 
davanti maccheroni con ripie­
no o. Ecco inventati i ravioli. 

Ma non basta, i ravioli so­
no riportati anche negli atti del 

processo di beatificazione di Gu­
glielmo Cuffìtella, istruiti dal 
Papa Paolo III. Fra i miracoli 
riportati fa spicco quello del­
l'aver trasformato il ripieno di 
ravioli, preparato per dileggio, 
con crusca, in un ottimo ripie­
no a base di ricotta. Non vor­
remmo sembrare blasfemi, ma 
indubbiamente il Beato Cuffì­
tella, era anche un buongu­
staio, oltre che un sant'uomo. 
"Verso la metà del 1500 c'è 

stata una sorta di oscurantismo 
per quanto riguarda l'utilizzazio­
ne dei maccheroni, perchè dai 
libri scrìtti da Cristoforo Mes-
sisburgo, scritti sul come pre­
parare i banchetti, le ricette 
che ricorrono più di frequente 
sono quelle chevedono i macche­
roni fritti, spalmati col miele 
e ricoperti di zucchero, oppure 
conditi con latte, burro, cannel­

la, zucchero e da ultimo, come 
tocco finale... formaggio. 

Ma l'abitudine di Messisburgo 
di « rovinare » i maccheroni va 
oltre, perchè in un suo tratta­
to presenta un paio di ricette 
per preparare i maccheroni al­
la napoletana; è forse curioso 
il vedere come li tratta e sentire 
la lingua che usa. a Piglia libbre 
otto di farina e la mollata (mol­
lica) di un pane grosso mo-
gliato (inzuppato) in acqua ro­
sata, e uova fresche quattro, e 
once quattro di zucchero e bene 
impasta ogni cosa assieme e fa 
bene la tua pasta menandola 
per un pezzo. Poi ne farai spo­
glie più tosto grossette che sot­
tili e le toglierai in liste strette 
e longhette, poi li cuocerai in 
brodo caldo bollente e li im­
bandirai nei piatti o sopra cap­
poni e anitre o altro con zuc­
chero, cannella, dentro e sopra. 
E per il giorno da pesce li cuo­
cerai nell'acqua senza butirro 
o con butirro fresco, se vorrai D. 

Mollica di pane a parte, ac­
qua di rosa a parte, e modo di 
condire a parte, si potrebbe in-
travvedere, anche se con un po' 
di buona volontà la preparazio­
ne delle prime tagliatelle al­
l'uovo. 

Se potessimo continuare su 
questa curiosa ricerca storica sul­
la pasta, potremmo trovare il 
nome della persona che ha in­
ventato Ì maltagliati e le pap­
pardelle e ancora venire a sa­
pere tutto su come nel 1642 si 
sia formata a Roma la Corpora­
zione dei Vermicellai, o come 
ancora ci sia stata un'aspra ri­
vendicazione da parte di Berga­
mo e Como sulla paternità del­
la pasta, o come lo stesso Gol­
doni mangiasse ben tre zuppie­
re di maccheroni, ma tutto que­
sto sarebbe troppo lungo e per­
derebbe interesse, meglio com­
piere un solo balzo di molti se­
coli e venire all'oggi e a tutti 
i problemi tecnologici, legisla­
tivi e nutrizionali collegati al­
lo stesso prodotto. 

Non farsi tradire da ripieni e condimenti i i 

Le diete e gli spaghetti 
possono andare d'accordo 

Tipi di pasta 

Pasta di semola 
Pasta all'uovo 
Pasta glutinata 

proteine % 

10,8 
13,0 
23,8 

glucidi % 

82,8 
78,6 
69,9 

calorie (100 g.) 

356 
368 
363 

. 740 » 
Tagliatelle bolognese . . 
Spaghetti alle vongole . . 
Spaghetti al pomodoro . . 

. . 510 calorie 
. . 664 a 
. . 473 a 

Certi nostri «primi», 
invece, sono di fatto 

pranzi completi - Un 
apporto equilibrato 
di pasta può essere 

utile al rispetto degli 
« obiettivi » calorici 

Mn momento della lavorazione della pasta. Nella tabella inferiore sono riportati i valori calorici riferiti ad una porzione media. 

Parlare del valore nutri­
zionale della pasta sembra 
forse addirittura superfluo, 
soprattutto qui, nel nostro 
Paese, dove questo alimen­
to ha assunto l'importan­
za che altrove può avere 
il pane o le tortillas, o il 
riso. Per noi italiani la pa­
sta è veramente la base 
dell'alimentazione e talvol­
ta questa abitudine, o me­
glio questa tradizione ci 
porta ad eccessi alimenta­
ri non indifferenti. Infat­
ti le manipolazioni che in 
cucina sappiamo eseguire 
possono addirittura arriva­
re a raddoppiare il valore 
calorico del prodotto. 

Ma rapporto calorico non 
è tutto; è forse bene mette­
re il punto sui reali con­
tenuti nutrizionali dei va­
ri tipi di pasta, di modo 
che questa in taluni casi 

venga ridimensionata ed . 
in altri giustamente consi- j 
derata. Infatti, una delle 
frasi che più di frequente 
si sente ripetere da china, 
autonomamente, deciso di 
perdere qualche chilo è: 
«Ho smesso di mangiare 
la pasta*, come se ciò fa­
cendo si fosse trovato il ri­
medio 

La pasta, che come ab­
biamo visto è di diversi ti­
pi, ha anche diversa com­
posizione e di conseguenza 
diverso apporto calorico, 
come si può più semplice­
mente vedere dal prospet­
to che qui sopra pubbli­
chiamo. 

Nella pasta all'uovo de­
ve essere considerata an­
che ima percentuale del 
2,4% di lipidi (sostanze 
grasse) derivanti dalle uo­
va, che come abbiamo già 

detto devono essere alme­
no 4 per chilo di farina. 
Come si può vedere non 
vengono citati né i minera­
li né le vitamine, né, ne­
gli altri due tipi di pasta, 
il contenuto in lipidi, poi­
ché per le diverse fasi di 
abburattamento della fari­
na. questa risulta depaupe­
rata grandemente proprio 
di questi nutrienti. Nell'al­
tra tabella vediamo questi 
stessi prodotti come pos­
sono cambiare per le ope­
razioni culinarie a cui ven­
gono sottoposti. 

E' ovvio come l'addizione 
di condimenti vari, di in­
gredienti di ogni tipo, fac­
cia di questo nostro pri­
mo piatto un pranzo qua­
si completo; e l'errore sta 
proprio qui, nel fatto che, 
benché fortemente calori­
co, questo rimane sempre 

il primo piatto di una se­
rie, alle volte lunga, di al­
tri piatti. 

L'apporto calorico della 
pasta non é tale da dover­
la escludere con tanta dra­
sticità dall'alimentazione 
ipocrlorica, si tratta solo 
di quantità di pasta e di 
come questa stessa viene 
trattata, al contrario, an­
zi, un quantitativo calibra­
to di pasta ed anche di pa­
ne danno un notevole sen­
so di sazietà, un corretto 
apporto in carboidrati ed 
infitte impediscono l'Inge­
stione di altre sostanze che 
potrebbero avere potere as­
sai più ingrassante di que­
ste. Come sempre si trat­
ta di quantità e non di 
qualità di prodotto, tutto 
ingrassa e nulla ingrassa, 
dipende dalla nostra ca­
pacità di autocontrollo. 

Nel 1967 la legge 
definisce le sue 
caratteristiche 

La nostra legislazione nel 
settore della pasta risale al 
luglio del 1967 ed è la legge 
580. In essa si dà la defi­
nizione di questo prodotto al­
l'art. 28, in cui si dice: * So­
no denominati pasta di se­
mola di grano duro e pasta 
di semolato di grano duro i 
prodotti ottenuti dalla trafi-
lazione, laminazione e con­
seguente essiccamento di im­
pasti preparati rispettiva­
mente ed esclusivamente con 
semola di grano duro e ac­
qua e con semolato di gra­
no duro e acqua ». 

In sintesi si potrebbe dire 
che sono da considerare «pa­
sta» i prodotti ottenuti dal­
l'impasto di farina di grano 
duro con acqua, che vengo­
no sottoposti ad operazioni 
di impastamento, di stendi-
tura, a tagli atti a produrre 
le più svariate forme, ad 
essiccamento. Sempre la leg­
ge definisce le caratteristi­
che della pasta, caratteristi­
che che sono di notevole im­
portanza per il mantenimen­
to del prodotto. Per definire 
un suo standard di qualità, 
infatti, viene fissata l'umidi­

tà, la quantità di proteine 
che vi deve essere presente, 
la cellulosa che può trovar­
si nell'impasto, l'acidità del­
l'impasto e infine le ceneri, 
cioè il residuo che resta do­
po la combustione del pro­
dotto, che in genere è co­
stituito da sali minerali. 

La legge precisa che pos­
sono esistere anche altri tipi 
di pasta, oltre a quelli pre­
visti. e in particolare paste 
sia fresche che secche con­
lenenti: spinaci, concentrato 
di pomodoro, noce moscata, 
malto, glutine, ortaggi sia 
freschi che secchi, carni sui­
ne, carni bovine e carni fre­
sche di volatile, formaggi e 
latticini, uova (non meno di 
4 uova per chilo di farina) 
o parti di queste (albume o 
tuorlo), olii e grassi alimen­
tari, pane e grissini grattu­
giati. condimenti, glutamma­
to monosodico, droghe, spe­
zie e aromi naturali, pesce 
fresco o preparato, funghi. 
E' abbastanza evidente che 
alcune delle sostanze citate 
possono entrare nell'impasto 
e altre invece concorrono al­
la formazione dei ripieno 

Le fasi decisive: 
l V incartamento » 

e poi l'essiccazione 
La tecnologia nel settore 

pastario in questi ultimi an­
ni ha fatto progressi enor­
mi. I macchinari sono tal­
mente perfezionati da poter 
produrre con sistema con­
tinuo con una potenzialità 
massima oraria di 1000 kg-
ora, fino ad una produzione 
minima, quando contenuta 
alle otto ore lavorative di 
100-200 kg-ora. Non potendo 
descrivere dettagliatamente 
tutte le fasi di lavorazione 
industriale della pasta cer­
cheremo qui di fare un cen­

no allo schema di lavora­
zione, che inizia dal magaz­
zino delle materie prime, da 
cui. negli stabilimenti più 
moderni, gli sfarinati ven­
gono trasportati con impian­
ti pneumatici ai dosatori ed 
al "miscelatori. 

Dallo sfarinato si passa ai 
dosatori degli ingredienti e 
quindi alle impastatrici, che * 
con un sistema rotatorio di 
pale collegate ad un albero 
centrale e con pressione re­
golare, provvedono all'omo­
geneità e alla levigatezza* 

dell'impasto. Quest'ultimo, a 
sua volta, passa agli impian­
ti di traslazione che danno 
origine o a filamenti di pa­
sta o a fogli unici, del tutto 
ed in tutto simili alla sfo­
glia, ohe saranno poi, at­
traverso la sostituzione del­
le testate di trafilazione, 
preparati in fogge diverse. 

•All'uscita della trafila la 
pasta nelle sue diverse for­
me, viene sottoposta a for­
ti correnti di ventilazione 
filtrata, per provocare una 
leggera essiccazione del pro­
dotto, ed evitare che si at­
tacchino i pezzi gli uni agli 
altri. Dopo questa fase ini­
zia quel trattamento che 
forse più di tutti influisce 
sulla buona riuscita del pro­
dotto finale, cioè l'incarta­
mento e le fasi di essicca­
zione. 

•L'incartamento consiste 
nella rapida evaporazione. 
avviene infatti in circa un' 
ora, di un quinto del conte­
nuto di acqua presente nel 
prodotto, la restante per­
centuale di acqua da far e-
vaporere dalla pasta, se ne 
va gradualmente nelle fasi 
di essiccazione, che si ef­
fettuano in genere in am­
biente controllato sia dal 
punto di vista dell'umidità 
che della temperatura che 
della ventilazione. 

Quando la pasta raggiun­
ge l'umidità vicina a quella 
prevista per legge, viene pas­
sata alla stagionatura: deve 
infatti ambientarsi al di fuo­
ri delle situazioni di con­
trollo in cui era stata pro­
dotta. Una volta ambientato 
il prodotto viene posto nel-
ne confezioni 

La possibilità di inserire una frazione di grano tenero 
^ _ ^ , ' I I I • • ! I 

Una piccola «rivoluzione» 
da operare sull'impasto? 

La legge è estremamente 
intransigente sulla presenza di 
farina di grano tenero nella 
pasta, infatti non ammette che 
nel prodotto vi siano tracce di 
questa, mentre la stessa legge 
autorizza la preparazione di 
paste fresche all'uovo che con­
tengano farina di grano tene­
ro. E ritengo a questo punto 
di dover chiarire che differen­
ze esistono fra l'un tipo di 
grano e l'altro in modo da 
giustificare anche se solo in 
parte, queste intransigenze e 
proporre, se mi è concesso, 
qualche alternativa. 

Il grano duro si differenzia 
da quello tenero, non solo per 
l'uso che se ne fa, ma an­
che perché ha frattura vetro­
sa, un involucro cruscale più 
leggero e ridotto e assai più 
facilmente allontanatile dal 
chicco, Vendosperma,.la parte 
da cui si estrae la farina, più 
ricco in ceneri regolarmente 
distribuite, e viceversa la cru­
sca contiene meno ceneri del 
grano tenero; per quanto con­
cerne il contenuto in proteine 
U grano duro origina semole 
(sono così chiamate le farine 
ottenute da questo tipo di gra­
no) con maggiori quantità, e 
U contenuto in amido è pres­
soché uguale a quello della fa­
rina di grano tenero. Ciò che 
essenzialmente differenzia i 
due prodotti, semola di grano 
duro e farina di grano tenero, 
è che, nella seconda, deve es­
serci un buon contenuto di 
glutine (una proteina che si 
ottiene dalla unione di altre 
due proteine, gliadìna e glute-
nina mescolate con acqua), 
che avendo caratteristiche ài 
elasticità, consente una cor­
retta lievitazione del pane. 

Si tratta dunque di una dif­
ferenza quasi esclusivamente 
qualitativa di una frazione 
proteica, infatti per la prepa­
razione della pasta non è par­
ticolarmente richiesta questa 
caratteristica, in quanto, co­
me ben si sa. non deve essere 
sottoposta a lievitazione. 

La farina di grano duro più 
usata per la preparazione del­
le paste più pregiate è la se­
mola, cioè il prodotto ottenu­
to dalia prima macinazione 
del cereale, mentre il secon­
do prodotto, che si ottiene do­
po la estrazione delia semola, 
viene detto semolato é viene 
utilizzato anch'esso per la pre­
parazione della pasta. 

A questo punto vogliamo 
prendere in considerazione un 
aspetto, che per molti potrà 
apparire e rivoluzionario > e 
e che potrà altresì dare spun­
to a polemiche di ogni tipo, 
cioè la possibilità di produ-

Non provocherebbe cambiamenti organolet­
tici - Prezzi più bassi - I grani «duri» 
vengono in gran parte importati dall'estero 

zione, anche in Italia, come 
avviene già in molti paesi, non 
già nel MEC, ma del mondo, 
di produrre pasta con una per­
centuale di grano tenero. 

In Polonia già si produce 
pasta col solo grano tenero, 
in Venezuela si produce con 
il mais, negli USA con la sofà, 
qui in Italia, invece non c'è 
tolleranza alcuna per la pre­
senza di tenero, la pasta deve 
essere prodotta solo col grano 
duro. Questo obbligo ci com­
porta un onere enorme per 
l'acquisto presso altri paesi di 
ingentissimi quantitativi di 
questo cereale, mentre attra­
verso una adeguata tecnologia, 
e soprattutto adeguate deluci­
dazioni sull'uso sarebbe possi­
bile produrre pasta col 25% 
di grano tenero, senza che 
le caratteristiche organoletti­
che del prodotto vengano mo­
dificate e mantenendo ad es­
sa, ovviamente, le stesse pe­
culiarità nutrizionali. Afa la 
legge è la legge e va rispet­
tata, speriamo solo che il le­
gislatore che ha permesso la 
produzione di pasta all'uovo 
con farina ài grano tenero, al­
larghi questo concetto ed ac­

cetti la prospettiva di produr­
re anche altri tipi di pasta 
con percentuali variabili di 
tenero, consentendo un utilis­
simo risparmio sull'acquisto di 
materie prime dall'estero. 

D'altra parte, da quanto si 
è venuto a conoscenza da ana­
lisi effettuate su diversi pro­
dotti già ampiamente e larga­
mente in commercio, la per­
centuale di grano tenero nel­
la pasta è presente, talvolta 
in misure die potrebbero, nel 
legislatore intransigente, de­
stare t! sospetto di frode. Ep­
pure queste paste sono ven­
dute e apprezzate in tutto il 
suolo nazionale ed anche al 
di fuori di esso. Ed ancora 
è necessario ricordare che U 
grano tenero costa ben 6000 
lire in meno al quintale, ri­
spetto al duro, che notoria­
mente proviene o dal Canada 
o doli Argentina e che è ne­
cessario acquistarlo non solo 
perché U nostro prodotto na­
zionale non è sufficiente, ma 
perché per le sue caratteristi­
che àt relativa durezza deve 
essere miscelato a grani par­
ticolarmente duri, come sono 
appunto quelli canadesi, per 

ottenere un prodotto in cui 
la farina di grano tenero, a 
qualsiasi controllo, risulti as­
sente, così come vuole la leg­
ge. 

Ora, concludendo, ci sembre­
rebbe cosa saggia prendere in 
considerazione, anche dal pun­
to di vista legislativo la pre­
senza sul mercato di pasta 
miscelata al 20-25 per cento 
àt orano tenero, anche in con­
siderazione del fatto che, al­
meno finora, questo prodotto 
aumentare non è solo quello 
più a buon mercato, ma è an­
che quello usato più largamen­
te dalle fasce sociali più po­
vere, e che potrebbe, se pro­
dotto in miscela col tenero, 
avere un prezzo ancora più 
accessibile, a tutto vantaggio 
di chi tanto largamente ne u-
sa e della bilancia nazionale. 

Una volta tanto sarebbe bel­
lo che la legislazione nel set­
tore alimentare si muovesse 
razionalmente, tutelando ad un 
tempo il produttore, oberato 
da gravi spese per l'acquisto 
delle materie prime, lo Stato, 
gravato dai debiti per l'im­
portazione, ed il consumatore, 
che verrebbe sollevato, anche 
se di poche lire, nell'acquisto 
di un genere di prima neces­
sità, che però manterrebbe 
tutto il gusto e la qualità 
che gli sono caratteristici e 
che tanto lo hanno fatto ama­
re ed apprezzare. 

Mongolia 

Siberia 
L'Unione Sovietica è un P^ese dai sorpren­
denti contrasti della natura e del clima. 
Guando, per esemcio, sul Mar Nere fiori­
scono sfarzosamente le rose, nel'e steppe ma­
tura i l grane, nella zona centrale del Paese 
si preparano i campi alla semina, nelle re­
gioni settentrionali la terra è ancora rico­
perta da un bianchissimo manto di neve. 
Siberia ed Estreme Olente: luogo della tai­
gà vergine, di favolose ricchezze naturali e 
di costruzioni industriali di gigantesche pro­
porzioni. 

PARTENZA: 10 agosto 
TRASPORTO: voli dì linea 

DUtATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Milano. Mesca, Ulan Batcr, De­
serto del Gobi, Kh-j|ir:, Ulan Bator. Irkutsk. 

Mosc*, Milano 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dall'itinerario, con guide interpreti 
locali. Escursione alle « Dune di Sabbia » 
(dove vissero numerosi dinosauri), al lago 
Baikal. Visite a Musei. Spettacolo teatrale 
a Mosca 
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Toxoplasmosi: malattia pericolosa per le gestanti 
La toxoplasmosi è una ma­

lattia infettiva determinata 
da un protozoo, il toxopla-
sma gondii, così chiamato 
perchè isolato per la prima 
volta nel 1908 da un gondi. 
roditore dell'Africa setten­
trionale e che infetta, oltre 
l'uomo, anche numerosi ani­
mali domestici e selvatici. 
Il 30 per cento dei ga'ti e 
dei conigli risulta infetto, e 
inoltre il 40 per cento delle 
capre, il 40 per cento dei 
maiali, il 60 per cento delle 
pecore, e il parassita è sta­
to persino isolato nei corvi 
e negli scarafaggi. 

L'uomo è certamente l'es­
sere vivente più colpito; ba­
sti pensare che il tasso di 
infezione (non di malattia) 
risulta essere in Inghilterra 
del 30 per cento, nel nostro 
Paese del 40 per cento circa 
e in Guatemala del 94 per 
cento. Nonostante questa e-
norme diffusione dell'infe­
zione, non si sa ancora con 
certezza quale sia la via con 
cui il toxoplasma arriva al­
l'uomo. Sembra che l'infe­
zione sia più frequente nel­
le zone rurali, nei soggetti 
maggiormente a contatto con 
animali, ma nulla è certo. 
Gli animali eliminano il pa­
rassita con le feci, le urine. 
il latte e cosi l'ambiente 
viene contaminato; i paras­
siti incistati sopravvivono 
nella carne degli animali 
morti e possono infettare per­
ciò altri animali che si nu­
trono della carne infetta. La 
ingestione di carne cruda 
può provocare infezione an­
che nell'uomo. 

La malattia può essere ac-

Un parassita 
che infetta 

uomo e animali 
quisita o congenita. Nella 
prima si ha quasi esclusi­
vamente compartecipazione 
delle linfoghiandole, males­
sere generale e febbre. Si 
possono avere anche loca­
lizzazioni oculari, mentre al­
tre manifestazioni cliniche 
(meningite, miocardite, pol­
monite) sono rare. 

Più grave la forma con­
genita, di cui spesso la con­
seguenza è la morte del fe­
to seguita da aborto o na­
scita di feto morto. D'altra 
parte l'infezione può causa­
re disturbi così lievi nel bam­
bino da passare inosservati. 
La diversa gravità della ma­
lattia dipende dallo stadio 
della gravidanza in cui si 
verifica l'infezione: se essa 
avviene precocemente può 
causare danni gravi, se in­
vece avviene più tardiva­
mente il feto può rimanere 
indenne. La malattia conge­
nita si può manifestare con 
due aspetti diversi: segni di 
infezione generalizzata (epa­
tite. miocardite, meningoen-
cefalite) o segni neurologici 
(convulsioni, cerebropatie, i-
drocefalo, lesioni calcifiche 
cerebrali). 

La terapia si conduce con 

sulfamidici e pirimetamina. 
Tali farmaci, particolarmen­
te tossici, non devono essere 
usati in gravidanza; in tale 
situazione è bene usare un 
antibiotico, praticamente a-
tossico: la spiramicina. Par­
ticolari problemi di ordine 
profilattico sono stati solle­
vati dalla toxoplasmosi in 
gravidanza e sempre più 
spesso a infettivologi, a o-
stetrici e a pediatri vengono 
posti quesiti sulla positività 
di un qualsiasi test diagno­
stico della toxoplasmosi e si 
chiedono assicurazioni su una 
normale gravidanza, su un 
parto tranquillo e su un neo­
nato sano. 

Se la donna possiede anti­
corpi prima del concepimen­
to, vi è la certezza che i fi­
gli nasceranno tutti sani, 
mentre è dato certo che un 
figlio affetto da toxoplasmo­
si si può avere solo da don­
na che contragga l'infezione, 
anche se inapparente, du­
rante la gravidanza stessa. 
Solo in questi casi, ovvia­
mente, si può sottoporre la 
donna a terapia con spira­
micina. anche se la reale 
efficacia degli antibiotici o 
dei chemioterapici nella pro­

filassi della trasmissione del­
l'infezione è ancora tutta da 
chiarire. N 

I test sierologici atti a 
svelare la presenza di anti­
corpi sono il Dye-test, la rea­
zione di deviazione del com­
plemento, la immunofluore-
scenza e l'emoagglutinazio-
ne indiretta. La dimostra­
zione d'aver superato una 
infezione è data dalla per­
sistenza, anche per tutta la 
vita, degli anticorpi eviden­
ziati dal Dye-test e dall'im-
munofluorescenza. Anticorpi 
devianti il complemento, in­
vece, diminuiscono rapida­
mente dopo l'infezione fino 
a scomparire dopo pochi me­
si, per cui la loro ricompar­
sa indica riacutizzazione del­
l'infezione stessa. 

II consiglio quindi che si 
può dare alle donne è quel­
lo di sottoporsi alla ricerca 
di anticorpi antitoxoplasma 
prima del concepimento. Il 
50 60 per cento delle donne 
risultano positive, cioè han­
no anticorpi protettivi per 
cui l'infezione è inammissi­
bile. L'altro 40 per cento do­
vrà controllare durante la 
gravidanza l'eventuale com­
parsa di anticorpi che quin­
di avranno valore d'infezio­
ne recente oppure di un sal­
to degli anticorpi stessi, il 
che vorrà dire riacutizzazio­
ne dell'infezione. Solo in que­
sti casi potrà essere prati­
cata terapia antibiotica pro­
filattica. 

GIANFRANCO CALONGHI 
(primario infettivologo 

Arcispedale Santa Maria 
Nuova - Reggio Emilia) 

Un sistema di controllo con tante notizie 

Per sapere 
tutto sulle 

auto 
in corsa 

Come le macchine della For­
mula 1, anche la tecnica che 
le affianca si etolve in con­
tinuazione. In particolare il cro­
nometraggio, per il quale ven­
gono realizzate apparecchiatu­
re sempre più sofisticate. In 
questo settore la fabbrica di o-
rologi svizzera Longines aveva 
già fatto grandi passi, costruen­
do delle apparecchiature che si 
avvalevano di due sistemi fun­
zionanti in perfetta sincroniz­
zazione : rilevazione automatica 
dei tempi mediante fotocellule 
collegate ad un misuratore del 
tempo dotato di uno stampan­
te capace di lavorare al mille­
simo di secondo e controllo vi* 
sivo dei passaggi delle vetture, 
attraverso il Video-Langines, re­
gistrati a 100 immagini al se­
condo, passaggi che possono esse­
re rivisti anche al rallentatore. 

Ora, con la collaborazione del­
la divisione mini-computer della 
Olivetti, è stato messo a punto 
un sistema di radiosegnali in 
grado di fornire molti più dati 
per ciascuna vettura. Questo si­
stema è costituito da un picco-
Io apparecchio trasmettitore mu­
nito di antenna che viene in­
stallato sul muso della macchi­

na e da una striscia di carta 
metallizzata (che funziona da 
antenna), con la quale viene 
coperta la linea di traguardo. 

Ad ogni passaggio su questa 
linea, la vettura emette un 
segnale radio « in codice » cor­
rispondente al numero della vet­
tura stessa. Il segnale, captato 
dalla striscia metallica, arriva 
ad un decodificatore che Io in­
via al computer e alla attrezza­
tura di cronometraggio. Il com­

puter è programmato per for­
nire a richiesta moltissimi dati 
su ciascuna vettura, quali per 
esempio, il tipo della macchi­
na, il nome e la nazionalità del 
pilota, il tempo sul giro, la po­
sizione in gara, il tempo medio 
sui giri effettuati, il giro più 
veloce e i giri compiuti. 

I dati vengono diffusi attra­
verso un circuito televisivo 
chiuso a disposizione dei gior­
nalisti, dei tecnici che stanno 

ai box e degli organizzatori. An­
che j telespettatori beneficiano 
del sistema Longines-Olivctti, 
poiché è possibile mandare in 
onda numerose sovraimprcssio-
ni che forniscono la situazione 
della gara. 

g.e. 
NELLA FOTO: requipaggla-
mento per il nuove sistema di 
cronometraggio nelle corse 
automobilistiche. 

Ma lo sai che 
ti trovo proprio 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grigi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin­
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
eHmina 

intimamente con il capello. Senza un­
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na­
turate che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra­
dualmente il grigio dai capelli: solo un 
po' o tutto. 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 

•. •.•• 

Controlli : 

chimici 
e di legge 

sui cibi 
precucinati 

Cucina tradizionale o cibi ore-
cucinati per le mense collet­
tive? La nostra Inchiesta alla 
FIAT MIraflort ha suscitato 
una discussione sul tema che 
ora, per un aspetto almeno 
della questione, viene affron­
tato dal prof. Carlo Cantoni 
(Istituto di Ispezione degli ali­
menti di origine animale della 
università di Milano), al quale 
Il dott. Romolo SchUvazzl re­
plicherà da queste colonne. 

Ho letto sul numero del 26 
maggio 1980 la lettera del dr. 
Schiàvazzi relativa ai precuci-
nati (precotti). Poiché la stes­
sa contiene numerose inesat­
tezze, ritengo necessario chia­
rire i punti erronei. 

1 precotti, o precucinati, co­
me del resto tutti gli altri 
alimenti preparati e non, si 
prestano a qualunque control­
lo chimico e batteriologico 
senza difficoltà maggiori dì 
quelle necessarie per gli ali­
menti. La stessa determina­
zione del potere calorico è 
possibile, perchè non è affat­
to diversa da quella in uso 
per gli alimenti in genere tan­
to è vero che di ogni piatto 
precucinato sono sempre sta­
ti comunicati negli appositi 
congressi i dati relativi. Al 
riguardo si consulti la biblio­
grafia pubblicata su questo ar­
gomento nel nostro Paese a 
partire dal 1968 in poi e che 
sono pronto a fornire all'in­
teressato per sua informazio­
ne. 

Non è vero, inoltre, che è 
impossibile valutare le quali­
tà della materia prima impie­
gata. Infatti questa, a livel­
lo dei consumatori, si può va­
lutare in base alle caratteri­
stiche organolettiche del pro­
dotto quando lo si consuma, 
come del resto avviene con 
le altre conserve alimentari. 
All'origine, invece, la qualità 
e l'idoneità della materia pri­
ma ad uso alimentare sono 
sottoposte al controllo dei sa­
nitari di Stato. Per di più per 
i precotti surgelati, ad esem­
pio, la materia prima usata 
deve rispondere ai requisiti 
previsti dal D.M. del 15 ghi­
gno 1971 € Controlli alla pro­
duzione e alla vendita per il 
consumo degli alimenti sur­
gelati e modalità da osser­
vare per il loro confeziona­
mento, per l'etichettatura » e 
i DM. dell'I marzo 1972 e 
del 15 giugno 1971. 

Per i precucinati non sur­
gelati esistono le leggi spe­
cifiche dello Stato sul con­
trollo degli alimenti, dalle 
quali si evince che le mate­
rie prime impiegate sono le 
stesse usate nella cucina tra­
dizionale. • -

Per quanto riguarda gli ad­
ditivi, inoltre, il loro impiego 
in queste preparazioni è re-
Oolamentato da leggi specifi­
che e non è permessa, a dif­
ferenza di altre preparazioni 
alimentari, l'aggiunta di con­
servativi. Infatti per ìa con­
servazione di queste prepara­
zioni sono permessi solo V 
impiego di basse o di elevate 
temperature; comunque il con­
trollo della presenza'o me­
no di additivi presenta le 
steste difficoltà di quelle in­
contrate per altri alimenti 
conservati. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare i precotti surgelati, 
chi ha un minimo di cono­
scenza della legislazione ali­
mentare, sa che ìa loro pre­
parazione è regolamentata da 
un'insieme di decreti partico­
lareggiati e precisi. 

Certo è, che se si vuole 
gettare U dubbio sull'efficien­
za dei controlli-di Stato, sul­
le leggi deua Repubblica e 
sulla competenza degli esten­
sori e insinuare altri sospetti 
e diffidenze, questo è sem­
pre possibile, ma non dovreb­
be essere contrabbandato con 
terminologia o con ragiona­
menti di carattere pseudo­
scientifico. 

Vn altro errore è quello di 
considerare i precotti come 
deV conserve sterili: alimen­
ti sterili sono ad esempio le 
carni e il tonno tu scatola, 
o i pelati; i precucinati so­
no invece delle semiconserve, 
cioè degli alimenti a stabili­
tà limitata nel tempo e con­
servabili con particolari cau­
tele. E" ben vero che esisto­
no anche dei precucinati ste­
rilizzati, però nel nostro Pae­
se e per Valimentazume col­
lettiva, non mi consta che 
abbiano ancora trovato impie­
go anche se alcuni tentativi 
sono stati eseguiti da certe 
industrie alimentari. 

Carlo Cantoni 

Attacco 
ai pioppi 

di un 
parassita 

L'andamento stagionale è 
particolarmente favorevole al­
la diffusione e agli attacchi 
di uno dei principali parassiti 
del pioppo (la «marssonina 
brunnea»), responsabile del­
la degradazione di un patri­
monio che è base indispensa­
bile per la produzione della* 
carta e delle industrie del le­
gno. 

L'allarme è della « Commis­
sione nazionale del pioppo» 
che segnala la necessità dei 
trattamenti antiparassitari. La 
Commissione si augura che 
ci sia piena collaborazione 
fra gli organi pubblici e i 
pioppicoitori. 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Va avanti il 
progetto Proco 
Già duecento vetture Ford con H nuovo mo­
tore stanno circolando 

Tre versioni 
per il Gringo 
Le originali caratteristiche del nuovo ciclo­
motore della Cimatti 

Al vasto programma di ri­
cerche ed esperimenti sul 
nuovo motore Ford Proco 
— un motore a benzina con 
carica stratificata in cui il 
carburante viene iniettato 
direttamente nel cilindro — 
la Ford sta dedicando un 
sempre crescente impegno 
in vista di un futuro in cui 
l'energia diverrà un proble­
ma sempre più pressante. 

Secondo i progettisti, 11 
Proco (Programmed Com­
bustione ossia combustione 
programmata) consente un 
risparmio di carburante, ri­
spetto al motori tradiziona­
li, del 20 per cento circa 
(più o meno quindi come 
un motore diesel), ma of­
fre 1 vantaggi dei motori a 
benzina, quali ad esempio 
minore rumorosità, accele­
razione più pronta, più ra­
pida partenza a freddo. I-
noltre l'emissione di gas no­
civi di scarico è notevol­
mente ridotta. 

Il Proco è una via di 
mezzo tra un motore tra­
dizionale con accensione a 
scintilla ed un motore die­
sel. Il carburante viene i-
niettato dall'alto diretta­
mente nella camera di com­
bustione ricavata nella te­
sta del cilindro durante la 
fase di compressione e la 
combustione viene originata 
da candele doppie. La stra-
n»i«yî «onft si realizza gra­
zie al tempo di iniezione re-
iavivt.meiue ritardato ed al­
la turbolenza dell'aria in en­
trata: si ha cosi una misce­
la ricca in vicinanza delle 
candele ed una miscela ma­
gra alla periferia della ca­
mera di combustione. 

Grazie alla stratificazione 
il Proco funziona con rap­
porti generali aria-carbu­
rante estremamente ' bassi. 

Attualmente circa duecen­
to vetture di proprietà del­
la Ford, equipaggiate con 
motori Proco, circolano 
nelle strade degli Stati Uni-

v ti onde permettere 'ai tee-
• nicl di effettuare approfon­

diti test pratici. 
Nel disegno in alto i nu­

meri indicano: 1) Piastra 
della pompa dell'acqua, co­
pertura posteriore presso-
fusa; 2) cinghia di distribu­
zione e tenditore pompa di 
iniezione; 3) coperchio an­
teriore; 4) la camera di 
combustione ohe è ricavata 
nella testa del pistone ed 
il rapporto di compressio­
ne è di 11,7:1; 5) nella te­
sta cilindri vi sono un i-
niettore di carburante e due 
candele di accensione per 
cilindro; 6) sensore della 
posizione farfalla; 7) moto­
rino per l'aria del minimo; 

8) servomotore; 9) valvo­
la; 10) corpo della farfal­
la -dell'aria; 11) tubazione 
di inlezione del carburante; 
12) alberino comando della 
pompa dell'olio; 13) pompa 
dt iniezione del carburante; 
14) servomotore aria-carbu­
rante; 15) coperchio anti­
polvere per la cinghia di co­
mando della pompa di inie­
zione del carburante; 16) 
doppio distributore elettro­
nico; 17) alloggiamento 
pompa dell'acqua in allumi­
nio. 
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La Cimatti ha iniziato le 
consegne del suo «Gringo», 
un nuovo ciclomotore (nel­
la foto) dalle caratteristiche 
piuttosto originali, « dedica­
to» soprattutto ai giovani 
che, senza spendere cifre a-
stronomiche per moto di ci­
lindrata maggiore, vogliono 

- distinguersi cavalcando un 
veicolo tecnicamente e stili­
sticamente valido. 

Partendo dalla classica 
struttura del telaio a « tu-
bone», la Casa di Pioppo 
di Salvare, vicino Bologna, 

Da Togliattigrad 
nuovo modello Lada 

' Le fabbriche automobilistiche di Togliattigrad co­
minceranno fra breve la produzione di un nuovo 
modello € Lada ». A quanto riferisce l'agenzia « No-
vosti ». il nuovo modello avrà un motore più potente 
e un abitacolo più comodo delle attuali versioni. 

Dal 1976 ad oggi a Togliattigrad sono state pro­
dotte quasi tre milioni di «Lada». Questo modello 
è nell'elenco delle dieci autovetture più popolari 
del mondo. 

La «Lada» viene attualmente venduta, oltre che 
sul mercato sovietico, anche in altri cinquanta Pae­
si comprese la Gran Bretagna, la Francia e la Ger­
mania federale. 

Pneumatici Dunlop 
ultraribassati 

La Dunlop ha presentato una nuova serie di 
pneumatici a alte prestazioni con un rapporto fra 
altezza e larghezza del 60 per cento in meno. Ne 
dà notizia un comunicato della società. 

I nuovi pneumatici, chiamati « D3 » e « D4 », han­
no possibilità di velocità HR (fino a 230 chilome­
tri orari) e VR (sopra i 230) e sono stati messi a 
punto per soddisfare le esigenze di un gran numero 
di vetture europee ad alte prestazioni. 

II comunicato rileva che i vantaggi insiti nei pneu­
matici ultraribassati — stabilità alle alte velocità. 
resistenza nelle curve, minori distanze di arresto 
— sono ormai pienamente riconosciuti. 

I tecnici della Dunlop oltre a realizzare un equi­
librio fra tutte queste caratteristiche, sono riusciti 
ad ottenere anche significativi miglioramenti per 
quel che si riferisce alia tenuta sul bagnato. 

ha pensato di realizzare 
qualcosa di nuovo in fatto 
di stile. Perciò si è rivolta 
alla designer Giulia Moselli, 
dello studio torinese Mosel­
li & Gutermann, affidando­
le il compito di proporre 
una linea che uscisse dai 
canoni tradizionali pur re­
stando ancorata al gusto i-
tahano. 

E' nato così questo cìclo-
mbtore dalla linea slancia­
ta e filante che armonizza 
bene le strutture tondeg­
gianti del telaio con le spi­
golature della mascherina 
portafaro e del nuovissimo 
parafango posteriore. 

Per la parte tecnica, la 
consueta esperienza della 
Cimatti ha consigliato il ro­
busto motore Minarelli mo­
nocilindrico a due tempi, 
munito di testa radiale con 
cambio a pedale a quattro 
marce. La potenza, per leg­
ge, è̂ di 1,5 CV e la velocità 

. massima di 40 km l'ora. Lo 
avviamento è a pedale e il 
carburante da utilizzare è 
una miscela di benzina e 
olio al 3 per cento. 

Quanto ad accessori non 
si è badato a economie. Le 
ruote sono in lega leggera; 
gli ammortizzatori posterio­
ri Marzocchi idraulici han­
no il serbatoio del gas se­
parato; la forcella idrauli­
ca anteriore, pure Marzoc­
chi, ha gli steli da 28 mm. 
e. notevole per un ciclomo­
tore di questa classe, il fre­
no anteriore è a disco (co­
struito dalla Brembo è ad­
dirittura del tipo forato). 

Altre particolarità degne 
di nota, il serbatoio con ca­
pacità di 4 litri che con­
sente un'autonomia di circa 
200 chilometri, il vano por­
taoggetti ricavato sotto la 
sella e il tappo del serba­
toio munito di serratura. 

Del «Gringo» Cimatti so­
no disponibili ben tre dif­
ferenti versioni ch3 si adat­
tano a diversi gusti e ta­
sche. La più costosa e ri­
finita è la Super che costa 
823.600 lire franco fabbrica 
e Iva compresa. 

C'è poi il Lux che si di­
stingue dal precedente per 
gli ammortizzatori posterio­
ri normali (senza gas) e 
per la forcella che non ha 
i foderi in lega leggera. Il 
suo prezzo è di L. 738.400. 

Infine la versione «4M», 
che monta ammortizzatori 
idraulici, forcella meccani­
ca anziché idraulica e fre-

' no anteriore a tamburo, co­
sta 653.200 lire. 

I vantaggi della iniezione elettronica 
suiralimentazione con carburatore 
Como funziona il sistema L-Jetronic adottato su una versione della 132 - Secondo un'in­
chiesta dell'Automobile Club della RFT questo modello della Fiat è risultato il più affida­
bile nella sua categoria 

In base a un'indagine sta­
tistica condotta dall'Auto­
mobile Club della Germa­
nia Federale (ADAC) sulla 
frequenza dei guasti riscon­
trati nel 1978 e nel 1979 sul­
le auto circolanti nella RFT, 
la FIAT 132 sulla media di 
2 anni, è risultata la vettu­
ra meno «vulnerabile» an­
che tra vetture di categoria 
superiore/ 

E* un successo importan­
te nel momento In cui le e-
sportazioni incontrano dif­
ficoltà. 

Com'è noto, la FIAT 
133/2000 si è recentemente 
arricchita di una nuova 
versione: fl modello a inie­
zione elettronica, che si è 
aggiunto alla 1600 e alla 
2000 a carburatore, e al mo­
dello Diesel 2500. 

Nella produzione europea, 
i modelli con motore a ben­
zina alimentato mediante i-
niezione non sono molti, e 
ancor meno quelli in cui il 
sistema è controllato elettro­
nicamente. Nella quasi to­
talità, e in entrambi i casi, 
si tratta di vetture di clas­
se particolarmente elevata, 
ma va ricordato che l'inie­
zione elettronica è un dispo­
sitivo più sofisticato della 
iniezione meccanica, che e-
quipaggia tra l'altro alcune 
versioni della gamma alta 
Mercedes, Peugeot, Volvo, 
Porsche (sistema Bosch K-
Jetronic o Kugelfisoher). 
La 132 è invece equipaggia­
ta, al pari delle BMW se­
rie 5,6 e 7, delle Jaguar di 
maggiore potenza (e recen­
temente della Lancia Beta 
Trevi 20001 e Gamma 
25001), con il dispositivo 
L-Jetronic, di cui ricordere­
mo più avanti le caratteri­
stiche. 

Rispetto al motore a car­

burazione, quello a iniezio­
ne ha il sostanziale vantag­
gio di «respirare» meglio, 
in virtù del fatto oba in 
luogo del collettore di ali­
mentazione, ogni singolo ci­
lindro dispane del proprio 
condotto di aspirazione del­
l'aria, con forma e dimen­
sioni ottimizzate in relazio­
ne alle caratteristiche del 
motore. Inoltre, in ogni con­
dotto viene iniettata una 
quantità di benzina esatta­
mente uguale per tutti i ci­
lindri e commisurata alle 
effettive esigerne istantanee 
del motore. Ne risulta una 
distribuzione più omogenea 
della miscela gassosa al sin­
goli cilindri, e quindi fl mo­
tore lavora meglio, e più 
elevato è il suo rendimento 
volumetrico. 

Tutto questo si traduce 
sulla strada in una migliore 
guidabilità, intesa come ela­
sticità di marcia ai bassi 
regimi, prontezza e lineari­
tà di risposta alle sollecita­
zioni sull'acceleratore, effi­
cienza della carburazione a 
freddo (facilità di avviamen­
to in ogni condizione di 
temperatura esterna). In al­
tre parole: maggiore coppia 
massima, maggiore accele­
razione, maggiore potenza e 
velocità. E, a parità di pre­
stazioni. consumi più ridot­
ti, specie nella circolazione 
urbana. 

Come accennato, l'impian­
to di alimentazione della 132 
a iniezione è elettronico, di 
costruzione Bosch. Il dispo­
sitivo è caratterizzato dal 
controllo della quantità di 
aria aspirata dal motore. 
Quest'ultima, sui normali 
motori a benzina, è l'unico 
parametro che consente di 
stabilire in quale misura il 

rapporto della miscela aria-
benzina, deve essere dosato 
per ottenere una corretta 
combustione. Con il sistema 
adottato sulla 132, questa 
misurazione si effettua at­
traverso uno speciale con­
vogliatore chiamato flusso­
metro o misuratore deità 
quantità di aria (in tedesco 
« LufUuengenmfwser », da 
cui il nome LJetronic). 

Attraverso la farfalla, la 
cui posizione angolare vie­
ne trasmessa* un potenzio­
metro, il misuratore forni­
sce a uoacentralma elettro­
nica di comando un segna­
te di tensione in funzione 
detta quantità di aria aspi­
rata dal motore. Questo se-

borató. determina la durata 
dell'iniezione di carburante 
e realizza l'esatta dosatura 
della miscela gassosa che si 
forma con l'iniezione nei 
singoli condotti di aspira­
zione. 

L'iniezione avviene attra­
verso iniettori, avvitati nei 
condotti, di tipo elettroma­
gnetico. Racchiudono cioè 
uno spillo che, per la dura­
ta dell'iniezione della benzi­
na, si solleva per effetto di 
una corrente elettrica in un 
avvolgimento elettromagne­
tico. I tempi di apertura 
degii iniettori sono a loro 
volta determinati dal calco­
latore elettronico. Quest'ul­
timo, oltre a tener conto 
della richiesta di carburan­
te formulata dal misuratore 
della quantità di aria, assi­
cura l'esatta dosatura della 
miscela in funzione di altri 
parametri di cui interpreta 
i segnali in tempo reale: il 
regime di rotazione del mo­
tore, la temperatura del li­
quido di raffreddamento e 
quella della testa cilindri, 

la posizione dell'accelerato­
re, ecc. 

Questo sistema di iniezio­
ne, oltre alla grande preci­
sione assicurata dal sistema 
di controllo elettronico, of­
fre un ulteriore vantaggio: 
prende in consàderasione tut­
te le variazioni deOe carat­
teristiche del motore che si 
possono verificare durante 
la vita del veicolo (usura, 
incrostazioni nelle camere 
di combustione, variazione 
dei giochi della cnstribusfo-
ne, ecc.). Tutto ciò a van­
taggio non solo di rx*>mml 
contenuti ma anche di un ri­
goroso controllo delle emis­
sioni allo scarico. 

Sui motore 132 a imeaione 
la coppia massima è passa­
ta da 164 » 17,5 kgm al re­
gime di 3500 giri/minuto, e 
la potenza massima è sali­
ta da 112 a 122 CV DIN a 
5300 girl La velocità massi­
ma in quinta è di 175 km/h; 
l'accelerazione sul chilome­
tro con partenza da fermo 
è di 31,9 secondi (contro 33 
secondi della versione a 
carburatore); la lipiesa in 
quarta partendo da 40 km/ 
h, e sempre su 1000 metri. 
è di 34.4 secondi (contro 
35.9). I consumi di carbu­
rante a velocità costante so­
no a 90 km/h 8.1 litri ogni 
100 km, a 120 km/h 10 li­
tri, nel ciclo urbano 113 li­
tri. 

Sono cifre di tutto rispet­
to per una confortevole 
berlina di due litri cui l'i­
niezione elettronica aggiun­
ge nuovo prestigio e nuovi 
motivi di attrazione in una \ 
categoria dove molto viva- » 
ce è la concorrenza, rappre- , 
sentando in Europa II 18 
per cento circa del merca­
to globale (li) per cento in 

, Italia). 
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Film, telefilm e musica 
ma la vera star sarà 
il cervellone elettronico 

Giornata televisiva di tutto rispetto. Ma il 
merito non è tanto dei singoli programmi. 
L'offerta straripa, è vero, di telefilm (ne ab­
biamo contati ben cinque, di cui quattro sul­
la Seconda Rete) e anche di film e filmati. 
Naturalmente non manca neanche la musica: 
Pino Daniele in concerto nel pomeriggio sul­
la Rete uno, mentre l'orribilmente belloccio 
Julio Iglesias (che ha turbato l'estate scorsa 
e non è detto che non minacci anche la pros­
sima), si affaccia sulla Terza Rete. Sempre 
la Terza Reta propone, inoltre, una infornata 
musicale così congegnata: Le quattro stagio­
ni del Festival, 30 anni di canzoni da Sanre­
mo, la cronaca di un concerto dei New 
Trolls, ancora Sienteme con Alan Sorrenti e 
infine, un incontro con la Folk magic band. 
Una vera indigestione. 

I film, abbiamo detto: per il ciclo dedicato 
a Ingrid Bergman vedremo stasera Le piace 
Brahms?, girato nel 1961 dal regista Anatole 
Litvak, che ha uno stuolo interessante di in­
terpreti, fra cui Yves Montand, Anthony Per-
kins. Michèle Mercier e altri. Secondo film 
della serata La calda amante di Francois Truf-
faut, datato 1964. Si raccomanda se non al­
tro per il nome del regista, che è certo uno 
che ha tante cose da dire e sa anche come 
dirle. 

Ma ad ogni modo tutto ciò può anche la­
sciare il tempo che trova: non è di questo 
che si sarà in attesa lunedì pomerìggio e se­
ra nella stragrande maggioranza delle fami­
glie italiane. Una volta tanto telefilm, canzoni 
e film faranno solo da riempitivo, forse da 
aperitivo o da salatino, un momento di pau­
sa insomma per il vero « clou » che sarà sta­
volta costituito dalle informazioni sui dati 
elettorali. Vedremo con quale tempestività, 
obiettività e precisione ci arriveranno le in­
formazioni e funzioneranno le famose, mal­

famate « proiezioni » che l'anno scorso fece­
ro tanto parlare e soffrire con le loro oscilla­
zioni. 

Si comincerà con lo scrutinio delle schede 
regionali ed entro la serata sarà già possibile 
avere i dati completi su questo voto. Seguiran­
no gli scrutini provinciale e comunale. 

Dalle 14 in poi, insomma, le testate giorna­
listiche la faranno per una volta da padro­
ne, inserendosi anche negli spettacoli in cor­
so, per aggiornare la conoscenza dei risultati 
elettorali. Un « non-stop » che continuerà si­
no a ora tarda e riprenderà martedì mattina 
alle 7,30 per concludersi nella serata con una 
tribuna politica alla quale tutti l partiti por­
teranno la loro opinione sul senso politico 
immediato e di prospettiva che a questa im­
portante consultazione daranno. 

Vedremo la TV funzionare secondo le sue 
piti specifiche possibilità: quelle di grande, 
polente e perfino temibile strumento di in­
formazione, che non concede tempi di rifles­
sione e ha tutta l'apparenza insomma della 
oggettività. Ma, si sa, l'apparenza può anche 
ingannare. Comunque è una scommessa da 
giocare e ci sono tutte le premesse per poter 
vincere (a meno che qualcuno non abbia 
truccato le carte). 

Dimenticavamo una novità: sarà possibile 
anche telefonare mentre si svolgeranno i di­
battiti in studio con rappresentanti di varia 
estrazione del corpo elettorale e dei partiti 
per porre domande e partecipare alla discus­
sione, mentre il cervello elettronico ci terrà 
tutti col fiato sospeso. 

NELLA FOTO: Ingrid Bergman e Yves Mon­
tand in una scena del film « Le piace 
Brahms? ». 

L'ultima puntata de «L'altra campana» 

:'overa « canzone aletta-
liana*: come tutte le co­
se «all'italiana», ti suo 
destino è quello di ritro­
varsi sempre ridotta a 
bozzetto, a caricatura, a 
citazione ammiccante e 
volgarotta. Prendete l'ul­
tima . puntata dell'Altra 
campana, condotta da En­
zo Tortora con la consue­
ta, signorile trivialità: ar­
gomento del giorno era, 
appunto, la canzone all'ita­
liana; in rappresentanza 
della quale il distinto pre­
sentatore aveva invitato in 
studio la « banda dei quat­
tro » Villa-Tajoli-Pizzi-Ber-
ti, indiscussi portabandie­
ra della canzonetta tradi­
zionale. Come « contro­
parte », Tortora ha pensa­
to bene di convocare da­
vanti alle telecamere tre 
rappresentanti della « mo­
dernità* del calibro di 
Cristiano Malvoglio, Do­
natella Rettore e i Cugini 
di campagna, definiti dal­
l'arguto conduttore della 
trasmissione « la sinistra 
storica» della musica leg­
gera italiana. 

Perché quei tre e non 
altri? Semplice: la Retto­
re ha dedicato una can­
zone nientepopodimenoché 
all'organo sessuale ma­
schile; Malgioglio (una 
sorta di Renato Zero dei 
poveri) ha scritto un bra­
no intitolato Sbucciami; e 
il cantante dei Cugini di 
campagna assomiglia a 
Doris Day. L'idea-forza 
della trasmissione, dun­
que, era questa: mettere 
a diretto contatto quattro 
distinti cantori dall'aspet­
to per bene, dediti uni­
camente al culto del Cuo­
re, della Mamma e del­
l'Amore, e un gruppo di 
« provocatori * dei giorni 
nostri, che dicono le paro­
lacce e cantano cose am­
bigue. Il tutto per «fare 
spettacolo ». 

E lo spettacolo, a dire 
il vero, c'è stato. Un gran 
parlare di chiappe, un 
gran litigare sui rispettivi 
meriti artistici, Villa e uno 
dei Cugini che hanno da­
to vita a una discussione 
da osteria romana. Ret­
tore che diceva cose spi­
ritose, il moderatore Tor­
tora che parlava di € se­
derino» ma si capiva be­
nissimo che pensava « cu­
lo». Di canzone italiana 
(e cioè di Paoli, Bindi, 
Tenco, hauzi. De André, 
Guccini, Dalla, Venditti, 
De Gregari, Jannacci, Con­
te: e scusate se è poco) 
nessuno ha parlato. Ma, 

La canzone 
italiana 
è diventata 
«all'italiana» 

si sa, l'Altra campana, 
che vorrebbe essere una 
trasmissione italiana ma 
riesce ad essere solo una 
trasmissione all'italiana, 
non si preoccupa né di 
informare né di spiegare 
(come se le cose interes­
santi non potessero «.fare 
spettacolo»): sì limita a 
« fare del colore », e poco 
importa se gli argomenti 
affrontati non hanno nien­
te a che fare con la real­
tà dei fatti. 

D'accordo, si trattava 
solo di canzonette. Ma an­
che jn quel piccolo-grande 
mondo, come in altri set­
tori, esistono personaggi 
che affidano le proprie ca­
pacità di espressione alla 
sostanza piuttosto che alle 
apparenze. E non si dica 
che cantautori come Dalla 
o Jannacci non possono 
trovare posto all'Altra 
campana perché è un 
programma « popolare *: 
in quanto a popolarità, i 
cantautori non temono raf­
fronti. Il fatto è che la 
popolarità che l'Altra cam­
pana usa come proprio pa­

rametro è sinonimo di fa­
cilità, di superficialità, di 
plebeismo a buon merca­
to. Mentre di cose «po­
polari » di ottimo livello e 
di notevole profondità è 
piena l'Italia: basterebbe 
fare un piccolo sforzo per 
capire quello che succede 
in giro, per applicare la 
propria sonda giornalistica 
un po' più in profondità, 
ed ecco che Tortora po­
trebbe riempire la sua tra­
smissione di mille e mille 
personaggi italiani (non 
« all'italiana ») che non 
hanno bisogno di ripetere 
vecchi cliché per far par­
lare di sé. 

Ieri tutti casa, mamma 
e chiesa, oggi tutti letto, 
sesso e discoteca: ma è 
possibile che gli italiani 
siano così noiosi come ce 
li presenta Tortora? Non 
eravamo il popolo « fanta­
sioso » per eccellenza? Tra 
Villa e Rettore c'è di mez­
zo tanta, tanta altra gen­
te... 

Michele Serra 
NELLE FOTO: Nllla Pizzi 
e Donatella Rettore. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,25 
1330 
14,20 

20 
21 

QUATTRO TEMPI - Consigli per gli automobilisti 
CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TG1 ELEZIONI "80 - Proiezioni, tendenze, dati, valu­
tazioni e primi commenti sulla consultazione regionale 
e amministrativa - Conduce in studio Bruno Vespa 
MANNIX: a La confessione di Al Murphy», telefilm con 
Mike Connors, Gail Fischer, Ward Wood - PINO DANIE­
LE IN CONCERTO - SORRIDERE PER IMMAGINI, a 
cura di Lello Bersani • I PIÙ' BEI GOL DEL CAMPIO­
NATO ALLA VIGILIA DEGLI EUROPEI DI CALCIO 
CANZONI DA RICORDARE - DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
TG1 ELEZIONI TO - Negli intervalli programmi di in­
trattenimento 
LE PIACE BRAHMS? (1961) • Film con Ingrid Bergman, 
Yves Montand, Anthony Perkins, regia di Anatole Litvak 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: «Capitano Un­
cino », telefilm - CARTONI ANIMATI 

Rete due 

ALLEGRIA: «Il pensiero è quello che conta», telefilm 
comico con Robin Nedwell, Geodfrey Davies e Ernest 
Clark - BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI e tele­
film - CARTONI ANIMATI della serie Fred Bassetto 
e Gorilla Lilla • PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
21 , 8 GIUGNO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIONALI 

edizione speciale del TG2, negli intervalli: CARO PAPA': 
«Non è mai troppo tardi», telefilm comico con Patrick 
Cargill e Natasha Pyne - CONCERTO ALL'ITALIANA 
con Claudio Villa e Paola Tedesco • I PILOTI DI 
SPENCER: « L'inseguimento », telefilm con Christopher 
Stone, Todd Sussman e Gene Evans 

Rete tre 

1045 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
1230 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 
14 8 GIUGNO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIONALI 

edizione spedala del TG2, negli uitervalli: DOTTORI IN 

Pania Tedesco partecipa a « Concerto all'italiana » (Refe due, 
21). 

1330 TG3 RPC (Regioni, Province, Comuni) - In diretta con 
la Doxa i risultati delle regioni, delle province, dei comuni 
Appuntamenti fissi col TG3 nazionale ore 14, 19, 21 23, 1 
BIG BANDS - Incontro con Freddie Hubbard - JULIO 
IGLESIAS: « Sono un pirata sono un signore » - 'A FA­
TICA, un'inchiesta-spettacolo della Nuova compagnia di 
canto popolare - LA CALDA AMANTE, film con Francoise 
Dorléac, Jean Desailly, Nelly Benedetti, regia di Francois 
Truffaut - LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL: 30 
anni di canzoni da Sanremo, regia di Antonio Moretti 
CRONACA DI UN CONCERTO: « New Trolls » - L'ALTRA 
META' DELL'AVANGUARDIA: pittrici e scultrici nei movi­
menti delle avanguardie storiche - SIENTEME, di Alan 
Sorrenti - INCONTRO CON LA FOLK MAGIC BAND 

Svizzera 
Ore 19,10: Per i più piccoli; 20: Telegiornale; 20,10: Ospite 
indesiderato, telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 21,10: Il Regio­
nale; 2130: Telegiornale; 21,45: Ricercatori scientifici ticinesi 
all'estero; 2230: Ricercare; 0,05: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 1830: Film; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Punto din-
contro; 2030: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Cuori soli­
tari, film; 21,45: Passo di danza. 

>" . M . ! I ' Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1239: La croce nel cuore; 12,45: 
A 2; 1335: Rotocalco regionale; 14: Aujourdluii madame; 15: 
La saga dei Forsythe; 1535: Percorso libero; 1730: Finestra 
su.-; 1732: Recré A 2; 1830: Telegiornale; 1830: Gioco dei 
numeri e lettere; 1930: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 2030: Domande d'attualità; 2330: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1630: Montecarlo news; 16,45: La danzatrice di Benares; 
17,15: Shopping; 1730: Paroliamo e contiamo; 1735: Cartoni 
animati; 18,10: Un peu d'amour...; 1936: Lucy e'gl i altri; 
19.35: Telemenu; 19,45: Notiziario; 20: Il buggzxum, quiz; 2030: 
Medicai Center; 2130: Bollettino meteorologico; 2135: La mo­
glie addosso, film; 23,15: Oroscopo di domani; 2330: Notiziario; 
2335: Duello di aquile, film. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15, 
6,45, 7,45, 8, 8.45, 9. 10, 11, 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21. 23; 
dalle 6 alle 9: Tre ore; 7,15: 
GR1 lavoro; 7,45: Per chi 
viaggia; 830: I giornali e lo 
sport; 9.02: Radioanch'io '80, 
con R. Orlando; 11,03: Quat­
tro quarti; 12,03: Voi ed io 
'80; 1335: La diligenza; 13 e 
30: Via Asiago Tenda, Spet­
tacolo con pubblico; 1433: 
Un mito: io Toscanini (7); 
1430: Elezioni regionali 1980: 
Il ORI in linea aperta per 

fornire i dati elettorali - Co­
lonna continua in diretta da 
Via Asiago. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,03, 
630. 730. 930. 930, 1130. 
1230, 13.55, 1630. 1730. 1830, 
1930, 2230. Ore 6, 6j08, 635, 
7,05, 735, 8.45: I giorni; 9,05: 
«Ritratto di signora», di H. 
James (6); 9,32-10,12: Radio-
due 3131; 10: Spaiale OR 2; 
11,32: Le mille canzoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
1230: Il suono e la mente; 
1335: Sound track; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Tutto 

elezioni 1960: commenti sul­
l'esito delle consultazioni del-
1*8 e 9 giugno • Filo diretto 
a cura della redazione del 
GR2; saranno mantenuti i 
seguenti appuntamenti: 17,32-
18,05: Le stanze • Esempi di 
spettacolo radiofonico; 1833-
18,50: Il racconto del lunedi: 
«Veleno» di Katherine Man­
sfield; 21-2330: Prisma mu­
sica. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7 e 
25, 9,35, 11.45. 15,15, 18,45, 20 
e 15, 20,45, 2335. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 

6: Preludio; 635, 730, 10.45: 
Concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi, voi,-lo­
ro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome­
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1530: I concerti di 
un certo discorso; 17: La ri­
cerca educativa; 1730-19: Spa-
ziotre; 21: Nuove musiche; 
2130: Fogli d'album; 2130: 
L'orchestra da camera di Mo­
sca; 23: F. D'Andrea presen­
ta il jazz; 23,40: Il racconto 
di Mezzanotte; 24: Chiusura. 
I programmi tra le 21 e le 24 
subiranno modifiche per con­
sentire informazioni sui ri­
sultati elettorali. 

Due concerti a Milano 

È troppo grande 
il Palalido per 
così poca gente 

MILANO — Al Palalido i due concerti della London Stafo 
nietta, organizzati dalla Dischi Ricordi e dal Comune di 
Milano con altri contributi, sono stati un successo inconte­
stabile dal punto di vista dei risultati musicali, e soltanto 
un mezzo successo per quanto riguarda la partecipazione del 
pubblico, che gli organizzatori speravano molto superiore alle 
circa duemila presenze che si sono avute in ciascuna delle 
due serate. 

Di per sé la London Sinfonietta avrebbe meritato folle 
straripanti: questo stupendo complesso inglese si è confermato 
ancora una volta una orchestra da camera di qualità ecce­
zionali, a maggior ragione nella prima serata, quando ha 
suonato senza direttore. La responsabilità globale dell'inter­
pretazione era dei solisti, la Argerich e Maisky, ma va sotto­
lineata la duttilità, la sicurezza, la perfezione con cui la 
London Sinfonietta ne ha assecondato le intenzioni (ed è do­
veroso ricordare almeno il nome del primo violino, Nona Lid-
dell che ha svolto un lavoro poco vistoso quanto essenziale). 

A loro volta i solisti non hanno deluso. Martha Argerich 
è parsa in gran forma, come interprete dei Concerto in Re 
maggiore di Haydn e del Secondo concerto di Beethoven, 
proposti in una chiave di immediata suggestione, piena di 
slancio, di estro e di freschezza. E non è stato da meno il 
magnifico violoncellista sovietico Misha Maisky, allievo di Ro-
stropovic ancora poco noto in Italia, che è merito di questi 
concerti aver fatto conoscere al pubblico milanese. Ha suo­
nato i due Concerti per violoncello di Haydn con finezza ed 
eleganza straordinarie, con una affascinante bellezza di suono: 
davvero si rimpiangeva che interpretazioni cosi preziose venis­
sero presentate in un ambiente cosi poco adatto. 

Nel secondo concerto dirigeva Riccardo Chailly, che l'anno 
scorso proprio insieme alla London Sinfonietta era stato 
protagonista di eccellenti interpretazioni stravùisklane, pur­
troppo disertate dal pubblico milanese. Appunto Stravinski 
con Dumbarton Oaks e con la suite della Storia del soldato, 
è stato il momento culminante della seconda serata, grazie 
ad interpretazioni ammirevoli per la precisione e il teso rilievo. 

Meno compiutamente ci ha persuaso Chailly in Mocart, 
nonostante il contributo di solisti validi come Maria Tipo 
(nel Concerto K467) e Antony Pay (l'ottimo clarinettista 
della London Sinfonietta): soprattutto nel Concerto per cla­
rinetto ci è parso incline ad una scansione un poco rigida; 
ma, in Mozart, non ci sentiamo di pronunciare un giudizio 
sicuro su Interpretazioni proposte in condizioni come quelle 
del Palalido, con una acustica tremendamente dispersiva, con 
accompagnamento di pioggia, metropolitana e rumori vari. 

p.p. 
NELLA FOTO: Il violoncellista Misha Maisky. 

Secondo 
Festival 
«Vivaldi 
e Venezia» 

VENEZIA — Sabato prossimo 
nella sala grande della scuo­
la di S. Rocco, si inaugure­
rà, con la serenata "a tre «Mio 
cor, povero cor » eseguita dal 
Clemencic Consort di Vienna, 
il secondo festival « Vivaldi e 
Venezia », organizzato dall'as­
sessorato alla Cultura del Co­
mune di Venezia, settore mu­
sica, e dall'istituto italiano 
Antonio Vivaldi della fonda­
zione Giorgio Cini, con la col­
laborazione, quest'anno, del 
Teatro La Fenice. 

Il festival alternerà una 
rassegna di composizioni vo­
cali (« Salve Regina », Sere­
nata a tre. Mottetti, Cantate, 
Arie), meno note o inedite — 
ed è quello della presentazio­
ne in un certo numero di 
anni di tutta la musica voca­
le del « prete rosso » uno dei 
filoni che il festival intende 
seguire — con la presentazio­
ne di musiche strumentali, 
raccolte per lo più per « ar­
gomenti»; «Musica nello 
spazio» presenterà tutti i 
concerti pervenutici per dop­
pia orchestra; «Musiche a 
programma e d'occasione » 
presenterà concerti quali «L' 
inquietudine », « Il riposo », 

e La tempesta di mare »: pro­
poste di descrittivismo musi­
cale di cui <z Le stagioni » so­
no l'esempio più significativo. 

In totale sette concerti — 
in varie sedi cittadine — che 
verranno ripetuti a Mestre. I 
complessi: Clemecic Consort 
di Vienna. Orchestra del Tea­
tro La Fenice, Orchestra da 
camera di Treviso, Comples­
so'd'archi dell'Ensemble di 
Venezia, Orchestra «Piccola 
Symphonia », Orchestra dei fi­
larmonici del Teatro Comu­
nale di Bologna. I direttori: 
René Clemencic, Angelo Eph-
rikian, Gabriele Gandini, Pe­
ter Maag, Sirio Piovesan. 

Primo collegamento 
in diretta 

contemporanea 
per 140 TV private 
ROMA — Per la mima vol­
ta in Italia, l'emittenza pri­
vata manderà in onda >ì ••-
presa di un avvenimento in 
diretta e contemporaneamen­
te su diverse televisioni loca­
li coprendo tre quarti del ter­
ritorio nazionale, dal Veneto 
al Piemonte fino alla Cam­
pania compresa. Avverrà in 
occasione delle finali del pre­
mio « Centocittà-proposte per 
lo spettacolo musicale» cui 
hanno partecipato 140 emit­
tenti private. Si svolgeranno 
il 13 e il 14 grugno prossimi 
a Caorle (Venezia). Si calco­
la che non meno di otto mi­
lioni di telespettatori dell'e­
mittenza privata seguiranno 
questo « esperimento ». 

Ecco l'orario dei collega­
menti: 13 giugno ore 1030 tra­
smissione del dibattito orga­
nizzato da «TV forum» sul 
tema «Emittenza pubblica e 
privata: quale coesistenza è 
possibile nell'attuale situazio­
ne legislativa»; ore 2230 tra­
smissione prima serata del 
premio; 14 giugno, ore 2230 
serata conclusiva, assegnazio­
ne dei riconoscimenti, elezio­
ne del «Teleforte 1980». In 
ambedue le serate, è previsto 
uno spettacolo musicale con 
l'intervento di cantanti e com­
plessi. 

Festival dell'opera 
buffa napoletana 

NAPOLI — Sarà istituito un 
Festival dell'opera buffa na­
poletana. L'iniziativa è dell'as­
sessorato al Turismo e Spet­
tacolo della Regione Campa­
nia che ha promosso la costi­
tuzione di un apposito orga­
nismo che ne curi l'attuazio­
ne. 

Il festival dell'opera buffa 
del Settecento dovrà curare, 
oltre ad una serie annuale di 
spettacoli altamente specializ­
zati, la ricerca bibliografica 
e storica, rorganizzaxione di 
convegni e mostre, la revi­
sione e pubblicazione di par­
titure, la formazione profes­
sionale di artisti. 

' Rostropovich-
Vishnevskaja 

al Maggio fiorentino 
FIRENZE — Il «Maggio mu­
sicale» si accinge ad acco­
gliere, nell^mbito della sua 
43* edizione, MsUslav Rostro-
povich, pianista, vtolonceiliBta 
e direttore di orchestra, e sua 
moglie, il soprano Galina Vi-
shnevskaja. L'esordio della 
coppia sarà questa sera al 
teatro «Della pergola» in un 
recital, appunto, della cantan­
te con al piano Rostropovich, 
in un programma che spazze­
rà da Ciaikov&Jd a Korsakov, 
Glinka e Rachmanmov. 

Concluso 
film umoristico 
con Jane Fonda 

HOLLYWOOD — Si sono con­
cluse in questi giorni le ri­
prese principali di itine to fi-
ve interpretato da Jane Fon­
da, Lily Tomlin e Dolly Par­
torì. Diretto da Colin Hintnft, 
il film, che è U primo inter-

Eretato da Jane Fonda dopo 
i Sindrome cinese, narra in 

chiave umoristica la lotta so­
stenuta da tre segretarie con­
tro il loro datore di lavoro 
(Sterline Hayden). Il film do­
vrebbe uscire sugli schermi a-
mericani per Natale. 

FILATELIA 

Quattro 
emissioni 
italiane 

in giugno 
«t Giugno apri il pugno ». 

Lo si diceva per il vestia­
rio in tempi nei quali in 
giugno non c'era il rischio 
di vedersi arrivare addosso 
una nevicata. Le Poste ita­
liane debbono aver pensato 
che il detto si riferisse alle 
emissioni filateliche e per 
giugno ne hanno messe in 
cantiere ben quattro. La pri­
ma è annunciata per 1*11 
giugno e consiste in un fran­
cobollo da 80 lire celebrati­
vo dei Campionati europei 
di calcio; da rilevare il fat­
to che autore del bozzetto è 
il pittore Aligi Sassu. Il fran­
cobollo è stampato in roto­
calco policromo su carta fluo­
rescente non filigranata, con 
una tiratura di otto milioni 
di esemplari. Il giorno della 
emissione l'Ufficio filatelico 
principale di Roma (via Ma­
rio de' Fiori) userà un bol­
lo speciale figurato. 

Il 13 giugno sarà emessa 
una cartolina postale da 150 
lire celebrativa dei principi 
del Panathlon International. 
Stampata in offset a sette 
colori su cartoncino bianco, 
la cartolina ha una tiratura 
di 800.000 esemplari. Il gior­
no dell'emissione, l'ufficio 
postate di Sanremo userà un 
bollo speciale. 

Per il 14 giugno è annun­
ciata l'emissione di due fran­
cobolli da 170 lire della se­
rie denominata « Patrimonio 
artistico e culturale italia­
no » : i due francobolli di 
quest'anno sono dedicati alla 
mostra a Firenze e la Tosca­
na dei Medici nell'Europa 
del '500 ». 

Il 28 giugno, infine, saran­
no emessi i seguenti quat­
tro francobolli della serie 
« turistica » : 80 lire, Erice; 
150 lire, Pavello; 200 lire, 
Roseto degli Abruzzi; 670 
lire, Salsomaggiore Terme. 

Filatelia 
e Resistenza 

Tempo fa ho avuto occa­
sione di segnalare il catalo­
go degli annulli italiani a-
venti per oggetto la Resi­
stenza, l'antifascismo, la de­
portazione, pubblicato dal 
Dopolavoro Ferroviario di 
Milano. Ecco ora un catalo­
go che oltre agli annulli 

comprende i francobolli 
(Francobolli • Annulli - Tar­
ghette leggenda • celebrativi 
della Resistenza italiana, a 
cura di Pier Paolo Mazzini, 
edito dal Centro Italiano Fi­
latelia Resistenza, 1979, pp. 
36, senza indicazione di prez­
zo). Sotto il profilo metodo­
logico l'inclusione dei fran­
cobolli è apprezzabile poi­
ché consente uno sviluppo 
filatelico più equilibrato per 
le prossime edizioni. La trat­
tazione delle bollature è in­
vece limitata, poiché parte 
dal 1969. Utili le notizie 
che accompagnano il mate­
riale presentato; ben ideato 
l'indice analitico, nel quale 
bolli e targhette sono sud­
divisi in base al tipo di av­
venimento ricordato. 

Per le successive edizioni 
penso che l'elencazione dei 
francobolli dovrebbe arric­
chirsi dei francobolli emes­
si in altri paesi a ricordo 
di personaggi e avvenimenti 
della Resistenza italiana. La 
catalogazione di bolli e tar­
ghette dovrebbe risalire a ri­
troso e non arrestarsi al 
1969. Per ulteriori informa­
zioni su questa pubblica­
zione ci si può rivolgere a 
Ettore Lugli, via G. Mar-
radi 40100 Modena. 

Mostra 
della Zecca 
Fino al 15 luglio, nei sa­

loni dì Palazzo Braschi a 
Roma resta aperta la mo­
stra allestita dalla Zecca di 
stato a suo tempo segnalata. 
La mostra è divisa in due se­
zioni, intitolate rispettiva­
mente * L'arte della meda­
glia e della moneta nelle o-
pere della Zecca di Stato 
dal 1846 » e « L'oro dei Pa­
pi nella collezione numisma­
tica di Vittorio Emanuele 
III di Savoia » e compren­
de oltre 3.000 pezzi, esposti 
in 60 vetrine. L'interesse 
storico e il pregio del mate­
riale esposto è messo in ri­
lievo da brevi note storiche 
che aprono ogni sezione del­
la mostra. Di notevole inte­
resse anche i macchinari e-
sposti, alcuni dei quali fun­
zionanti. 

L'impegno posto nel se­
lezionare e presentare il ma­
teriale esposto non andrà di­
sperso, poiché della mostra 
è stato redatto un catalogo 
di 416 pagine esauriente­
mente illustrato che viene 
venduto al prezzo di 10.000 

' lire. 

Giorgio Biamino 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE-

R A M E 
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stTUsente ad attenaani 
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Mancano 
tre giorni 

all'esordio 
europeo 

dell'Italia 

Enzo Bearzot, il e t . azzurro, tembra osser­
vare l'allenamento del suol « ragazzi ». 

Gli azzurri assicurano che battere 
gli spagnoli non sarà un problema 
Questo il risultato di un minireferendum nel ritiro di Pollone - Più cauti Bettega e Oraziani - Ancora sulla difficile questione dei premi par­
tita - Il professor Vecchiet spiega come sarà la condizione fisica dei ragazzi di Bearzot - Gli iberici contestano la disignazionc dell'arbitro Palotai 

Roberto Bettega, uomo di punta degli azzurri, con Alberto 
Michelotti, arbitro italiano agli « europei ». 

MILANO — 1 divi degli stadi 
calcistici, evidentemente, a-
mano i romanzi strappalacri­
me. De Amicis dovrebbe es­
sere il loro scrittore preferi­
to. Attenzione al dovrebbe pe­
rò, in quanto la recita di sa­
bato mattina nel ritiro azzur­
ro di Pollone messa in scena 
un po' da tutti, non ha con­
vinto proprio nessuno. 

Come è noto, i cronisti han­
no appurato che i ventidue 
giovanotti della corte di Bear­
zot hanno richiesto a Franchi 
la bella cifra di 46 milioni a 
cranio in caso di vittoria nel-
l'ormai imminente campionato 
d'Europa. Una somma che a-
vrebbe dovuto far perlomeno 
arrossire chi ha avuto la 
sfrontataggine di azzardare la 
richiesta. E qui, naturalmente, 
De Amicis è finito nel dimen­
ticatoio lasciando libero il ter­
reno della contrattazione al­
l'indole professionistica, tutta 
tesa ad incassare denaro, de­
gli azzurri. 

Poi, per evitare lo « scan­
dalo dei premi», sono tutti 
ritornati personaggi cristallini. 

Ormai sicuri d'aver ottenuto 
soddisfazione dalle loro prete­
se (anche se Franchi smenti­
sce), di fronte ai cronisti gli 
azzurri hanno sbandierato il 
loro amore per la maglia del­
la nazionale, l'onore di indos­
sarla,- ecc. Discorsi infarciti 
di falsa retorica che, a que­
sto punto, riescono solo ad e-
saltare quell'onesto uomo di 
Enzo Bearzot il quale, unico 
nella comitiva dimorante nel 
lussuoso e eremo » di Pollone, 
a questi valori crede ancora. 
Ma il et. di fronte a questo 
allegro valzer di milioni, con 
il suo accanirsi nella difesa 
dei « ragazzi », attua una co­
pertura deleteria. 

Non basta infatti, come ha 
fatto Bearzot, arrossire quan­
do Zoff si autodefinisce « l'uo­
mo più ricco delle Tre Vene­
zie» e lamentarsi perché i 
giornali piuttosto che parlare 
di calcio si sono permessi di 
ficcare il naso nelle faccende 
economiche. « Il peccato » non 
è stato quello di parlare dello 
«scandalo dei premi», bensì 
quello di averlo innescato con 

Gaetano Scirea, a sinistra, al lavoro con Antognoni. 

le assurde pretese. Non è cer­
to difatti con questi piccati 
comportamenti di Bearzot, e 
dei giocatori, che si aiuta a 
ridare al calcio la credibilità 
ormai abbondantemente com­
promessa. 

CONDIZIONE FISICA — 
Tralasciamo adesso il fattore 
emolumenti e passiamo alla 
condizione fisica dei calciatori 

della nazionale italiana. Era 
proprio questo aspetto che 
preoccupava Bearzot all'inizio 
del ritiro. Il prof. Vecchiet, 
cardiologo, specialista in me­
dicina dello sport e responsa­
bile medico degli azzurri, non 
ha dubbi: «I calciatori sono 
avviati verso il pieno della 
forma ». A Pollone due came­
re sono state ristrutturate a 
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Taranto e Pale rmo allungano 
la volata per restare in «B» 

viste per mercoledì le sentenze della Commissione disciplinare - Attese le richieste d< Previste per mercoledì le sentenze della Commissione disciplinare - Attese le richieste della 
pubblica accusa - Oggi le motivazioni per Milan-Lazio, Avellino-Perugia e Milan-Napoli 

MILANO — Soltanto con qual­
che ora di anticipo sul «via» 
dei campionati europei, la 
Commissione disciplinare riu­
scirà a siglare l'ultimo giudi­
zio a proposito di calcio truc­
cato. Mercoledì mattina,- alle 
10, il presidente D'Alessio ren­
derà note le ultime sentenze: 
previste «stangate» ridotte, se 
non addirittura verdetti mini­
mi. Infatti l'inchiesta per le 
quattro partite di serie B (Vi­
cenza-Lecce, Taranto-Palermo, 
Genoa-Palermo e Lecce-Pisto­
iese) ha presentato, fin dal­
l'avvio della fase dibattimen­
tale la scorsa settimana, sin­
golare vuoti documentali, ac­
centuati da una mancanza 
obiettiva di riscontri diretti 
(che si potevano stabilire, ad 
esempio, coi confronti tra ac­
cusati e accusatori) che han­
no consentito di poter eviden­
ziare, senza mezzi termini che 
questo è un processo di serie 
B in tutti i sensi. 

Stamattinatore 10), col cam­
pionato cadetto definitivamen­
te chiuso, nei saloni della Le­
ga., in viale Filippetti a Mila­
no. il procedimento vero e 
proprio potrà finalmente ri­
partire senza quelle remore 
psicologiche che avevano in­
dotto la Disciplinare ad acco­
gliere, prevedibilmente, pro­
poste di slittamento. Le squa­

dre sotto inchiesta sono cin­
que: Taranto, Palermo, Lecce, 
Genoa e Pistoiese. I giocato­
ri accusati di illecito nove: 
Magherini e Brignani (Paler­
mo), Petrovic, Massimelli, 
Quadri e Renzo Rossi (Taran­
to). Girardi (Genoa), Merlo 
(Lecce), Borgo (Pistoiese). Il 
macigno delle accuse prevede, 
sulla carta, radiazioni e re­
trocessioni. Ma un po' la di­
scutibile valutazione «gradua­
le » degli illeciti portata avan­
ti dalla Disciplinare, un po' 
l'effettiva mancanza di aggan­
ci reali dell'accusa, ridurran­
no l'arco delle sanzioni a scon­
tate e generali assoluzioni con 
qualche richiesta di pena mi­
nima per qualche caso parti­
colarmente scottante. La pub­
blica accusa (Manin Carabba, 
Conte, Mangiacasale) oggi fa­
rà conoscere le proprie ri­
chieste. Domani i difensori 
scateneranno l'ultima raffica 
di controdeduzioni, poi D' 
Alessio (assistito da Lena e 
Brignano) lavorerà sui verdet­
ti conclusivi. Saranno senten­
ze prudenti, e allora vale la 
pena di «indovinarle». 

VICENZA-LECCE — Gli ac­
cusati Magherini e Merlo (che 
avrebbero organizzato per 
conto di Crucianl la «combi­
ne») in fase istruttoria han­
no manifestato l'infondatezza 

delle accuse. Magherini, in ef­
fetti, entrò in contatto telefo­
nico con il fruttivendolo ro­
mano, Merlo ricevette delle 
proposte che poi rifiutò, par­
landone coi dirigenti della 
squadra pugliese che spediro­
no una raccomandata-denun­
cia all'ufficio inchieste. Con 
tale pezza d'appoggio Merlo 
può al massimo venire con­
dannato per omessa denun­
cia (sei mesi). Per Magherini 
un'analoga punizione per vio­
lazione dei principi di lealtà 
(articolo uno). Le due società 
rischiano ammende. 

LECCE-PISTOIESE — E' 
un « caso » che presenta stret­
te correlazioni con quello pre­
cedente, poiché la denuncia 
che parti dai dirigenti lecce­
si faceva esplicito riferimento 
ai tentativi di illecito anche 
per questo incontro (nell'espo­
sto denuncia di Cruciarli in­
vece non se ne parlava). Mer­
lo dunque dovrebbe essere as­
solto per mancanza di prove. 
Analogo provvedimento per 
Borgo; tra l'altro la testimo­
nianza di due dipendenti di 
un hotel nel quale il tesse­
rato si sarebbe incontrato con 
Crucianl (e che ovviamente 
hanno smentito la circostan­
za), dovrebbe rafforzare tale 
convinzione lnnocentristica, 

Magherini è accusato di omes­
sa denuncia. 

GENOA-PALERMO — Pre­
vedibili altre richieste di as­
soluzione, dal momento che 
per i due tesserati sotto ac­
cusa, Girardi e Magherini, ci 
sono soltanto le denunce di 
Crucianl. Tra l'altro il por­
tiere genoano ha presentato 
ben sette testimoni a discari­
co che hanno motivatamente 
elencato le circostanze per cui 
rincontro con Crucianl per 
ricevere il compenso non era 
possibile fosse avvenuto. An­
che per Magherini la situazio­
ne dovrebbe essere identica. 

TARANTO-PALERMO — Con 
quest'ultimo « caso » invece si 
aprono le porte alle soluzioni 
meno « morbide » del proces­
so. L'accusa infatti non è fer­
ma alla generica contestazio­
ne, ma si fonda su episodi 
troppo particolari per non 
presupporre l'effettiva «mac­
chinazione» della partita. In 
particolare la posizione più 
delicata è quella del taranti­
no Massimelli che avrebbe ad­
dirittura accompagnato Cru­
ciarli, ricevendone poi nove 
milioni da distribuire ai com­
pagni di squadra. Ora l'alibi 
del giocatore («I miei com­
pagni mi videro nell'albergo, 
non potevo essere in macchi­
na con Cruciani») non è sta-

L'avvocato Ugo D'Alessio, presidente della «Disciplinare». 

to confermato, e dunque l'il­
lecito potrebbe infine essere 
configurato a danno di Massi­
melli e di riflesso del Ta­
ranto. 

Ovviamente in tal caso l'ac­
cusa si rivelerebbe analoga 
per Magherini (e il Paler­
mo) che nella « combine » en­
tra direttamente come orga­
nizzatore. Dunque oltre alle 
«pesanti» richieste a carico 
del due tesserati si avranno 
sanzioni (penalizzazioni) pu­
re a carico delle società? I 
precedenti non lasciano spa­
zio al dubbio, e per le due 
squadre potrebbe scattare la 
retrocessione in serie CI. Ma 
la Disciplinare arriverà a un 
simile verdetto? Sembra dif­
ficile che l'avvocato D'Alessio 
intenda punire tanto severa­
mente. Tra l'altro il presi- i 

dente della Disciplinare la 
scorsa settimana non mancò 
di sottolineare le «apprezza­
bili motivazioni fatte proprie 
dalla difesa ». In ciò mostran­
do segnali abbastanza chiari 
per un verdetto che, almeno 
per le società, dovrebbe es­
sere tutt'altro che una « stan­
gata». 

Questo pomeriggio alle 15, 
intanto, l'ufficio stampa del­
la Lega diramerà (è ufficiale) 
le «motivazioni» per le sen­
tenze di Milan-Lazio, Milan-
Napoli e Avellino-Perugia. In 
venti cartelle dattiloscritte i 
giudici sportivi spiegheranno 
un verdetto che ancora, com­
prensibilmente, fa discutere. 
Davvero improbabile che rie­
scano ad essere convincenti? 

r. o. 

Tutto pronto nella palestra del Foro Italico 

E da venerdì per 38 tesserati 
si apre la porta del tribunale 

ROMA — Fra cinque giorni il calcio italiano andrà dietro le 
sbarre. Venerdì, nella palestra del Foro Italico, sotto la 
presidenza del dottor Battaglini. prende il via il processo 
penale sullo scandalo delle partite truccate. E' il secondo 
atto della tormentata vicenda, dopo il dibattimento sportivo 
della Disciplinare. 

Questa volta i protagonisti, riferendoci ai tesserati, non 
rischiano squalifiche o il ritiro della tessera, ma il carcere. 
Diciamo subito che le pene, per grandi linee, saranno ab­
bastanza lievi. Solo qualche mese di detenzione e non di 
più. Il reato commesso, nonostante il grande clamore che 
ha suscitato nell'opinione pubblica e i suoi risvolti inquie­
tanti, è roba di poco conto, a livello di ladri di galline. 
Essendo poi tutti i tesserati coinvolti nel «pasticciaccio» 
penalmente «puliti», verranno accordate le attenuanti gene­
riche e i benefici della condizionale, per cui per Giordano. 
Rossi e compagnia il rischio di finire dietro le sbarre di 
Regina Coeli o di Rebibbia è limitato ad una percentuale 
bassissima. Almeno che dal cilindro non spunti fuori qualche 
fatto nuovo che aggravi la loro posizione, tanto da mutare 

il capo d'accusa. E la cosa non è poi tanto campata in 
aria. Si prevede infatti un dibattito molto acceso, senza 
esclusione di colpi di scena. I numerosi testimoni e gli stessi 
due accusatori si preparano a dare battaglia e per gli im­
putati la situazione potrebbe aggravarsi. Insomma non sarà 
un processo tranquillo, nonostante, come abbiamo detto pri­
ma, l'entità dell'accusa è di quelle leggere. 

BATTAGLINI: è il presidente della quinta sezione penale 
di Roma. Sarà lui a giudicare il calcio italiano e i suoi pro­
tagonisti. E' uomo esperto da una lunga e luminosa car­
riera. Dicono che sia un «duro», nonostante l'aspetto bo­
nario. Sarà molto probabilmente il suo ultimo processo prima 
di andare in pensione. Si vocifera che voglia chiudere in 
grande stile. I calciatori sono avvertiti. Giudici a laterc sa­
ranno Gianfranco Viglietta e Serenella Suriano. Pubblico mi­
nistero Ciro Monsurrò. 

Il programma è già stato stabilito nei minimi particolari. 
E' stato deciso di fare quattro udienze settimanali, da lu­
nedi a giovedì (orario massimo di chiusura le ore 14). Ve­
nerdì e sabato riposo, dedicato anche alla riflessione e alla 

messa a punto della situazione. I primi due giorni del pro­
cesso, cioè venerdì e sabato prossimi, saranno dedicati alla 
valutazione delle numerose eccezioni che gli avvocati pre­
senteranno. n processo vero e proprio avrà inizio lunedi 16. 

RINVIATI A GIUDIZIO: sono trentotto gli imputati della 
magistratura ordinaria rinviati a giudizio. Tre di questi non 
sono tesserati. Massimo Cruciani e Alvaro Trinca, i due ac­
cusatori, più Cesare Bartolucci, amico del fruttarolo. I tes­
serati sono 33 e precisamente: Wilson, Manfredonia. Giorda­
no. Cacciatori. Viola e Garlaschelli della Lazio: Magherini, 
Ammoniaci e Brignani del Palermo; Paolo Rossi. Casarsa. 
Zecchini. Della Martire del Perugia; Renzo Rossi, Quadri. 
Massimelli, Petrovich, del Taranto; Merlo del Lecce; Borgo 
della Pistoiese; Albertosi, Morini e il presidente Colombo 
del Milani Cattaneo. Cordova, Di Somma. Pellegrini Stefa­
no. Pellegrini Claudio dell'Avellino; Petrini, Dossena. Sa-
voldi. Zinetti. Colomba, Paris e l'allenatore del Bologna Pe­
roni; Girardi del Genoa. Numerosissima la lista dei testi­
moni. Oltre ai calciatori, ci sono impiegati e dirigenti di 
banca, personaggi dell'ufficio inchieste della Federcaldo e 
molti altri. La fine del processo penale è prevista intorno al 
20 luglio. 

STRALCI: a latere del troncone centrale dell'inchiesta i 
due sostituti procuratori proseguono il lavoro sugli stralci. 
Quattro sono le partite ancora sotto inchiesta: Bologna-Na­
poli. Bologna-Juventus. Pescara-Fiorentina e Palermo-Bari. 
Per queste ultime due partite venerdì sono stati rimessi in 
libertà i due principali accusatori: Nando Esposti e Fabri­
zio Corti. Per loro il magistrato ha concesso la libertà prov­
visoria. 

Paolo Ciprio 

gabinetto medico. Li dentro 
Vecchiet quasi quotidianamen­
te compie approfonditi rilievi: 
prove di forza, esami cardio­
grafici, test di valutazione psi­
cofisica ecc. e li confronta 
con i dati precedenti. Il ri­
scontro appare soddisfacente. 
« All'inizio del raduno — dice 
Vecchiet — lo stato di forma 
generale degli atleti s'aggira­
va in media sul 60 per cento. 
Ora siamo su livelli aggiran-
tisi suU'80-90 per cento e ab­
biamo ancora un ragionevole 
margine di tempo per raggiun­
gere l'optimum ». 

Vecchiet si limita alla spie­
gazione generica. Dei singoli 
non vuole parlare. Teme, evi­
dentemente, di scatenare la 
suscettibilità dei suoi capric­
ciosi «pazienti». Solo per 
Causio, sin qui il più criticato, 
Vecchiet entra nel dettaglio: 
« Il giocatore attualmente si 
trova in un momento di carico 
psichico sovramassimale. E' 
molto concentrato nell'impe­
gno di riagguantare il perfet­
to stato di forma e ogni com­
portamento nei suoi confron­
ti, non gradito, lo disturba e 
lo porta a reagire in maniera 
negativa. Ecco il perché dei 
suoi atteggiamenti in apparen­
za incomprensibili ». 

LA SPAGNA — Sarà lo 
stadio di S. Siro ad ospitare 
giovedì l'esordio della nazio­
nale. L'avversaria sarà la 
Spagna. E* un confronto che 
non sembra preoccupare più 
di tanto gli azzurri. Un sondag­
gio compiuto tra loro ci ha 
portato a questi risultati: in 
diciassette sono sicuri della 
vittoria e cinque la mettono 
in dubbio. Tra questi troviamo 
i due bomber: oraziani e Bet­
tega. Afferma il primo: « Te­
cnicamente gli spagnoli sono 
validi e da temere è la loro 
caparbietà. Non scordiamoci 
che sarà la prima partita e i 
pericoli sono maggiori. Speria­
mo che il pubblico ci aiuti ». 

Ribadisce Bettega: «E' la 
partita che per noi in pratica 
decide la qualificazione. L'In­
ghilterra non dovrebbe avere 
problemi in tal senso anche se 
sarà costretta a schierare 
Keegan non all'apice del ren­
dimento. Con gli spagnoli ov­
viamente possiamo anche vin­
cere ma evitiamo l'errore di 
sottovalutare l'avversario. Sa­
rebbe una superficialità che 
pagheremmo amaramente». 
- A proposito della Spagna: 
Kubala e i suoi giocatori han­
no già imboccato la via del­
la contestazione. La designa­
zione dell'ungherese Palotai 
quale arbilro non li convince. 
Lo reputano referée casalingo 
e accusano Franchi, presiden­
te dell'UEFA (Federazione 
europea) d'aver condizionato 
le scelte dell'International 
Board, ovvero, l'associazione 
internazionale degli arbitri. 

Ecco un altro elemento di 
polemica. Come vigilia non si 
può certo dire che sia proprio 
tranquilla. 

Lino Rocca 

Wladlmlro Panizza, il piccolo fiammiferaio. 

il giorno dopo 
Un Giro 

deamicisiano 
L'argomento è scontato, 

è ovvio, è banale, ma 
essendo anche il Campio­
nato di calcio di serie B 
nelle mani della giusti­
zia sportiva, coinvolgendo 
squadre in lotta per la pro­
mozione e la retrocessio­
ne, non ci resta che atten­
dere con pazienza per sa­
pere se l'anno prossimo 
assisteremo a Milan-Vare­
se o a Inter-Pistoiese. V 
unica cosa certa è il ri­
torno in forza della pro­
vincia lombarda nella mas­
sima divisione, secondo 
logica geopolitica ed eco­
nomica: è più facile per 
un ricco abitare in un ca­
stello che non per un po­
vero, e le statistiche vo­
gliono che Brescia (Lom­
bardia) sia una delle più 
ricche province d'Italia, se 
non la più ricca. La logi­
ca, dunque, è sana. 

L'argomento ovvio, scon­
tato e banale è che il Gi­
ro testé concluso, esso pu­
re secondo logica, con la 
vittoria di Hinault. Splen­
dida vittoria, perché ma­
turata anche secondo na­
tura, vale a dire con na­
turale facilità, come acca­
deva a Coppi o come ac­
cadeva a Merckx, come un 
fenomeno spontaneo. Gli 
unici seriamente in diffi­
coltà sono stati i giorna­
listi, costretti a dover 
strologare sulla vuota fan­
tasia alla ricerca di inve­
rosimili soluzioni alterna­
tive allo strapotere di Hi­
nault: brutto mestiere 
davvero, sesto grado su­
periore, quello di dover 
coprire di un nulla, a 
qualunque costo, uno spa­
zio prestabilito, in attesa 
di un evento che può es­
cere solo una disgrazia, 
un accidente negativo per 
Ve eroe ». 

Fortunatamente, però, il 
vincitore del Giro ha già 
dichiarato che non vi par­
teciperà più per un paio 
d'anni, così dando spazio 
e fiato ai nostri più mo­
desti campioni, in una 
sorta di Campionato di se­
conda divisione, peraltro 
potenzialmente avvincente: 
Natale contro Contini, 
Beccia contro Baronchel-
li, Visentiiù contro Prim... 
a meno che non salti fuo­
ri un altro Hinault, mira­
colo per ora improbabile. 
Il quale Hinault me lo so­
no goduto in TV netta 
trionfale tappa dello Stel-
vio. Vi ricordate? All'ini­
zio del Giro i critici stro­
logavano sull'inconsistenza 
della squadra francese, 
handicap che si sarebbe ri­
velato fatale prima o poi 
a Hinault, magari nella 
tappa dello Stelvio. Meno 
male che non c'era la 
squadra, altrimenti^. La 
verità è che a vedere co­
me pedalava la coppia 
Hinautt-Bemaudeau, neW 
ultimo tratto verso Son­
drio, pareva di rivedere la 

coppia Coppi-Bartali al 
Tour, mentre i titolati in­
seguitori sembravano un 
disordinato gruppo di do­
polavoristi. Adorni, chiama­
to a commentare la stra­
tegia dei francesi e la 
successiva tattica prima e 
dopo lo Stelvio, voleva per 
gli sconfitti l'alternativa 
<ro non han capito o non 
han saputo», bischeri o 
incapaci. O tutte e due. 

Questa festa dello sport 
è un po' guastata dal 
commentario televisivo. 
Non tanto per le scontate 
anticipazioni di De Zan 
sulla conclusione («da uo­
mo di cuore Hinault lo 
tiene con sé e lo lascerà 
vincere», riferito a Ber-
naudeau) quanto per la 
cosmica stupidità, fin nel 
timbro della voce, degli 
interventi di Beppe Berti. 
Il suo è stato il a De Ami­
cis festival TV», una ma­
nifestazione a sé dei peg­
giori vizi nazionali, l'abu­
so del patetico scambiato 
per umano, quasi la co­
glionaggine fosse una vir-

. fu per l'uomo. • " - - ' 
« Ci collegheremo con 

Uoser che è nel suo let­
tino» (chissà poi perché, 
e non in un letto matri­
moniale, o poltrona Frau, 
in compagnia dolce della 
Dama rosa) prometteva. 
E si lamentava che era un 
brutto compleanno per 
Miro Panizza, tene oggi 
compie 35 anni» (ma in 
compenso l'innocente fi­
glioletto poteva avere buo­
ne raccomandazioni scola­
stiche dall'impresa del pa­
dre, il quale a sua volta 
poteva sperare che il suo 
secondo posto gli servisse 
negli imminenti esami di 
terza media). Nella mani­
polazione televisiva Pa­
nizza è uscito come un in­
crocio tra la piccola fiam­
miferaia, la piccola vedet­
ta lombarda, il piccolo 
scrivano fiorentino, U pic­
colo spazzacamino, u mu­
ratorino. I sentimenti, i 
sentimenti, la nonna, la 
zia ci hanno sempre fot­
tuto! 

Adesso non ci resta che 
aspettare gli « europei ». 
Ier l'altro, durante una 
paciada, ho posto a Gian­
ni Brera la domanda fa­
sulla e provocatoria nella 
sua insulsaggine: • Chi 
vincerà?». *Non noi — ha 
risposto — a meno che... » 
(le sue ragioni alternative 
le censuro io, riservando­
mele come verifica a po­
steriori). Corro a votare. 
Sul treno per Firenze tro­
vo il vecchio Cina Boniz-
zoni e gli pongo la stessa 
domanda. e Come si fa a 
dire... Della Spagna abbia­
mo visto brutte copie... 
Credo che il Belgio sia 
forte più del prevedibi­
le... ». Mi accorgo che non 
me ne importa più che 
tanto, in realtà. Infinita­
mente meno che la vit­
toria di Gabbuggiam, di 
Valenti, di Novém, e, per­
ché no, di Tognoti. 

Folco Portinarì 

PARIGI — Bjom Borg, 1' 
asso svedese del tennis in­
ternazionale, ha vinto per 
ia quinta volta, fatto sen­
za precedenti, il torneo di 
singolare maschile ai cam­
pionati intemazionali di 
Francia battendo nella fi­
nale nello stadio Roland 
Garros di Parigi l'ameri­
cano Vitas Gerulaitis SA, 
6-1, 6-2. All'incontro era 
presente un pubblico di 18 
mila spettatori. Per supe­
rare Gerulaitis Borg ha 
impiegato un'ora e 46 mi­
nuti. Al vincitore è anda­
to il primo premio di 53 
mila dollari. 

Il torneo internazionale 
di Parigi è considerato 
comunemente negli am­
bienti sportivi come un ve­
ro a proprio campionato 
mondiale di tennis sui 
campi di terra battuta. 

Vincendolo per la quin­
ta volta Borg ha supera­
to il record di Henri Co-
chet, uno dei famosi quat­
tro moschettieri francesi 
che vinse il torneo quattro 
volte tra il 1936 e il 1933. 
E proprio dalle mani del 
vecchio Cochet, ieri, Bjom 

Battendo in finale Gerulaitis 

Sua maestà Borg 
re anche a Parigi 

Borg ha ricevuto la coppa: 
un vero e proprio «pas­
saggio di consegne», forse 
sapientemente studiato da­
gli organizzatori del tor­
neo. ben consci del fatto 
che difficilmente il succes­
so sarebbe sfuggito allo 
svedese. 

Borg, infatti, ha vinto 
il torneo superando i 7 
suoi incontri senza perde­
re neppure una partita. 

Gerulaitis, dal canto suo, 
ha ben poco da rimpro­
verarsi: ha visto fallire 
proprio sulla linea del tra­
guardo, ma ad opera di un 
avversario superlativo, il 
tentativo di riportare gli 
open parigini in mano sta­
tunitense dopo un digiuno 
che dura dal 1955, anno in 

cui vinse Tony Trabert. 
Del resto è ormai quasi 
una regola: dove c'è Borg 
a tutu gli altri non resta 
che disputarsi le piane 
d'onore. 

Anche nella finale di ie­
ri Gerulaitis non ha mai 
condotto il gioco. Solo per 
un breve periodo nella pri­
ma partita ha dominato 
approfittando di una leg­
gera crisi di Borg. L'ame­
ricano, in svantaggio per 
1-5 riusciva a rimontare 
portandosi 4-5 e 40-15 nel 
gioco seguente. Da quel 
momento in poi, Borg, ri­
presosi. non perdeva un 
colpo e riportava la situa­
zione nell'ambito del suo 
ritmo. Fino alla vittoria 
finale. 
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Pulici (a destra) e Selvaggi calciatori al centro del calciomercato. 

CALCIOMERCATO: per ora le trattative proseguono fiaccamente 

L'Inter cerca una punta 
La Roma vuole Antonelli 

Bersellini punta su Pulici -. Le maggiori richieste sono per i cagliaritani Selvaggi, 
Casagrande e Corti - Contatti del Bologna per Dal Fiume, Volpati e Chiorri 

MILANO — La speranza è 
quella di trovare acquirenti. 
Il rischio è quello di svende­
re. Così il calcio mercato si 
trascina, molle e contradditto­
rio, in queste prime e delica­
te battute. Il « mercato » della 
pedata — moralizzato, itine­
rante o stanziale che dir si vo­
glia — vive insomma di vita 
vegetale, senza scossoni, tra­
scinandosi piattamente alla ri­
cerca di qualche motivo vivi­
ficante. 

In queste settimane, per 
esempio, erano davvero pochi 
gli operatori convenuti nei 
luoghi di ritrovo. A datare da 
oggi comunque pare che il 
concentramento possa acqui­
sire in compattezza. Sul fron­
te delle trattative infatti pro­
seguono i contatti più o me­
no informali e qui di seguito 
diamo un quadro del presen­
te partendo dalla squadra 
campione d'Italia. 

INTER — Beltrami e Maz­
zola sono ancora alla ricerca 
di una punta valida d'affian­
care ai confermati Altobelli e 
Muraro. Le maggiori simpa­
tie vanno al torinese Pulici 
elemento esperto che può ve­
nire utile in Coppa Campioni. 
Per la difesa Bersellini non 
ha chiesto rinforzi. Si è limi­
tato a chiedere di risolvere a 
proprio favore la comproprie­
tà di Mozzini con il Torino. 
A centrocampo, dopo l'arrivo 
di Prohaska non esistono pro­
blemi. 

ASCOLI — Giovan Battista 
Fabbri teme di perdere Moro, 
uno dei giocatori più. richiesti 
attualmente. Difficilmente co­
munque il regista abbandone­
rà la squadra bianconera. Il 
presidente Rozzi punta a rin­
forzare la squadra ed al pro­
posito ha contattato il Torino 
per Greco, il Bari per Tava-
rilli e la Juventus per Verza. 

AVELLINO — E' partito 

Marchesi ed è arrivato Vini­
cio. Il presidente Sara inten­
de rinnovare profondamente 
la squadra. La strategìa è di 
incamerare prima ingente de­
naro e poi guardarsi attorno. 
A tale proposito sembra cer­
to il passaggio del terzino Ro­
mano alla Roma, di De Ponti 
al Brescia e di Beruatto al 
Napoli. L'Avellino punta al­
l'ingaggio di un attaccante 
straniero di buona quotazione. 
Il nome lo farà Vinicio al suo 
ritorno da un viaggio d'affari 

BOLOGNA — Radice, nuovo 
allenatore, non ha perso tem­
po. Con Sogliono, ds della 
società, ha stilato il program­
ma-di rafforzamento. Il prin­
cipale problema da risolvere 
riguarda la sostituzione dello 
squalificato Savoldi. Trattati-. 
ve sono in corso con l'Ambur­
go per Hrubesch. Un sondag­
gio è stato fatto anche con 
l'Atalania per Garritano. In 
partenza Dossena, Colomba, 
Perego e Castronaro. Nomi 
nuovi della squadra ài Radice 
potrebbero essere Dal Fiume 
(Perugia), Volpati (Torino) e 
Chiorri (Sampdoria). 

CAGLIARI — La società 

Il terzino 
Contratto 

alla Fiorentina 
PISA — (1. c.) Sarà il tentilo Con. 
tratto, del Pisa, il primo acquisto 
della Fiorentina? leti sera, a sal­
vezza acquisita, il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani, si è In* 
contato con Tito Corsi, direttore 
sportivo della Fiorentina e tutto fa 
ritenere che sia stato trovato un 
accordo per U passaggio del difen­
sore nerazzurro nelle file viola. Co­
me è noto è da tempo che la Fio­
rentina fa la corte ol giocatore 
che, come è noto, ha disputato te 
due partite della nuova rappresen­
tativa di serie B. 

sarda tiene deste parecchie 
trattative riguardanti i suoi 
tre gioielli Selvaggi, Corti e 
Casagrande. Selvaggi è comun­
que in comproprietà con il 
Taranto e risolto questo pro­
blema (offerti in cambio 
Ciampoli, Gattelli e Roffi) 
penserà alla vendita. In lista 
d'attesa parecchie squadre: 
Juve, Roma, Fiorentina e Na­
poli. A Casagrande e Corti 
sono invece interessati Juve, 
Milan, Roma e Lazio. Per ce­
derti il Cagliari vuole 1 mi­
liardo e 200 milioni più il 
prestito gratuito di Virdis. 

CATANZARO — Se la CAF 
lascerà il Milan in B, ti Catan­
zaro promette fuochi d'artifi­
cio sul fronte del a calciomer­
cato». Il presidente Merlo, 
vuole rinnovare dalle fonda­
menta la compagine che que­
st'anno si è salvata solo a ta­
volino. Partenti sicuri sono 
Borelli, Mattolini, Majo, Chi-
menti, Bresciani, Marchetti e 
Sabadinì. Altre richieste esi­
stono per Palanca, Ranieri e 
Orazi. Passando agli acquisti 
in Calabria dovrebbero arri­
vare Chiodi (Milan), Di Gen­
naro e Restelli (Fiorentina), 
Di Bartolomei (Roma) e Di 
Michele (Pescara). Ancora da 
definire il nome del nuovo al­
lenatore. Burgnich, il maggior 
candidato, deciderà entro mer­
coledì. 

FIORENTINA — La socie­
tà viola è in vena di ripensa­
menti. Infatti, dopo aver al­
lacciato trattative in mezzo 
mondo per arrivare ad un at­
taccante di vaglia, si è accor­
ta che i prezzi sono proibitivi. 
In settimana si avrà la rispo­
sta dal Siviglia per l'argenti­
no Bertoni. In caso negativo 
si ritornerà alla carica per 
Krankl e Kist, nella speran­
za che i prezzi si siano ridi­
mensionati. Carosi ha stilato 
questo elenco per rafforzare 

la squadra: Canuti (Inter), 
Tassotti (Lazio), Pulici (To­
rino) e Panna (Juventus). Se 
m riparlerà dopo la definizio­
ne dell'acquisto o meno dello 
straniero. 

LAZIO — Lenzini dopo aver 
venduto lo squalificato Gior­
dano al Milan, ha contattato 
l'AZ 67 per sentire la quota­
zione di Kist. Altri contatti 
esistono con il Cagliari per 
Corti, e con il Milan per Chio­
di e Bigon. Questa settimana 
il ds Moggi intavolerà tratta­
tive anche con la Ternana per 
Sorbi e con il Monza per la 
coppia Massaro-Monelli. Nuo­
vo stopper della squadra do­
vrebbe essere lo spallino Fab­
bri. 

ROMA — Liedholm vuole 
Antonelli, Selvaggi e Pezzey 
ed\ è disposto a privarsi di 
Paolo Conti, Di Bartolomei, 
Peccenini e Ugolotti. L'allena­
tore svedese ha parlato chia­
ro e i dirigenti stanno facen­
do il possìbile per acconten­
tarlo. In Coppa delle Coppe, 
la Roma vuole insomma reci­
tare dignitosa parte. 

PERUGIA — Tutte le trat­
tative sono legate atta vendita 
di Bagni e... Rossi. Castagner 
intende rafforzare difesa e 
centrocampo-Si fanno al-pro­
posito questi nomi: Novellino, 
De Vecchi, Filippi, Bruscolot-
ti, Prandelli. Per l'attacco 
rimane Krankl. 

Il Milan, dopo l'acquisto 
dello squalificato Giordano e 
le squadre neopromosse sino­
ra non hanno compiuto passi. 
La società rossonera attende 
la sentenza definitiva della 
CAF. Sicuri partenti sono so­
lo Chiodi, Novellino, Bigon e 
Bet. Del loro destino si discu­
terà appunto dopo la sentenza 
della CAF. Il Milan non vuote 
assolutamente svenderli. 

I.r. 

Van De Korput nuovo ' « acquisto » granata arriva a Torino 

Anche un pezzetto d'Olanda 
con la maglia del Torino 

Esplode intanto la solita « super-notizia » : Boniperti in Argentina per trattare (sulla base dei 10 milioni 
di dollari) Pacquisto del grande Maradona: ma sarà vero? . Si pensa anche a Boniek e soprattutto a... Rossi 

TORINO — D'obbligo la pre­
cedenza al Torino perché so­
no stati i granata i primi a 
muoversi sul mercato e poi 
uno straniero fa sempre noti­
zia, anche se il suo nome sem­
bra la reclame di un lassati­
vo: si chiama Van De Korput, 
è un olandese nato 24 • anni 
orsono nel Brabante (Olanda 
del Sud), gioca o meglio gio­
cava « libero » nel JFeyenoord 
e «stopper» nella nazionale, 
la rappresentativa olandese 
che parteciperà ai " prossimi 
«Europei». Nel Torino gio­
cherà «libero» ed esiste sol­
tanto qualche dettaglio circa 
il rapporto tra le due società: 
lui, Van De Korput, ha già 
sottoscritto il contratto e la 
cifra dovrebbe aggirarsi sui 
400 milioni di lire per tre 
anni, ma ovviamente nessuna 
conferma da parte di nessu­
no: né dal Torino e tantome­
no dall'olandese. Il problema 
piuttosto è di vedere cosa suc­
cederà quando le cifre saran­
no note agli « indigeni », cioè 
quelli del Torino. 4 

Anche se del grande Krol 
ha imparato tutto, Michael Van 
De Korput ci tiene a ribadire 
che lui non è Krol e tanto­
meno Bechenbauer, ma sol­
tanto Van De Korput. E' spo­
sato e ha un bambino di po­
chi anni, conosce pochi gioca­
tori italiani e anche poco l'in­
glese (sarà tutto da ridere 
capirci) e non è mai stato a 
Torino. Ha detto e ripetuto 
di essere contento (ci manche­
rebbe altro con tutti quei sol­
di!) e tra i suoi sogni c'è 
quello di • diventare il « libe­
ro» della nazionale. Rudy 
Krol, infatti, è qui in Italia 
per gli - « Europei », ma poi 
tornerà a Vancouver (in Ca­
nada) dove ha già giocato 
tre partite. Là, nel Nord Ame­
rica, del resto, ha ritrovato 
il vecchio Suurbier, Neeskens 
e a Washington riabbraccerà 
il fuoriclasse Cruyff. Intervi­
stato a Udine, Krol ha accen­
nato al declino del calcio o-
landese, ma ritiene Van De 
Korput uno dei pochi eredi di 
quella favolosa covata. 

Con Van De Korput «libe­
ro» Zaccarelli riuscirà a to­
gliersi di dosso la paura di 
essere impiegato in quel ruo­
lo e di perdere cosi la con­
vocazione in nazionale. Se 
Zaccarelli resta a centrocam­
po potrebbe anche verificarsi 
l'eventualità che gli venga af­
fidata la bacchetta di regista 
perché sono onnai-in tanti a 
far la corte a Pece! e l'asta 
ha già fatto salire il prezzo. 
Il Torino ha posto sul mer­
cato anche Paolino Pulici, 
l'ex «bomber» e i tifosi che 
solo un paio di anni fa avreb­
bero minacciato di dar fuoco 
alla sede questa volta non 
hanno fatto una grinza: ora 
sta a Bonetto trovare una so­
cietà disposta a credere e a 
dar fiducia a Pulici. Anche 
Claudio Sala, il capitano, è in 
lista come lo scorso anno (an­
dò in fumo la trattativa con 
l'Inter per soli cento milio­
ni) ma questo anno ha... un 
anno in più. 

Oggi pomeriggio si decide 
il destino di Carrera, la sfor­
tunato ex « libero » del Vicen­
za che In questo campionato 
ha giocato una sola partita 
in maglia granata (oltre le 

Srime quattro di Coppa Italia). 
lamo dell'avviso che facil­

mente Carrera dovrà lasciare 
Torino. Vullo è sul «chi vi­
ve» perché potrebbe diventa­
re merce di scambio, ma sia­
mo ancora a livello di son­
daggio. 

Oggi è una giornata impor­
tante per la Juventus perché 
saranno rese note le motiva­
zioni delle sentenze emanate' 
dalla Commissione disciplina­
re il 26 maggio scorso. Il di­
spositivo della sentenza che 
ha colpito Paolo Rossi sarà 
sottoposto ad attento e severo 
esame dall'avvocato Chiusano, 
vicepresidente e legale della 

Juventus e sarà concesso an­
cora sperare circa l'esito del 
ricorso alla CAF la Juventus 
attenderà la seconda senten­
za prima di avventurarsi con 
lo «straniero». Per Giampie­
ro Boniperti Paolo Rossi po­
trebbe essere il miglior stra­
niero sulla piazza, ma intan­
to alcuni personaggi influenti 
(si sussurra persino di un in­
teressamento diretto dell'av­
vocato Gianni Agnelli) tentano 
di aggirare il regolamento che 
Impedisce ai giocatori polac­
chi di lasciare il l c o Paese 
prima di avere compiuto 30 
anni. Il nome in discussione 
è noto ed è quello di Boniek 
che nel caso diventerebbe 
« studente all'estero » e impe­
gnato sei giorni alla settima­
na ovviamente a giocare al 
calcio. Tutto il mondo è 
paese! 

Ma non è tutto. Un nome, 
il più grosso immaginabile, 
comincia a circolare con in­
sistenza: quello — nienteme-
mo — di Maradona per il 
quale, si dice, Boniperti già 
si sarebbe recato in Argen­
tina accompagnato da Sivori, 
dichiarandosi disposto a su­
perare l'offerta — dieci milio­
ni di dollari — avanzata dal 
Barcellona. La notizia è sta­
ta pubblicata dal Clarin, gior­
nale di Buenos Aires. Quan­
to sia attendibile è difficile 
dire. Certo farà correre, co­
me sempre in questi casi, 
fiumi di inchiostro. Non re­
sta che attendere. 

Molto più modestamente, 
intanto, è arrivato Osti del­
l'Udinese e il giocatore, che 
si appresta a vestire la divisa 
militare, si è incontrato con 
Giovanni Trapattoni a Vitto­

rio Veneto dove il «Trap» 
si era recato giovedì scorso 
in occasione della manifesta­
zione che ha visto intitolare il 
locale stadio di calcio al po­
vero e compianto Paolo Ba-
rison. 

In prospettiva Osti potreb­
be anche diventare titolare ma 
ci pare acerbo e prematuro 
pensare già a un suo impie­
go e malgrado certi «indovi­
ni » siamo dell'avviso che Cuc-
cureddu possa partire anco­
ra titolare. Oltre a Tavola, 
operato di fresco al menisco, 
e seduto già sulle valigie per 
il prossimo dirottamento, un 
partente sicuro è Pietro Pao­
lo Virdis che ha forse tra­
scorso a Torino gli anni più 
balordi e crudeli della sua 
vita. 

Nello Paci 

Domani saranno presentati i programmi della squadra 

Il nuovo Napoli (per adesso) 
si chiama soltanto Marchesi 

Non sarà facile il rapporto tra il neo-allenatore e il general-managér Antonio Juliano 
Il giovane dirigente avrebbe forse preferito al suo posto una delle cosiddette «teste di legno» 

tota 
Brescia • Ternana 1 

Come - Taranto 1 

L.R. Vicenza • Monza x 

Lecco-Genoa 

Malora • Atalanta 

Palermo. Verona 

Parma • Fistoloso % 

Pisa • Samfaenodettese 1 

Sampdoria • Bari 1 

Spai-Catana 

Sanrmtnoso - Fano 

Formio - Riccione 

Il montopromi è di 
2 miliardi 021.632.008. 

lire 

Della nostra redazione 
NAPOLI — I più-curiosi do­
vranno penare ancora per po­
co. Il sipario sul nuovo Na­
poli si alzerà domattina, ver­
so l'ora dell'aperitivo, per i 
più «in». 

D'incanto saranno cancella­
ti dubbi e perplessità, reste­
ranno solo un ricordo tenaci 
riserbi e poco credibili ulti­
matum. Anche la storia-farsa 
del minacciato licenziamento 
prima dell'assunzione passera 
agli archivi, reparto cose da 
dimenticare. 

Lui, Antonio Juliano, gene­
ral manager del Napoli, e no­
vello oracolo di Ferlaino e dei 
suoi compari, parlerà. E il 
verbo — bontà sua — questa 
volta sarà discusso anche tra 
gli addetti all'informazione, al 
volgo. Vale a dire, in prati­
ca, che anche i tifosi potran­
no finalmente essere portati 
a conoscenza di alcune coset­
te. Cosette, alias i program­
mi, che fino a stamane po­
tavano essere note solo ai po­
chi intimi in grado di sinto­
nizzarsi sulla lunghezza d'on­
da Ferlaino-Juliano. A buon 
intenditor... 

Il piatto grosso della gior­
nata, naturalmente, è la pre­
sentazione ufficiale di Rino 
Marchesi nella veste di nuovo 
allenatore del Napoli. 

Dopo una settimana di po­
lemiche, minacce, ultimatum, 

Juliano, prendendo atto della 
suprema volontà del suo pre­
sidente, darà l'atteso' annun­
cio. - -

Il rapporto Marchesi-Julia-
no, a giudicare dalle prime 
battute, non si presente co­
me uno dei più semplici. 

Juliano — lo ha fatto in­
tendere a chiare lettere — 
vuole mettere il naso un po' 
dappertutto, vuole essere un 
po' come il prezzemolo. Chia­
ro, perciò che il general ma­
nager avrebbe gradito di più 
un allenatore «testa di le­
gno» che un tecnico dalla 
spiccata personalità, come è 
appunto Marchesi. 

Pardini vince 
a Pergusa 

sotto la pioggia 
PERGUSA (Enna) — Guido Par­
dini su Dallara-Toyota ha vinto la 
ventiquattresima edizione del G.P. 
Pergusa di automobilismo di for­
mula 3. ed ha aumentato il van­
taggio nel campionato italiano. 

l a corsa, che avrebbe dovuto 
svolgersi su 25 giri del circuito 
pari a 123.750 chilometri, è stata. 
fermata al sedicesimo giro per la 
incjgfr»r)tf pioggia che ha messo in 
difficoltà i piloti specialmente nel­
le chicane. Guido Pardini ha com­
piuto i 16 giri in 29W40 alla 
media di 163,834 chilometri. 

Marchesi, dal canto ' suo, 
ha divorziato dall'Avellino 
proprio perchè Sibllia — il ru­
spante padre padrone della 
società irpina — in più di una 
occasione aveva tentato in­
gerenze in campo tecnico, in­
gerenze peraltro bruscamen­
te e legittimamente respinte 
dallo 6tesso Marchesi Cono­
scendolo, non è pertanto ipo­
tizzabile che il tecnico pos­
sa ora concedere a Juliano ciò 
che a suo tempo ha negato 
a Sibilia. - , • s 

E' piuttosto evidente, allo­
ra, che i successi o gli insuc­
cessi del sodalizio che domat­
tina sarà ratificato, dipende­
ranno innanzitutto dal ri­
spetto dell'autonomia dei 
ruoli, delle funzioni, delle lo­
ro differenziazioni. Se Juliano,. 
anziché intestardirsi a recitare 
la parte del deus ex machi­
na — parte che a lungo an­
dare potrebbe anche stancare, 
o che in certe circostanze po­
trebbe diventare ridicola — si 
accorgerà che ciò che è man­
cato finora al Napoli non è 
stato certo un capo, un pa­
drone, o un dittatore, ma 
semplicemente una persona 
seria in grado di finalizzare 
un certo lavoro, allora sì, la 
accoppiata sulla quale il Na­
poli punterà domattina po­
trebbe rivelarsi vincente. 

Marino Marquardt 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con ini grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero airono dbliva 
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Anche 
il Brescia 
promosso 
Retrocede 
la Samb 

Con Fl-0 sulla Ternana rondinelle in «A» 

«Questa rete l'abbiamo 
attesa per undici anni» 
Il gol di Salvioni dopo soli 7 minuti di gioco - L'entusiasmo dei venticinquemi­
la spettatori - La soddisfazione del presidente Saleri e dell'allenatore Simoni 

Un gol al Taranto (1-0) 
il bel saluto del Como 

La rete a 9 minuti dalla fine: 1-0 < 

Cantarutti salva 
i toscani 

Marchigiani «out» 
MARCATORE: Cantarutti (P.) 

al 36' del secondo tempo. 
PISA: Ciappi; Rapalini, Con­

tratto; D'Alessandro, Rossi, 
Vianello; Graziani, Cannata 
(Savoldi al 40' del s.t ), Chie­
rico, Bergamaschi, Canta­
rutti. 12. Mannini, 14. Bar-
bana. 

SAMBENEDETTESE: Tacco­
ni; Cagni, Massimi; Dacci, 
Bugoni, Taddei; Ripa, Viga­
no, Bozzi, Chimenti, Ange-
Ioni. 12. Pigino, 13. Ciccarel-
li, 14. Cavazzìni. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

Dal nostro inviato 
PISA — Grazie ad un magi­
strale gol di Cantarutti il Pi­
sa resta in serie B. La Sam-
benedettese, invece, retrocede 
in CI. L'ex attaccante della 
Lazio, Cantarutti, ha sblocca­
to il risultato al 36' della ri­
presa quando le squadre sta­
vano, da tempo, giocando a 
ranghi ridotti per l'espulsione 
di Taddei e Chimenti della 
Sambenedettese e di Chierico 
del Pisa. La partita ha visto 
i padroni di casa giocare con 
intelligenza tattica per tutto il 
primo tempo e forzare nella 
ripresa; la Sambenedettese 
invece, nonostante l'impegno 
profuso, ha denunciato nume­
rosi limiti. Soprattutto la 
squadra di Bergtjnasco è ap­
parsa poco convinta dei pro­
pri mezzi (del resto la compa­
gine marchigiana,, in questo 
campionato, non è mai riusci­
ta a conquistare dei punti 
in trasferta). Un grave handi­
cap che conferma quanto già 
detto in altre occasioni e, 
cioè, che per partecipare al 
campionato cadetti occorre 
possedere una intelaiatura di 
buon livello. 

Come ricorderemo, il pre­

sidente del Pisa (Romeo Anco­
netani, anche se sulla carta 
figura suo figlio) in un mo­
mento di euforia, dopo la 
promozione in serie B, rila­
sciò delle dichiarazioni un po' 
avventate. Disse che il Pisa 
avrebbe raggiunto la promo­
zione. Come sono andate le 
cose è ormai noto: ia squa­
dra, sotto la guida di Carpa-
nesi, dopo un inizio negativo, 
riuscì a riportarsi sulla car­
reggiata ma improvvisamen­
te il giovane tecnico fu sol­
levato dall'incarico. Ne scatu­
rirono molte polemiche che in­
fluirono sicuramente sul ren­
dimento della squadra. 

Poi arrivò Beppe Chiappa­
la, l'allenatore che due anni 
prima aveva portato in salvo 
la Fiorentina, e sotto la sua 
guida i neroazzurri hanno gio­
cato un po' a corrente alter­
nata, senza mai riuscire ad 
esprimere al meglio le loro 
possibilità. Solo ieri, nella par-
tita decisiva, i neroazzurri, so­
stenuti da un pubblico ec­
cezionale, hanno ritrovato il 
miglior mordente, hanno man­
tenuto l'iniziativa e, come ab­
biamo accennato, dopo aver 
disputato un primo tempo 
molto guardingo (alla compa­
gine di Chiappella per sal­
varsi andava bene anche un 
pareggio mentre la Sambene­
dettese per salvarsi avrebbe 
dovuto vmcere) all'inizio del­
la ripresa hanno aumentato 
il ritmo, hanno stretto gli av­
versari nella loro metà campo 
e dopo aver sfiorato in al­
meno un paio di occasioni la 
realizzazione di un gol a 9 
minuti dal termine Cantarutti 
— sicuramente il più vivace 
della compagnia — è riuscito 
a battere Tacconi. 

Loris Ciullini 

MARCATORI: Salvioni (B) 
al 7' del p.t. 

BRESCIA: Malgiogllo; Poda-
vini, Galparoli; De Biasi, 
Venturi, Biagini; Salvioni, 
Maselli, Mutti, Iachinl, 
Perno. 

TERNANA: Mascella; Ratti, 
Fucina; Andreuzza, Codo-
gno, Pedrazzlni; Passalac-
qua, Stefanelli, Birigozzl 
(al 12' della ripresa Vichi), 
Sorbi, Valisi. N. 12: Arlbo-
ni; n. 14: Dall'Oro. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
NOTE: terreno allentato a 

causa della pioggia caduta 
per tutto l'incontro; 25 mila 
gli spettatori per Hin incas­
so di 126 milioni di lire. Cal­
ci d'angolo 7 a 3 a favore 
della Ternana. 

Oal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il Brescia tor­
na in serie A dopo undici 
anni: ieri ha conquistato la 
certezza matematica della 
promozione dopo soli 7' di 
gioco, anche se la Ternana, 
orgogliosamente, non gli ha 
dato respiro per tutta la par­
tita. Una caparbietà e un im­
pegno che ha lasciato con il 
fiato sospeso, e a lunghi trat­
ti silenziosi, i venticinquemi­
la che assiepavano lo stadio, 
nonostante le tranquillizzanti 
notizie che le radioline por­
tavano dal campo di Ferra­
ra dove il Cesena, diretto 
concorrente alla promozione, 
non riusciva a passare. 

La cronaca si può racchiu­
dere nella spettacolare rete 
che ha siglato il ritorno del 
Brescia nella serie A. Ven­
turi, anche ieri uno dei mi­
gliori in campo, interrompe­
va un'azione d'attacco degli 
umbri, coglieva lestamente 
il suggerimento di De Biasi e, 
da metà campo, lanciava 
stupendamente Salvioni: due 
passi e sull'uscita l'ala de­
stra infilava inesorabilmente 
l'ottimo Mascella. Il portie­
re della Ternana sarà poi 
bravissimo a salvare la pro­
pria rete, specialmente nel 
primo tempo, dai tiri di Pen-
zo e di Mutti. Nella ripresa 
è stata invece la Ternana a 
farsi più aggressiva ma la 

MARCATORI: Volpi (C) al 24' secondo tempo. 
COMO: Vecchi (dal 20* s.t. Sartore!); Vjer. 

chowod, Marezzi (dal 40* del s.t. Mélgnttl); 
Centi, Fontolan, Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletta Posato, Cavagnetto. (n. 14 Se­
rena). 

TARANTO: Buso; Scoppa, Beatrice, Caputi; 
Dradi, Picano, RoccoteUf; Pavone, Torini, 
D'Angelo, Glerian. (n. 12 Anfl, n. 13 Legna­
r e n. 14 Nlgro). ^ , t yJ . 

ARBITRO: Tanl di Livorno. ' -
COMO — (o.l.) - 11 Como ha finito in bellez­
za, nonostante la pioggia, il suo campionato 
battendo 11 Taranto. I giocatori che hanno 
compiuto una impresa veramente encomiabi­
le. Il Como, infatti, nel giro di due anni è sa­
lito dalla serie C-I alla serie A. Il merito di 
questa impennata è da attribuire non solo al 
giocatori ma anche a Pippo Marchioro che ha 
saputo forgiare una squadra veramente ecce­
zionale per comportamento e gioco. 

La cronaca della partita di ieri: già al 5' 

BRESCIA-TERNANA — Entusiasmo sulle gradinate per la promozione In serie A. 

mancanza di valide punte, 1' 
infortunio a Birigozzi, rende­
va nullo il costante lavoro 
dei centrocampisti. 

L'arbitro Lattanzi porta be­
ne al Brescia: toccò a lui. 
undici anni fa (il 22 giugno 
del 1969), dirigere l'ultima 
partita di campionato che 
segnò la promozione del Bre­
scia. Lattanzi ha chiuso ieri 
la partita al 44' della ripre­
sa nel tentativo di sfuggire 
ai tifosi che stavano entran­
do in campo: ha faticato a 
raggiungere gli spogliatoi 
travolto dalla «grande festa» 
degli sportivi bresciani. H 
pubblico, accorso numeroso 
in queste ultime partite del 
girone di ritorno, è stato una 
delle componenti del trionfo 
azzurro. 

Una promozione costruita in 
casa: il Brescia infatti, è la 
squadra di serie B ad avere 
realizzato più vittorie in ca­
sa: ben 14. La tifoseria ha 
seguito la squadra, le ha ri­
dato fiducia, ha sperato in 

una promozione che dopo set­
te giornate, con il Brescia 
ultimo in classifica e con 
soli tre punti, sembrava or­
mai irrealizzabile. A creder­
ci ciecamente erano rimasti 
soltanto il presidente Sergio 
Saleri, il consigliere Mangia­
rini e pochi tifosi. Il primo 
aveva addirittura scommesso 
la reputazione: « O il Brescia 
in A o lascio tutto a chi 
vuole ». 

Una promozione che l'alle­
natore Simoni dedica a lui 
« perché ci ha creduto, mi 
è stato vicino nei momenti 
difficili (l'allenatore aveva 
presentato le sue dimissioni 
poi respinte) : senza di lui non 
sarei più alla guida del Bre­
scia. Dopo l'avvio disastroso 
pensavo soltanto di riuscire a 
portare la squadra in acque' 
più tranquille, poi sono arri­
vati i risultati e ho comin­
ciato a credere di nuovo nei 
miei giocatori». I migliori 
della sua squadra? «Tutti 
bravi, non amo fare delle 

graduatorie. Vorrei soltanto 
ricordare Galparoli e Malvo­
glio che hanno disputato tut­
te le partite: bravi e in ot­
tima salute». Rimarrà al 
Brescia? « Non ho ancora de­
ciso. Sono tranquillo, convin­
to di aver ripagato ia fidu­
cia accordatami. A Brescia 
ho avuto tanto ma credo di 
aver dato tanto. Valuterò con 
calma nei prossimi giorni le 
offerte prima di dare una ri­
sposta ». 

Fuori, intanto, continua la 
grande festa; la serie A è or­
mai una realtà e si parla 
del futuro e di acquisti. «Pen­
so sia una squadra difficile 
da rafforzare — conclude Si-
moni —. Non penso che la 
società possa spendere mi­
liardi per acquistare dei fuo­
riclasse e il mercato calcisti­
co non offre, in fondo, che 
elementi - di valore identico, 
se non inferiori, agli attua­
li atleti della squadra». 

Carlo Bianchi 

Pubblico divertito all'ultima partita 

Bel gioco, emozioni 
e un giusto pari (2-2) 
tra Vicenza e Monza 

MARCATORI: Marangon (V) al 17' primo tempo; Tosetto (M) 
al T; Redeghieri (V) al 14' su autorete; Manzo (V) al 22' 
della ripresa. 

VICENZA: Bianchi; Miani, Marangon; Dal Pra, Gelli, Erba; 
Maruzzo (tlall'8' s.t. Zanone), Sanguin, Mocellin, Redeghieri, 
Manzo. N. 12 Zamparo, 13 Bombati. 

MONZA: Colombo; Motta, Labiate (dal 13' p.t. Giusto); Corti, 
Stanzione, Pallavicini; Tosetto, Gorin, Monelli, Ronco, Mas-
sano. N. 12 Marconcini, 14 Blangero. 

ARBITRO: Lanese di Messina 

Nostro servizio 
VICENZA — In linea puramente teorica la vittoria del Vicenza 
o del Monza avrebbe lasciato aperto un esile spiraglio in 
chiave promozione per le due squadre: è finita invece con un 
pareggio denso'di gioco, emozioni e con il contorno di 4 reti, 
due per parte. Il pubblico almeno (prodigo al solito di applausi 
per Paolo Rossi presente in tribuna) si è divertito. Il Vicenza 
avrebbe forse meritato di aggiudicarsi l'ultima vittoria per 
aver prodotto di più e con maggior pericolosità, ma deve 
chiamare in causa per il mancato successo certe indecisioni 
della propria retroguardia. 

I biancorossi di casa sono andati in vantaggio dopo solo 
17' grazie ad un azzeccato tuffo di testa di Marangon lesto a 
trasformare un preciso invitG di Redeghieri. Al Monza nel 
frattempo era toccato sostituire l'infortunato Labiati con Giusto 
e i lombardi se la son vista brutta al 21' quando soltanto 
un errore di misura di Redeghieri solo davanti al portiere ha 
risparmiato il Monza da un possibile decisivo raddoppio del­
l'avversario. In chiusura di tempo il Monza dà cenni di ri­
sveglio grazie ad un'incursione di Gorin e a un tiro ben 
piazzato di Giusto e in apertura di ripresa al 7' ecco il pareggio 
Una incertezza di Gelli prima, poi dell'intera retroguardia 
vicentina consente a Tosetto di scoccare la botta vincente. 
Altri sette minuti e il Monza segna ancora sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo battuto da Ronco, sfiorato di testa da 
Monelli, alle cui spalle c'è Redeghieri. il cui involontario tocco 
finale condanna Bianchi. Ma il Vicenza, come giustizia impone, 
agguanta il pari al 22' con un fendente incredibile per potenza 
e precisione del giovane Manzo da quasi trenta metri. 

Massimo Mandorlo 

Numerosi gli errori delle due compagini 

Derby del commiato risolto 
da Cesena e Spai con lo 0-0 

SPAL: Renti; Cavasin, Ferra­
ri; Albiero, Fabbri, Taglia­
ferri (dal 19' della ripresa 
Ogliari); Giani, Rampanti, 
Ferrara, Criscimanni, Grop. 
12. Boscbin, 13. De Poli. 

CESENA: Becchi; Benedetti, 
Riva; Ceccarelli, Oddi, Mor-
ganti (dal 19' della ripresa 
Piraccini); De Bernardi, Bo­
llini, Gori, Spegfiorin, Bor-
don. 12. Scttini, 14. SandoU. 

ARBITRO: Menegali da Roma. 
NOTE: giornata piovosa, 

terreno un po' allentato, spet­
tatori circa 10 mila, incasso 
(esclusa la quota abbonati) 24 
milioni 382 mila 500 lire; an­
goli 9-5 per il Cesena. 

Nostro servizio 
FERRARA — A ripetizione 
hanno sbagliato i giocatori, da 
una parte e dall'altra — De 
Bernardi, ad esempio, in mo­
do persino ignobile — e al­
lora non scandalizziamoci se 
può aver sbagliato anche il 
celebre signor Menegali. For­
se non ammetterà le topiche 
che nel giro di quattro mi­
nuti, in vista del traguardo, 
hanno rischiato di imporre al 
match un verdetto forzoso, 
meno male che Renzi, il por­
tiere spallino, nella circostan­
za, ha bravamente collabora­
to per rimediare mettendoci 
una mano gagliarda per de­
viare in tuffo, sul fondo, un 
rigore calciato male e in pro­

babile deconcentrazione da 
Bordon. 
-- Le vicende fra Spai e Cese­
na si sono cosi risolte senza 
vincitori e soprattutto senza 
vinti, cioè secondo giustizia. In 
dirittura d'arrivo il confronto 
era arrivato dopo lunghi pe­
riodi di incertezza, da princi­
pio sottolineati da un sostan­
ziale dominio 'delle difese 
(impostate l*una su Albiero e 
l'altra su Benedetti e Oddi, 
implacabili incontristi) cui 
riusciva annullare e restituire 
le sciabolate provenienti da 
un centrocampo riempito dal­
le iniziative del bravo Crisci­
manni, dal fervore di Bolli­
ni e Ceccarelli, dai suggeri­
menti di Rampanti e Spèggio-
rin e poi caratterizzati da un 
elenco di emozioni più o me­
no equamente ripartite nate 
da qualche lampo di bravura 
ma principalmente da eviden­
ti errori. L'offensiva della 
Spai accusava l'assenza di Gi-
bellinl, ovvero mancava di 
un punto avanzato di riferi­
mento per dare consistenza 
alla parte conclusiva delle o-
perazioni, cosicché le uniche 
annotazioni prima dell'inter­
vallo venivano suggerite da 
Criscimanni e Tagliaferri, due 
centrocampisti. 

Gli attacchi dei romagnoli 
erano più volonterosi, più coc­
ciuti, e dopo il riposo — 
quando le retrovie spalline so­
no andate in vacanza, inco­

minciando a sfaldarsi — an­
che più pericolosi del primo 
tempo, trascorso a correre 
molto ma non certo a con­
cludere in proporzione (da 
ricordare soltanto una girata 
al volo di Bordon, su cross 
di Morganti, finita alta, e una 
diagonale di Spegglorin fuo­
ri di un metro). La sensazio­
ne che il derby del commia­
to dovesse chiudersi con un 
pareggio gigante, accettabile 
dalla Spai anche per non rat­
tristare il congedo del festeg-
giatissimo Caciagli, però me­
no accettabile dal Cesena (il 
Brescia stava vincendo), ma 
per l'eventuale quarto posto 
erano ancora in ballo Vicen­
za e Monza il cui pareggio 
non era già definitivo), veni­
va bruscamente messa in di­
scussione al 12' della ripresa. 

Ceccarelli fuggiva sulla de­
stra e mandava una palla 
d'oro in direzione di De Ber­
nardi, sulla linea dell'area 
piccola. Per • Bebé » era l'oc­
casione favorevolissima per 
riscattare un pomeriggio sen­
za bagliori, invece si gingil­
lava, perdeva tempo e Falliva 
incredibilmente. 

La minaccia scuoteva la 
Spai che replicava con Gia­
ni (tiro respinto da Becchi e 
quindi deviato fortunoeamen-
te da un difensore), ma in­
tanto le falle nella difesa fer­
rarese si allargavano e fi Ce­

sena insisteva. Renai neutra­
lizzava un tiro di Spegglorin 
e un altro di Gori, usciva a 
vuoto e in modo agghiaccian­
te su spiovente di Bordon e 
comunque riusciva a reggere 
il dibattito con gli animosi 
avversari. La Spai aggrediva 
raramente, ma al 37* il Ce­
sena rischiava forte: Piracci­
ni, subentrato a Morganti nel 
tentativo di aumentare la 
spinta dei bianconeri/ atter­
rava Criscimanni. A noi (e 
a tanti altri) è parso un in­
tervento appena al di là del­
la linea bianca, a Menegali 
è parso al di qua: morale, 
dalla punizione la Spai non 
ha ricavato nulla. 

Si era appena smorzato il 
rammarico di parte ferrarese, 
che l'arbitro ravvisava gli e-
stremi della massima puni­
zione in una spallata di Ram­
panti ai danni di Gori. Rigo­
re. Batteva Bordon, Benzi 
volava a respingere in corner 
fi veniva sepolto da abbracci, 
applausi e... insulti a Mene-
gali. Poco dopo, nel sotto­
passaggio che conduce «gli 
spogliatoi, Gori e Rampanti 
cercavano di concedere il bis 
alla presenza di pochi inti­
mi, ma Benzi e Bagnoli in­
tervenivano da pacieri bloc­
cando la zuffa sul nascere. 
Anche qui né vincitori né 
vintL Meglio cosi. 

Giordano Marzola 

RISULTATI 
Serie «B» 

Braccia - Ternana 

Come • Taranto . . 
L.R. Vicenza - Monza 
Lacco-Genoa . . . 

Atalanta - *Matera 

Palermo • Verona 

Parma • Pistoiese 
Pisa * Samoeneoettese 
SempMferia • Bari 

Spai • Cesena . . . 

1-0 

1-0 

2-2 
0-0 

2-0 

3-1 

1-1 
. 1-0 

2-0 
0-0 

MARCATORI 
Con 13 reti: Nicoletti; con 
12 GibefUni, Perno e Zeno­
ne; con 11: De Bernardi; 
con 10: Cavacnetto; con 9: 
D'Ottavio, Mutti, Salumi, Sar­
tori • Vincenzi; con t : 
Chtorri; con 7: Scala; con 
é: Bordon, Loppi, Sanowin, 
Tacchi, Taddei e Passalac-
qwa; con 5: De Rosa, Ferra­
ri , Gorriteno, Gwidolin, Libe­
ra, Magherinl, Massaro, Pi-
ras, OvooYi e Sitino. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

COMO 
PISTOIESE 
BRESCIA 
CESENA 
L R . VICENZA 
MONZA 
SAMPDORIA 
SPAL 
ATALANTA 
PALERMO 
GENOA 
BARI 
VERONA 
PISA 
LECCE 
TARANTO 
SAMBENEDETT. 
TERNANA 
PARMA 
MATERA 

P 

48 
46 
45 
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SERIE «C/1» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Varese*-Aieesr>dria 3-2; 
0-0; Forìl-S. Anoato Lodili ano 2-1; Manie i a Wocesua 4 -1 ; 
ra-P»rgocrema 1-1; Sanremese Tane 1-0; Rimini Cosale 1-1; Tra-
viso-eiellese 1-1; Triestina-Lecce 2-0. 

GIRONE « B » : Comeobesso'-AfKomtano 2-0; 
2-1; Chieti-Cmpoli 2-1; restia Binavamo 2-0; Ronde*-
1-0; Refflina-Motrtevarchi 2-0; Uromo'-Salomltena 1-0; Sire» 
cosa-Teramo 2-0; Terris-Catania 14). 

CLASSIFICHE 

Como, Pistoiese e Brescia sono promosse in serio « A ». 
Sambenedettese, Ternana, Parma e Matera retrocedono In se­
rie « C ». 

GIRONE « A »: Varese ponti 48 (premesso in serie « B »; Rimi-
ni 45 (promosso in serio • • » ) ; Forlì 44; «Mirameli 42; 
Fano AJ. o Cremonese 4 1 ; Triestina 39; Piacente, S. Aosote 
Lodlojieno o Traviso 34; Bastiona 34; Mense ia 32; Novara 
30; Casale 29; Poraocrania 23; Alessandria o Lecco 2 1 ; BW-
leee 14. 
Retrocedono in serio « C-2 »: Bielle», Lecco, Alessandria o 
Porsocroma. 

GIRONE B: Catanie ponti 44 (promosso In serio « B » ) ; Por 
Sia 42 (promosso in serio « B » ) ; Livorno 40; Cempofcooee 39; 
Rettine 38; Arene 34; Setemrtane, Terris o Siracosa 34; Em­
poli, Ronde o Ceroso 33; Nocerme 32; Benevento 3 1 ; Ancowl 
tono, Montevarchi o Chleti 28; Teramo 25. 
Roti1 a codone In eerto « C-2 >: Teramo, CMetl, Montoionlil o 
A B M A M U U MFfWfn¥efVe. 

Nicolo Mi, il 

il Como ha l'occasione per segnare ma Ma-
rozzi indugia e si fa bloccare il tiro centrale. 
Al 17' prova Cavagnetto ma il suo colpo di 
testa manda la sfera sopra la traversa. Al 23' 
angolo per il Como, tiro teso al centro, Nico-
letti è pronto all'incornata, ma Buso non si fa 
sorprendere. Buona occasione ancora per 
Nicoletti al 33' che manca clamorosamente la 
sfera, poi recupera ma la difesa si salva in 
angolo. Sembra che il Como non voglia in­
fierire sull'avversario, ma al 9, del secondo 
tempo una bordata di Vierchowod si stampa 
sul montante a portiere battuto. 

Dopo un altro affondo di Fontolan, che Buso 
devia sul fondo, arriva la rete per il Como; 
Volpi si destreggia bene ma trovandosi con 
la palla sul sinistro la smista a Marezzi inse­
ritosi in avanti, lo stesso gli ritorna la sfera 
e il libero comasco dal limite fa partire un 
tiro a spiovere che si insacca all'incrocio dei 
pali rendendo vano l'estremo tentativo di 
Buso. 

Chiude in bellezza (2-0) 
la Samp sul Bari 

MARCATORI: nel secondo tempo, all'8' De 
Giorgia e al 10' Chiorri. 

SAMPDORIA: Garella; Romei, Ferroni; 
Roselll, Logozzo, - Annuso; Gemano, Or­
landi, De Giorgia (nel s.t. al 40' Redo­
mi), Monaco, Chiorri. (12 Gavloli, 

BARI: Venturelll; Punzlano, La Torre; Saa* 
so, Garutl, Belluzzi, De Rosa (nel s.t. dal 
14' Ronzani), Manzln, Chiarenza, Bac­
chio, Corrieri. (12 Grassi, 13 Papadopulo). 

ARBITRO: Baldi di Roma. 
GENOVA (s.p.) — La Sampdoria si è fe­
stosamente congedata dal proprio pubbli­
co — a conclusione di un campionato ab­
bastanza deludente da far temere la retro- _ 
cessione, ma decisamente in crescendo al 
punto di avere persino fatto sperare nella ' 
promozione — con un netto successo sul 
Bari, con due reti pressoché identiche nel­
la conclusione, ad opera di De Giorgis e 
di Chiorri, a distanza di un paio di mi­
nuti l'una dall'altra. 

Ci sono stati alcuni sprazzi, come i due 

gol e i due rigori negati. Un Genzano-
extra ha trascinato la riscossa dei blucer-
chlati nella ripresa, dopo un primo tem­
po da dimenticare. AU'8' è partito sulla 
sinistra ed ha centrato teso per De Gior­
gis, che ha deviato nel sacco con un pre­
ciso tocco; al 10' è partito ancora sulla 
sinistra piombando in area con una serie 
di finte che hanno messo fuori combatti­
mento alcuni difensori, dopo di che ha 
messo la palla sui piedi di Chiorri, che 
con una mezza acrobazia a scivolone ha 

' fatto secco il portiere barese. 
I rigori: al 24' Romei devia con la mano, 

' nettamente la palla in tuffo in piena area, 
su calcio d'angolo per i baresi, ma l'arbi­
tro fa cenno di continuare perché la palla 
era ugualmente finita ad un giocatore del 
Bari (!); al 30' De Giorgis viene scaraven­
tato a terra in area da Funziono che lo 
aveva inseguito disperatamente sgambet­
tandolo alle spalle, ma Balbi, l'arbitro, 
ha indicato il calcio d'angolo. 

Lecce e Genoa deludono 
anche nel finale: 0-0 

LECCE: De Luca, Lo Russo, Bruno,'La Pal­
ma, Gardiman, Miceli, Re, Galanti, Tufi- -
no (dal 37' Piras), Biondi, Biagettl. (12 
Nardin, 14 Puce). 

GENOA: Cavalieri, De Giovanni, Corradini, 
Nela, Onofri, Di Chiara, Glovannelli, 
Manirin, Mastello, Russo, Botto (dal 46' 
Tacchi), (12 Beato, 13 Bertoni). 

ARBITRO: Polacco di Conegliano Veneto. 
LECCE (e. b.) — Uno zero a zero che, in 
fondo, «fotografa» il deludente campio­
nato di Lecce e Genoa. Una partita senza 
storia, perché le due squadre non aveva­
no ormai problemi di classifica. Il Genoa 
era salvo da un paio di settimane, il Lec­
ce avrebbe corso qualche rischio soltanto 
perdendo la partita con quattro -, gol di 
scarto. 

Con queste premesse e considerato > an- ~ 
che la giornata calda, era difficile preve­
dere una partita spettacolare. Ed infatti 
di spettacolo se n'è visto ben poco. Ra­
rissimi gli appunti per quanto riguarda le 
azioni da gol sia nel primo che nel secon­

do tempo. Nel primo tempo comunque è 
stato il Genoa ad andare più vicino al gol 

v al 17' quando Musiello ha calciato un gran 
tiro verso,la porta leccese ma il portiere 
De Luca e stato bravissimo ad alzare di 
pugno in angolo. Quattro minuti dopo è 
stata la squadra salentina ad andare vi­
cina al gol con Tufino che però di testa 
ha mandato alto dopo un difettoso inter­
vento di un difensore genoano. Poi più 
niente per quanto riguarda il primo tempo. 

Nella ripresa il Lecce è sembrato un po' 
più deciso e determinato e dopo quattro 
minuti è riuscito a sfiorare il gol. C'è sta­
ta una bellissima azione personale di Bion­
di che ha smarcato sulla destra Gaiardi, 
ma il mediano ha tirato male facendosi 
deviare i l . pallone dal portiere Cavalieri. 
Poi quasi più niente fino a due minuti 
dal termine quando - il pallone della vit­
toria è capitato al giovane Biagetti. L'at­
taccante però ha tirato con scarsa preci-

' sione ed il pallone è finito fuori sia pure 
di poco. 

La Pistoiese regala 
autorete al Parma: 1-1 

MARCATORI: autorete di Mosti (PI) al 31'; 
Cesati (PI) al 3' del secondo tempo. 

PARMA: Zanlnelll; Caneo (dal 3' s.t. retro-
Uni), Zuccheri; Baldoni, Agretti, Parìanti; 
Scarpa, Toscani, Borsoni, Torresaol, Beaci. 
12. Alberini, 13. GIroldi. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatoti, Areeco; 
Mosti, Beni , Lippi; La Rocca, Guidolin, 
Cesati, Rognoni, Loppi (dal W %A. Galo-
nacl). 12. Pratesi, 14. Manzi 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
PARMA — ig.ee.) - Su di un campo reso 
scivoloso da vari scrosci d'acqua caduti pri­
ma e durante l'incontro Parma e Pistoiese 
hanno interpretato l'atto finale del torneo 
con notevole serietà, anche se con spiriti lo­
gicamente diversi: promossa la Pistoiese, il 
Parma invece è matematicamente reti occaso. 

Si poteva pensare perciò a una partita 
quasi... amichevole. Cosi invece non è stato 
in quanto sia la Pistoiese, sia in particolare 
il Parma hanno impresso ritmo e agonismo 

t alla contesa. E' scaturito un incontro piace­
vole, senza tatticismi esasperati, ricco di 
spunti interessanti e di buon gioco e di epi­
sòdi emozionanti. Il primo gol d'apertura lo 
ha realizzato il Parma che ha sbloccato il 
risultato al 31': Torresani ha recuperato il 
pallone al limite dell'area dopo un disimpe­
gno sbagliato della squadra ospite e ha sca­
raventato di destro verso la porta dell'ottimo 
Moscatelli; Mosti nel tentativo di respingere, 
Imprimeva alla sfera una netta deviazione 
che mandava la palla ad infilarsi nell'ango­
lino-basso a sinistra del portiere ospite. 

n pareggio della formazione arancione giun­
geva dopo tre minuti dall'inizio del secondo 
tempo ed era la conclusione di una splen­
dida astone d'attacco. Iniziava a centrocam-

-. pò la manovra Guidolin che, al limite del­
l'area, serviva Rognoni; questi con un per­
fetto tocco pescava Ubero in area Cesati il 
quale scaraventava Imparabilmente in porta 

_ da pochi passi alle spalle di Zaninelli. 

Energica rimonta (3-1) 
del Palermo sul Verona 

MARCATI MI: alar An* 
uso; nel s * al 1' Mes* 

PALERMO — Freso»; A 
Aroeieo) 
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PALERMO — <n-g.) - Una partita che conta­
va poco per la r lassine» Palermo-Verona 
(squadre già salve), ma luletosoaule perchè 
significava lo scambio deOe consegne fra i 
due allenatori Cade e Veneranda, eh» nel 
prossimo campionato si scambieranno le 

panchina. Un «preamboloe, quindi, per il 
congedo di Cade dai sostenitori siciliani e per 
il ritorno di Pettinando Veneranda a Paler­
mo. 
- TJ successo è andato meritatamente alla 
squadra di casa che ha vinto per 3-1. Apriva 
le marcature il Verona alla mezz'ora del pri­
mo tempo con Antonia-Tri che di testa, su a-
sftone di calcio d'angolo, batteva Frison. D. Pa­
lermo i lugli a paleggiando due minuti dopo 
con Borsellino ohe, approfittando di un ma­
linteso fra il portiere del Verona Paese e il 
libero Mescetti su una banale rimessa dal 
fondo, ai Inumami arni del panane è re* 
Usuava. 

IfeDa riDreaa, al 1% goal di Montenegro su 
TTrtsctua, che pòrta in vantaggio i siciliani e 
al V la tersa rete per il Palermo con Tarmi 

il portiere avversario 

È rAtalanta (2-0) 
ad infierire sul Matera 

MARCATORI 
r r dei 

MATERA: 

MATERA — (m.p.) . Tristissimo addio ana 
serie B per fi Matera; un'erineelma pausa** 
sconfitta casalinga saluta un ciinpiu«»u tut-
t'altro che brillante per la 
assurra. Nonosante la squadra f e 
mente rimaneggiata (ben sette del Utotert 
erano e consegnati» in infermeria) il 
ha tuttavia tentato nel primo tempo di 

postare un gioco corretto e lucido dando 
«ita ad una serie di attacchi che hanno im-
pensuerito non poco la difesa avversaria. 
Citiamo per tutti il veloce contropiede al 30' 
dei p.t. con un triangolo Pini-Florio-Pavese 
che è finito di poco al di aopra della porta 
di Mono. 

L'Attuante, intento, puntava ad un control­
lo detta ut—lum dei lucani e a sfruttare 

ione. Nel secondo tempo 
_». Al 4' l'Atelante monta un 

eoa Bonorni che segna tirando 
un trnpmvtibfle pallone nell'an­

golo destro di Oaeuragbi. Cosi per il secon­
do gol, giunto sppuua dopo quattro minuti; 

del disorientamento dei di-
MencoaejuCTi, che denunciavano un 
fuorigioco, è questa volta Vavassori 

che raddoppia sensa difficoltà. 

' \ 
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IL GIRO IN ARCHIVIO COL FALLIMENTO DI MOSER E SARONNI 

Hinault si è imposto 
con garbo e con stile 

E quella di 
Panizza è una 
storia patetica 

e molto 
istruttiva 

Bernard Hinault tra le ne­
vi dello Stelvio e a Milano 
in maglia rosa con l'amico-
rivale Saronni. 

E così Bernard Hinault 
torna in Bretagna con gli 
onori del trionfo. Conoscia­
mo il suo paese avendolo 
toccato lo scorso anno col 
Tour. Si chiama Yfjignac ed 
è circondato da grandi cam­
pi che in questa stagione 
hanno i colori e il profumo 
dell'estate. Figlio di un pic­
colo agricoltore poi diven­
tato ferroviere, Bernard ama 
la terra e infatti le foto pre­
ferite sono quelle che lo ri­
traggono nella sua tenuta al 
volante del trattore. Nato il 
14 novembre del 1954, spo­
sato e padre di un maschiet­
to, Hinault è dunque di e-
strazione conladina come al­
tri campioni del presente e 
del passato. Chi rimane fe­
dele alle proprie origini, chi 
non dimentica chi lotta per 
una vita migliore dimostra 
la coerenza e il carattere 
dell'uomo forte, e a questa 
categoria appartiene il vin­
citore di un Giro di Spagna, 
di due Giri di Francia e di 
un Giro d'Italia. Attenzione: 
questi successi sono stati 
conquistati nell'arco che va 
dal 1978 ad oggi. Professio­
nista dal 1975. Hinault ha 
atteso tre stagioni prima di 
affrontare le grandi prove a 
tappe. Bisogna anche aggiun­
gere che egli ha avuto la 

TT 
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' f : 

fortuna d'incontrare un di­
rettore sportivo come Curii-
le Guimard che in qualità 
di ex corridore ben cono­
sceva i pericoli e le conse­
guenze di una carriera ve­
loce. Da noi, invece, la fret­
ta è all'ordine del giorno. Ri­
corderete che Peppino Sa­
ronni avrebbe disputato il 
primo Giro a 19 anni qua­
lora non si fosse rotto una •-
spalla a poche settimane dal­
la partenza. 

Dunque, Hinault ha saputo 
aspettare nonostante le pres­
sioni dei connazionali dispe­
ratamente in cerca di un 
nuovo campione. Le sue pri­
mavere erano 24 quando 
Guimard gli ha dato il be­
nestare per le prove di lun­
ga resistenza, e subito Ber­
nard ha colto il segno. E' 
il caso di ricordare ancora 
una volta cosa disse Alfre­
do Martini di ritorno dal 
Giro di Spagna, a Caro ami­
co, d'ora innanzi saranno i 
francesi a cantar vittoria nel­
le maggiori gare a tappe. Ho 
visto Hinault, ho notato la 
sua completezza e in parti­
colare i suoi tempi di recu­
pero. Alta sera dà l'impres­
sione di essere stanco, al 
mattino canta come un frin­
guello... ». 

Martini è un osservatore 

acuto, un tecnico di prima 
qualità che ha immediata­
mente avvertito cosa si pro­
filava all'orizzonte. Altri che 
volevano saperne di più e-
ratio pronti a scommettere 
che se il francese fosse ve­
nuto in Italia avrebbe tro­
vato avversari capaci di met­
terlo alla corda. S'è poi vi­
sto com'è andata. D'accor­
do: il confronto appariva in­
teressante e anche un po' in­
certo, vuoi perchè il capi­
tano della Renault Gitane 
usciva per la prima volta 
dal regno del Tour per en­
trare in un ambiente da sco­
prire, vuoi i rivali erano nu­
merosi e qualificati, e infat­
ti sulla linea di partenza 
Hinault appariva tutt'altro 
che guascone, anzi col suo 
sorriso, con le sue strette 
di mano, coi suoi atteggia­
menti di modestia e di umil­
tà, cercava anzitutto di con­
quistare simpatie, di non 
sembrare un tipo giunto per 
suonare la grancassa a di­
spetto dei tifosi dì Moser e 
Saronni. E in questa ope­
razione era perfetto, era 
bravissimo nel prepararsi un 
terreno di consensi. Ma era 
scritto che doveva imporsi 
e così è stato. 

Sapete come Hinault ha 
vinto, cioè con classe cri­

stallina: classe di atleta e 
classe di uomo. Ecco per­
ché strada facendo lo hanno 
upplauatto sempre di più, 
perché è rientrato in pa­
tria con la maglia rosa e il 
calore degli italiani. Ber- ' 
nard è un programmatore 
d'eccellenza; un campione 
con. una tabella che inse-

. gna, che gli ha permesso di 
cogliere obiettivi importan­
ti, è un ciclista che si di-

- fende dalle follie del calen­
dario con un'attività intelli­
gente: Moser e Saronni si 
pungono anche per un tra­
guardo da quattro soldi, lui 
e capace di agire col metro 
della ragione, di spendere 
bene il capitate, di esaltar­
si e di esaltare al momento 
giusto. Non avesse dovuto 
pensare al Tour, probabil­
mente Hinault sarebbe stato 
un attore ancora più bril­
lante, e comunque l'impron­
ta del suo ardore Bernard 
l'ha lasciata nello scenarlo 
dello Stelvio dove in com­
pagnia del gregario Bernau-
deau è stato protagonista di 
una meravigliosa cavalcata. 

Insomma, a suo modo, 
con garbo, con stile e con 
potenza. Hinault ha liquida­
to la concorrenza. Di Moser 
e di Saronni si è già detto 
a lungo: il loro fallimento 

(e ha fallito anche Saronni 
pur vincendo 7 tappe) co­
stituisce tin fatto clamoro­
so. Il clamore di essere pre­
cipitati, di aver perso mala­
mente, nel peggiore dei mo­
di. Nascono parecchi inter­
rogativi sui due italiani e 
speriamo siano passeggeri, 
speriamo che abbiano impa­
rato qualcosa da Hinault, 
speriamo anche che Moser 
possa disputare il Tour per­
chè ciò significherebbe che 
il suo motore non ha ripor­
tato grossi danni. 

Ed eccoci a Panizza che ha 
vissuto i giorni più belli del­
la sua vita di ciclista. Un 
Panizza piccolo di statura e 
grande ai cuore, un ometto 
di 35 anni con un volto di 
ragazzino che ha commos­
so milioni di persone. Sì, 
milioni perchè questo Giro 
ha avuto un pubblico stu­
pendo dall'inizio alla fine, e 
preso atto che Moser e Sa­
ronni facevano cilecca, la 
gente si è stretta attorno a 
Wladimiro Panizza, al gre­
gario che ha sfidato il gì- _ 
gante Hinault. Ed è una sto- ' 
ria un po' patetica e molto 
istruttiva perchè dimostra 
dove si può arrivare con V 
arma dei sacrifici, della se-. ' 
rletà e della costanza, come 
senza essere un campione, 

si possano raccogliere sti­
ma e ammirazione. 

Un evviva a Panizza per 
il suo coraggio e il suo e-
sempio, e gli altri, quelli che 
sono finiti alle spalle del gre­
gario di Saronni? Una sola 
volta Battaglin è stato all' 
altezza della sua fama di ca­
moscio: eravamo sulla cima 
di Pecol in un pomeriggio 
luminoso e per due settima­
ne un Battaglin condizionato 
anche da un brutto capitom­
bolo, aveva atteso inutilmen­
te il sole. Ecco: tenendo con­
to che al vicentino è man­
cato il caldo, la terza mone­
ta è da considerare un ver­
detto soddisfacente. Di rilie­
vo la pagella dello svedese 
Prim, di un debuttante che 
la Bianchi ha un po' tra­
scurato. Deludente Baron-
chelli. bravino Beccia, debo­
le alla distanza Visentini, 
una bella sorpresa Natale 
che è giovane (22 anni quan­
do sarà ottobre) ed è gui­
dato dall'astuto Cribiori, mai 
in auge Knudsen, preceduto 
in classifica dal robusto 
Pozzi, e possiamo far pun­
to, possiamo voltar pagina 
invitando Moser e Saronni 
alla riscossa visto che Hi­
nault sta mettendo le ali. 

Gino Sala 

Il commento di Alfredo Martini 

Adesso che tutto è finito, 
bisognerebbe ricominciare da 
capo. Io riporterei la carova­
na in quel paese dove i bam­
bini delle elementari non van­
no a scuola perché il loro tet­
to è pericolante, e là dovrem­
mo fermarci fino a quando le 
« superiori autorità > non a-
vranno riparato l'edificio. Co­
me ho già avuto modo di 
riferire, quel paese si chiama 
Lauria ed è situato in pro­
vincia di Potenza. Poi, Vin­
cenzo Torriani, Bruno Raschi, 
Moser, Saronni. Hinault e 
compagnia farebbero il santo 
piacere di recarsi nuovamen­

te nella vicina Campotenese, 
località della Calabria che per 
ottenere l'acqua avrebbe vo­
lentieri rinunciato all'arrivo 
di una tappa. Il sindaco demo­
cristiano si pavoneggiava ed 
è anche venuto in sala stampa 
per dirci che ci aspettava in 
Comune: pazienza se mancava 
l'acqua, si sarebbe brindato 
con un buon vinello accom­
pagnato da qualche dolcetto. 
Inoltre il primo cittadino ci 
avrebbe assicurato che un 
giorno o l'altro i suoi ammi­
nistrati potranno bere e lavar­
si a volontà. Si tratta solo di 
aspettare, di dare tempo al 

tempo. In vista delle elezioni 
non era forse giunta la luce? 
Male che vada, fra cinque an­
ni, quando nel 1985 si voterà 
un'altra volta per rinnovare il 
consiglio, l'acquedotto sarà ul­
timato. Intanto il signor Tor­
riani, il signor Raschi e il si­
gnor Hinault possono verifica­
re la funzionalità dei nostri 
pozzi: basta fare un po' di 
strada con qualche brocca in 
spalla o una damigiana sulla 
bicicletta per soddisfare le no­
stre esigenze, avrebbe detto il 
sindaco chiudendo bene le por­
te affinché non si sentissero 
le proteste degli abitanti. Ma 
ormai la frittata era fatta: 

molte persone, prima di ap­
plaudire Baronchelli, ci aveva­
no informato come vivono e 
cosa vogliono. Subito, natural­
mente, perché la pazienza ha 
un limite e di promesse sono 
stanchi. ' •-'•• 

. - : . ; - ' " ; - : * . ' • • 

Sandro Mazzola è andato in 
televisione per dire che i cal­
ciatori dell'Inter sono appas­
sionati 1 di ciclismo e come 
tali hanno seguito attentamen­
te le vicende del Giro. Chi 
tifava per Saronni, chi per 
Moser, poi è saltato fuori uno 
sconosciuto a rompere le uova 
nel paniere dei due italiani, ed 
è stato un vero peccato. Al­

meno avesse vinto Panizza. ag­
giungeva Mazzola con la sua 
vocetta stridula e con profon­
da ignoranza in materia per­
ché secondo lui Hinault era 
piovuto dal cielo. Adriano De 
Zan si è ben guardato dal 
rimproverarlo con una battuti-
na di spirito, ma ciò non mi 
sorprende poiché questo tele­
cronista ama lisciare i perso-, 
naggi invece di aggredirli per 
rendere interessante il dialo­
go. Cosa volete: c'è chi di­
scute allo scopo di costruire 
e chi vuole che lo sport della 
bicicletta resti com'è: coi suoi 
sbagli e le sue storture, coi 
suoi dirigenti che amano la 

confusione perdio se ci fosse 
chiarezza verrebbero cacciati 
dal posto die occupano? E tor­
nando a Mazzola, non perdo­
nerò mai Ernesto Colnago di 
aver premiato l'interista con 
la bicicletta d'oro. Diamine, 
non aveva proprio nessun al­
tro da scegliere? 

:••- Sabato pomeriggio, mentre 
il Giro volgeva al termine, ho 
visto Rodoni in piedi sulla 
tribuna e sotto un sole che 
scottava. Nessuno ha offerto 
una sedia ad un uomo che a-
vertdo superato l'ottantina non 
è più un giovanotto: soltanto 
il commissario Prece si è 
guardato attorno per meglio 
accomodare il presidente, ma 
la sua ricerca è stata inutile. 
E sapete perché Rodoni era 
solo ed ignorato? Perché fra 
qualche mese scadrà il suo 
mandato e quelli che sino ad 
un paio d'anni fa Io idolatra­
vano. adesso sono in lotta per 
la poltrona vacante. ' 

Gisa 
Nelle foto accanto al titolo: 
Mazzola e Rodoni. 

Il parere del dottor Fatai 

Moser è un apprensivo 
e nelle avversità 

commette degli errori 
Francesco Moser è stato costretto al ritiro dal sessanta-

treesimo Giro d'Italia per condizioni fisiche precarie. Infatti 
ha accusato un notevole affaticamento nelle tappe dolomitiche 
soprattutto a livello muscolare per eccessivo accumulo di tos­
sine da sforzo in seguito ad una forma infettiva sofferta nel­
la parte centrale della corsa. 

Moser è un atleta a mio parere molto sfortunato, in quanto 
malgrado le numerose vittorie ottenute a tutte le latitudini 
non è riuscito ad aggiudicarsi un Giro d'Italia dove si è piaz­

zato più volte secondo e terzo. Quest'anno ha avuto la sven­
tura di incappare in un malanno fisico quando tutto sembra­
va dovesse procedere bene. Perchè? Come atleta, da un punto 
di vista medico, Francesco è perfetto e potrebbe emergere 
in ogni tipo di sport poiché possiede un cuore sanissimo, una 
capacità vitale formidabile, delle masse muscolari potenti E' 
un aggressivo di natura poiché è un iperttroideo dal punto 
di vista costituzionale e di conseguenza è un istintivo e que­
sto, forse, è un suo difetto in quanto lo porta più volte a 
commettere degli errori in corsa che in alcuni casi risultano 
irrimediabili. 

C'è da aggiungere che per la sua caratteristica biotipica 
Moser diventa grande in quanto la stessa gli dà una carica 
aggressiva tale da farlo apparire un protagonista. Una carica 
aggressiva che lo costringe però a spèndere molto da un pun­
to di vista biochimico e qualche volta dò determina in lui 
dei difetti d« recupero. Apparentemente. Francesco è un in­
troverso che vorrebbe essere anche menefreghista di fronte 
agli altri, ma dentro di sé è un apprensivo e il suo ito» 
lotta contro se stesso. Esiste in lui un contrasto fra il con­
scio e l'inconscio per cui la sua personalità è influenzabile 
molto dall'ambiente, il quale ambiente può provocare dei tur­
bamenti che interessano le sue funzioni ormonali attraverso 
un'alterazione momentanea dei suoi bioritmi; ciò determina 
delle turbe metaboliche che possono essere la causa di vit­

torie mancate o di rendimento calante nelle corse a tappe. 
Essendo vincente per natura, Moser soffre quando la vittoria 

gli sfugge, patisce le rivalità, si arrabbia quando la corsa 
non va per il verso giusto o da lui desiderato, e questi mo­
tivi possono a loro volta turbare l'armonia bioritmica. Per 
il desiderio di mantenersi campione e di rispondere agli im­
pegni presi, Francesco si sottopone ad allenamenti intensi, a 
jrreparazionl sofisticate, va sempre alla ricerca di qualcosa 
che possa migliorarlo nel rendimento in quanto è un ragaz­
zo intelligente, autodidatta, che legge molto e che cerca di 
approfondire le conoscenze scientifiche. Purtroppo talvolta esa­
gera e sia pure innocentemente ne paga le conseguenze. 

Moser possiede un grande carattere, una grande forza di 
volontà, per ottenere una vittoria che si è prefìssa non pone 
limiti alla preparazione e pertanto meriterebbe molto di più 
di quello che ha fin qui ottenuto. Ora è a riposo in vista del 
Tour. Mi auguro soltanto che la fortuna l'assista e che in 
terra di Francia, dove la corsa gli è più congeniale, possa 
essere ricompensato delle amarezze sofferte in più Giri d'Italia. 

Giovanni Falai 
Nella foto a sinistra: Hinault fa l'andatura con Panizza, Sa­
ronni • Moser alla sua ruota. A destra: Beccia sullo Stelvio 
davanti a Prim • Panizza. 

A Roccaraso il francese 
aveva ormai sentito 

di avere in pugno la gara 
Tra gli italiani, soprattutto i giovani hanno saputo battersi senza 
timori riverenziali contro lo strapotere del campione transalpino 

WW* 

Giovanni Battaglin 

•'• Un grande Giro e un gran­
de vincitore. Un Giro onorato 
da corridori che si sono battuti 
con accanimento ogni volta 
che le condizioni della corsa 
si prestavano per farlo. Hi­
nault. dopo aver vinto la cro­
nometro di Pisa, sembrava di­
ventato il padrone del Giro, 
ma la reazione messa in atto 
all'Isola d'Elba e nella tor­
mentata tappa dell'Amiata, fa­
cevano rientrare i pronostici 
dei benpensanti e ridava alla 
competizione un grande inte­
resse. 

Il merito era di due giova­
ni (Visentini e Contini) e di un 
anziano (Panizza) che ad Or­
vieto tentavano il tutto per tut­
to trovando in quell'azione la 
collaborazione di un Battaglin 
non ancora in forma. Furono 
in molti in quel pomeriggio di 
pioggia e di freddo a pensa­
re che Hinault avrebbe vinto 
il Giro solo impegnandosi tut­
ti i giorni. Ma non fu proprio 
cosi: dopo aver ceduto la ma­
glia rosa, il francese potè con­
tare sulla squadra di Visen­
tini. leader della nuova clas­
sifica. e quindi la fatica per 
il controllo della situazione di­
venne molto inferiore. Dopo 
alcune tappe di trasferimento. 
Hinault attaccò a Roccaraso 
con grande convinzione per 
scoprire chi sarebbero stati gli 
avversari dei giorni avvenire 
e si accorse che Moser non 
rappresentava più un grosso 
pericolo, come pure Saronni, 
ed ebbe anche la certezza che 
Contini e Visentini non l'avreb­
bero più potuto ostacolare. 

Appunto a Roccaraso. il 
campione francese si rese •?on-
to che le cose si stavano met­
tendo come lui desiderava an­
che se. Battaglin, Panizza e 
Baronchelli • potevano destare 
qualche sospetto. In seguito, 
Hinault ebbe un contraccolpo 
quando nella tappa di Pecol 
dovette subire un tremendo 
attacco di Battaglin. Purtrop­
po quello che Giovannino riu­
scì a fare in Valdozana non 
potè più ripeterlo:" le troppe 
disavventure sopportate ave­
vano un po' svuotato il cor­
ridore di Marostica 

Poi lo Stelvio e ciò che Hi­
nault ha combinato in quel 
giorno è una cosa da manua­
le. L'aver mandato all'attacco 
tre dei suoi compagni prima 
della grande montagna dimo­
strava una grande sicurezza 
nella riuscita dell'assalto al­
l'uomo in maglia rosa (Paniz­
za), la sicurezza di poter con­
quistare un bel margine di 
vantaggio prima della lunga 
cronometro. In cima allo Stel­
vio. Hinault aveva già vinto 
il Giro perchè lassù era ad 
aspettarlo il suo compagno 
Bernaudeau con il quale in­
traprendeva l'ultima e impe­
gnativa volata, una fuga di 
circa ottanta chilometri che 
gli apriva le porte del trionfo. 

Il nostro ciclismo non esce' 
da questo Giro disonorato per­
chè i giovani hanno saputo 
battersi contro un campione 
di grande classe senza molte 
riverenze. Moser, Saronni, 
Battaglin e Baronchelli hanno 
cercato a modo loro di con­
trastare il passo ad un atle­
ta specialista nelle prove di 
lunga resistenza. A Moser si 
potrebbe chiedere le ragioni 
del freddo patito all'Amistà 
dopo il quale non è più stato 
lui. Mai prima di allora ave­
va sofferto cosi. 

Da Saronni. che ha saputo 
vincere sette tappe, dovrem­
mo sapere perche si è subito 
accanito nella ricerca di tra­
guardi parziali. Battaglin ha 
dovuto lottare contro tante av­
versità, Baronchelli sembra in 
grado di offrirci di più. Paniz­
za è stato meraviglioso per il 
sua impegno e una lieta sor­
presa e quella di Natale, un 
giovane alla ribalta nelle tap­
pe di montagna. 

Alfredo Martini 

Francesco Moser nella sua cameretta subito dopo l'annuncio 
del ritiro. 

Così il vincitore 
peri lettori 
dell'«Unità» 

k 
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Bernard Hinault con i fiori del trionfo. 

Con un gesto di simpatia per i nostri lettori, 
Bernard Hinault ba scritto le seguenti righe per 
l'Unità.*Dice il campione francese: «Sono stato 
molto felice di aver partecipato a questo Giro d'Ita­
lia perchè il pubblico è stato molto cordiale, cosi 
come i corridori che si sono battuti veramente 
bene fino all'ultimo momento. Con tanti saluti ai 
lettori dell'Unità*. 

•i. cf 
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Un libro sul pugilato scritto da Robert Sacchi, il sosia di Bogart ' 

Solo sofferenze sul ring 
per gli «eroi del venerdì» 

La vita di Willie Pep, un campione d'altri tempi - Presto a Londra Antuofermo e Mattioli potrebbero 
dover subire un arbitro britannico per le rivincite mondiali - Parere favorevole per il « ritorno » di Hope 

Non si chiama Sam Mar­
iolo un nome tipicamente con­
radiano, si chiama invece Ro­
bert Sacchi. Per la verità gli 
autori del film pensavano a 
Philip Marlowe, l'investigato­
re privato che riempie le pa­
gine di Raymond Chandler. 
E' un italiano di Brooklyn, 
New York, Robert Sacchi e 
a vederlo in persona, come 
sullo schermo, sembra dav­
vero Humphrey Bogart con 
quella sigaretta e quelle lab­
bra increspate, con quel piz­
zico di sorriso amaro e quel­
la corporatura avvolta in un 
soprabito che non è certo 
quello spiegazzato del tenen­
te Colombo, alias Peter Falk. 
Per motivi di business hanno 
presentato nei cinematografi 
di tutto il mondo, compresi 
quelli di Milano, il film del­
la reincarnazione intitolato 
« Il detective con la faccia di 
Bogart». Se Robert Sacchi, 
il sosia di Humphrey Bogart, 
come attore cinematografico è 
arrivato adesso in Italia, noi 
però lo conoscevamo dal 1973 
quando firmò il libro « Fri-
day's Heroes », gli Eroi del 
venerdì, che egli aveva dedi­
cato alla moglie Geraldine, 
alla figlia Melissa, all'amico 
Chip Revellese. Gli « Eroi del 
venerdì » sono usciti dai ri­
cordi pugilistici di Willie Pep 
antico campione mondiale dei 
pesi piuma. 

Suo nonno era un siciliano 
di Siracusa ma Willie Pep 
nacque a Middletown, Con­
necticut, sotto il nome di Gu­
glielmo Papaleo, il giorno 19 
settembre 1922. Benché fosse 
alto appena 5 piedi e 5 pol­
lici e mezzo, circa 1,66, Wtltie 
Pep è stato uno. dei « big » 
dei rings mondiali e, nei piu­
ma, figura tra i primissimi di 

ogni epoca assieme a Johnny 
Dundee altro oriundo sicilia­
no e Terry Me Govern, con 
Johnny Rubane, Kìd Choco-
late, Sandy Saddler e pochi 
altri. Nelle corde Willie Pep, 
un volto da bambino con li­
neamenti fini, piccolo,- snel­
lo, agile e tierissimo di ca­
pelli, si muoveva con armo­
nia, senza sforzo. I suoi gesti 
erano rapidi e precisi, il 
punch secco, il ragazzo aveva 
fantasia e talento. Divenne 
professionista prima dei 18 
anni dopo 65 combattimenti 
da dilettante e come « prize-
fighter» vinse 62 partite con­
secutive sino a quando, 19 
marzo 1943, in una arena di 
New York, dovette cedere per 
verdetto al rude e scorretto 
Sammy Angott che è stato 
due volte campione mondiale 
dei leggeri e in due occasioni 
sconfisse il nostro Aldo Spol-
di. 

In quel periodo Willie Pep 
deteneva la Cintura mondiale 
dei piuma strappata al nero 
messicano Chalky Wright no­
to anche come guardia del 
corpo della famosa attrice ci­
nematografica Mae West, la 
donna dei diamanti. Quando 
l'impresario Mike Jacobs vol­
le lanciere dal Madison Squa-
re Garden la serie televisiva 
dei suoi « Friday Night Fi-
ghts», i suoi venerdì pugili­
stici sponsorizzati dalla Gil­
lette Safety Razor, scelse ap­
punto Willie Pep e Chalky 
Wright per una rivincita. Era 
il 29 settembre 1944. Dopo la 
nuova vittoria, Willie raggiun­
se il suo cacciatorpediniere 
nel Pacifico perché faceva par­
te dell'US. Navy dall'estate 
dell'anno prima. 

Terminata la guerra, Wil­
lie Pep, sempre campione del 

Vito Antuofermo 

mondo dei piuma, rischiò di 
perdere la vita in un inci­
dente aereo accadutogli V8 
gennaio 1947. Le ferite non 
erano gravi, l'atleta guarì per­
fettamente tanto da continua­
re a lungo la carriera. Anzi 
sostenne quattro formidabili 
sfide con Sandy Saddler il 
lungo nero di Boston. Si di­
sputarono tutte a New York, 
Willie perse, rivinse, riperse il 
titolo mondiale e smise di 
battersi il 25 ottobre 1965 al­
l'età di 43 anni dopo 241 com­
battimenti. Faceva già parte 
della famosa Hall degli Im­
mortali di Nat Flelscher, nel 
1970 interpretò un film, «Cau-
liflower Cupides », mai giun­
to in Italia. A fianco di Wil­
lie Pep, recitarono Rocky 
Graziano e Tony Zale, Jake 
La Motta, Paddy De Marco e 
Petey Scalzo che, poi, sono 
alcuni degli incanutiti «Fri-
day's Heroes» di Robert Sac­
chi. 

Forse l'idea del libro venne 
proprio da quel film e sul­
l'argomento Willie Pep aveva 
molto da raccontare perché 
anche Rocky Marciano e Me-
Ilo Bettina, Tony Janiro e il 
nero Beau Jack, Johnny Gre­
co e Charley Fusori, Italo 
Scortichini e Carmen Basilio, 
il calabrese Steve Belloise e 
Tomi Mauriello, Tippy Lar-
kin ossia l'oriundo Tony Pil-
leteri e Rocky Castellani, Er­
nie Durando e Paddy Young, 
Joey Giardello e Billy Gra­
ham, CMco Vejar e Kid Ga-
vilan, Emile Grifflth e Joey 
Glambra, sono stati tutti «eroi. 
del venerdì» con le loro fu­
renti battaglie televisive che 
raggiungevano ogni angolo de­
gli Stati Uniti. In maggioran­
za erano gladiatori italiani, 
irlandesi e di colore, tutta 
gente nata per battersi, pron­
ta a soffrire per un pugno 
di dollari. 

Ogni settimana la Gillette 
versava 25 mila dollari a Mil-
ke Jacobs e il «promoter» 
pagava, a sua volta, 4 mila 
dollari a testa ai protagoni­
sti del «maln event», dell'in­
contro principale del venerdì. 
In più t •due « fighters » ave' 
vano una percentuale sull'in­
casso della aerata, nel «Gar­
den» di New York Milke Ja­
cobs ha sempre guadagnato 
qualcosa al contrario di certi 
impresari italiani. 

•Molti «eroi del venerdì», 
incominciando dal piccolo 
Willie Pep, «The Little Wil­
lie» come lo chiamavano af­
fettuosamente i suoi tifosi, 
erano di origine siciliana e 
calabrese, napoletana, degli 
Abruzzi, delle Puglie, del Mo­
lise le terre degli emigranti. 
Quindi nessuna meraviglia se 
i nostri attuali «eroi del ve­

nerdì », che però a volte com­
battono di sabato date le nuo­
ve usanze delle TV america­
ne, sono Rocky Mattioli di Ri­
pa Teatina, Abruzzo, e Vito 
Antuofermo di Palo del Col­
le, Bari. 

Sabato 28 giugno il bollen­
te Vito è atteso nel ring di 
Londra per la rivincita con 
Alan Minter campione mon­
diale dei medi. Speriamo che 
gli inglesi non pretendano un 
arbitro britannico secondo le 
tradizioni d'oltre Manica co­
me accadde nel passato quan­
do Freddie Mills conquistò la 
Cintura del • mediomasstml 
contro Gus Lesnevlch e Randy 
Turpin l'altra dei medi davan­
ti a Ray «Sugar» Robinson. 
n British Boxing Board of 
Control è molto potente, Ro-
dolfo Sabbatini e Tony Ca­
rtone, manager di Vito An­
tuofermo, potrebbero magari 
essere costretti ad accettare 
l'imposizione dato anche che 
la nostra « Federboxe » non 
conta. Intanto Vito si allena 
a Genova nel campo di Roc­
co Agostino. La medesima co­
sa, in fatto di referee, si può 
scrìvere per Rocky Mattioli 
che sabato 12 luglio, sempre 
a Londm, avrà la rivincita 
da Maurice Hope campione 
del mondo delle «154 libbre» 
W.B.C. Nei giorni scorsi una 
commissione medica inglese 
ha dato parere favorevole per 
il ritorno, nelle corde, di Hope 
operato all'occhio destro per 
la caduta delta retina. E' una 
decisione grave che rappre­
senta un rischio crudele per 
il campione britannico. La ve­
rità è che il nero di Antigua 
vale un fiume di sterline e gli 
affari sono affari. 

Giuseppe Signori 

Ali9 Iveco il campionato italiano di società 
Dal nostro Inviato 

PESCARA — E' stato ap­
plaudito con molta simpatia. 
E in realtà Pietro Mennea, 
tornato a correre dopo una 
lunga pausa, ha fatto una 
bella gara. Duecento metri, 
da quando ha cominciato ad 
assaporare il gusto di far 
bene la curva, rappresenta­
no il meglio del suo reperto­
rio, anche se lui sostiene di 
amare di più i cento. Pietro 
Mennea, senza problemi mu­
scolari — ha infatti corso 
con bello stile e senza dar 
l'idea che soffrisse — ha 
vinto bene limitandosi a tene-
re a bada il giovane Mauro 
Zuliani, assai valido nel fi­
nale. H primatista del mon­
do ha anche azzeccato una 
buona prestazione cronome­
trica: 20"43. Vale la pena di 
ricordare che l'anno scorso 
Mennea sulla stessa pista, il 

; 13 agosto, vinse in 20"31. 
La corsa di Pietro Mennea 

presentava uno dei temi del­
la seconda giornata dei cam­
pionati di società. Il tema 
principale non poteva che es­
sere quello che avrebbe ri­
guardato il club vincitore. 
Ha vinto l'Iveco Torino per 
il terzo anno consecutivo. Il 
pronostico voleva così e, 
francamente, nessuno può re­
criminare. Perché . se le 
Fiamme Gialle hanno lamen­
tato l'assenza di Roberto 
Mazzuccato, nel triplo e di 
Gianni Cerri nell'alto la 
squadra torinese ha sofferto 
la défaillance di Pino But­
tali sui 110 ostacoli e l'as­
senza di Stefano Malinvemi 
sul giro di pista. -
• C'erano altri temi ed esi­
steva la possibilità di osser­
vare alcuni atleti di talento. 
E va subito detto che la mi­
glior prestazione tecnica del­
la giornata è stata offerta 
da Fulvio Zorn, delle Fiam­
me oro. H ragazzo ha vin­
to i 400 ostacoli in 50" e 12, 
miglior prestazione italiana 
della stagione e terzo tempo 

Pietro Mennea 
in gran forma 
torna a vincere 

Ottima prestazione di Fulvio Zorn (400 hs) 
mentre si conferma la crescita della Bottiglieri 

Pietro Mennea7 un buon ritorno. 

di sempre tra gli specialisti 
del nostro paese dopo il 49" 
e 13 di Roberto Frinolli e il 
49" e 20 di Salvatore Morale. 
Il triestino ha pure trascina­
to il vecchio Giorgio Ballati 
alla seconda prestazione per­
sonale (50" e 54). •- Fulvio 
Zorn si è migliorato in ma­
niera persino sorprendente, 
visto che il suo record per­
sonale era di 50" e 69 e ri­
saliva all'anno scorso. 

Molto interesse • su Rita 
Bottiglieri impegnata dalla 
altoatesina Erica Rossi. Ri­
ta ha confermato una cre­
scita costante, gara dopo ga­
ra. Ma le manca ancora il 
rush finale. L'atleta di Torre 
del Greco infatti non ha an­
cora puntualizzato a dovere 
la preparazione e la carenza 
di allenamento la punisce 

quando la corsa si scalda ne­
gli ultimi metri. Erica Rossi 
ha vinto in 23" e 79 con 20 
centesimi di vantaggio su 
Rita. 

Parecchio interesse anche 
sul fiorentino Roberto Volpi 
e sul trentino Mariano Scar-
tezzini, artefici di una curio­
sa corsa sulle siepi. Maria­
no si è sperperato su ritmi 
diseguali e incostanti. A un 
certo punto pareva sconfit­
to e incapace di reagire. E 
invece ha reagito scavalcan­
do i quattro atleti, guidati 
dal toscano, che lo precede­
vano. Sulla riviera, che co­
stituisce il penultimo ostaco­
lo prima dello sprint finale, 
Roberto Volpi aveva un bel 
margine. Ma, stranamente, si 
è impantanato nell'acqua e 
così Mariano è riuscito ad 

affiancarlo Ma evidente­
mente all'atleta delle Fiam­
me gialle mancava la bella 
marcia che la scorsa sta­
gione gli aveva permesso di 
guadagnare il premio Fran­
cesco Bianchi promosso dal 
nostro giornale. L'ultimo o-
stacolo ha premiato Volpi, 
più brillante allo sprint. E' 
chiaro che la forma di Scar-
tezzini non è ancora « olim­
pica », ammesso che, vista 
la sua condizione di militare, 
gli permettano di correre le 
siepi sulla pista dello stadio 
Lenin. 

L'ultimo tema è quello dei 
vecchi guerrieri che non 
muoiono mai. Nel disco Sil­
vano Simeon. 35 anni, e Ar­
mando De Vincentiis, 37 an­
ni, hanno fatto il primo 
(62,26) e il secondo posto 
(60.68). La rivalità fra i due 
è antica. E si conclude sem­
pre con una stretta di mano 
che non è soltanto un gesto 
formale ma pure il sigillo pe 
riodico di stima e di amici­
zia. 

Queste le classifiche finali. 
Maschile: 1) Fiat Iveco To­
rino (campione d'Italia) pun­
ti 134; 2) Fiamme gialle Ro­
ma 111; 3 Snia Milano 108; 
4) Propatria AZ verde Mi­
lano 106; 5) Fiamme oro Pa­
dova 98; 6) Riccardi Milano 
60; 7) Telettra Rieti 56; 8) 
Cus Roma 47. n Cus Roma 
retrocede in serie B. Fem­
minile: 1) Snia Milano (cam­
pione d'Italia) punti 96; 2) 
Cus Roma 79; 3) Fiat Sud 
Lazio 74; 4) Fiat OM Bre­
scia 71; 5) Libertas Torino 
65; 6) SNAM Milano 57; 7) 
Cus Firenze 49; 8) Cus Ge­
nova 48. Retrocedono in se­
rie B Cus Firenze e Cus Ge­
nova. Una giuria di giornali­
sti ha assegnato a Gian Pao­
lo Urlando, artefice della mi­
glior prestazione tecnica del­
le due giornate, il premio 
Alitalia. 

Remo Musumeci 

Ancora un successo della Toleman-Pirelli in F.2 

Warwick su De Cesaris 
Cecotto va subito fuori 

Teo Fabi, attardato da problemi di gomme, è giunto quarto 

SILVERSTONE — L'inglese 
Derek Warwick al volante di 
ima Toleman-Pirelli ha messo 
la firma ieri sulla pista di 
Silverstone al sesto atto del 
campionato europeo di For­
mula 2. Alle sue spalle, ad 
una manciata di secondi, si 
è classificato il romano An­
drea De Cesaris che ha pre­
ceduto il neozelandese Mike 
Thackwell e il milanese Teo 
Pabi, tutti su March-BMW. 
Brian Henton, leader del 
campionato, proprio davanti 
al suo pubblico ha accusato 
un imprevisto stop, 

Non è stato fortunato l'esor­
dio sulle quattro ruote del 
campione di motociclismo 
Johnny Cecotto che ha com­
piuto appena un giro al vo­
lante della March-BMW mes­
sagli a disposizione dal team 
di Mike Earl. Il venezuelano 
alla seconda tornata affronta­
va con una certa indecisione 
una curva e finiva fuori stra­
da distruggendo completamen­
te la parte anteriore della 
vettura. Un po' di stato con­
fusionale per il tre volte cam­
pione di motociclismo ma for­
tunatamente nessuna seria 
conseguenza. 

La corsa è stata pratica­

mente dominata dall'inizio al­
la fine da Derek Warwick che, 
portatosi in testa al primo gi­
ro, non ha più mollato il co­
mando. In seconda posizione 
restava per 14 dei 47 giri in 
programma Brian Henton, ma 
poi l'inglese doveva fermar­
si ai box per cambiare la bat­
teria e cosi perdeva tanto 
tempo da non riuscire più a 
recuperare. 

Alle spalle di Warwick ' si 
scatenava una bellissima lot­
ta tra il romano De Cesaris 
e il giovane neozelandese Tha­
ckwell. Aveva la meglio il 
nostro compioncino che in 
questa corsa ha dimostrato di 
aver pienamente recuperato 
tutta la sua verve. Sotto to­
no la prestazione del milane­
se Teo Eabi. che al volante 
della MarchRoloil ha conqui­
stato un positivo quarto po­
sto, frutto però più della sua 
tenacia che delle qualità del 
suo mezzo meccanico. Fin dal­
la partenza l'alfiere della Ro-
loil ha infatti accusato una 
serie di problemi alle gomme. 

Stava facendo una bellis­
sima corsa il riminese Stohr 
con la Toleman-Pirelli, risa­
lito fino al quarto posto. Ma 
al trentesimo passaggio il ri­

minese si girava alla chicane, 
poi era costretto a fermarsi 
ai box, ripartiva ma alla fine 
doveva ritirarsi a causa del­
la rottura della sospensione 
posteriore. Tanti guai anche 
per gli altri italiani. Necchi 
si fermava a due giri dalla 
fine senza benzina; Merzario 
si ritirava a cinque giri dal 
termine per la rottura del mo­
tore;. Gabbiani, Pedersoli e 
Colombo accusavano proble­
mi di vario genere. 

Dopo questa prova Henton 
resta saldamente in testa al­
la classifica con 34 punti: lo 
seguono Warwick con 23, Pa­
bi SI, De Cesaris 16, Stohr 11, 
Thackwell 10, Dallest 9, Ser­
ra, Colombo e Rothengatter 
6, Pedersoli e Guerra 3, Dauer 
2. Il prossimo round il 22 
giugno in Belgio sulla pista 
di Zolder. 

Online d'arrivo: 
1. WARWICK (Toleman-Hart-n-

reUl) In 1 or» 03'18'MW. inedia 210 
e 180; 2. De Cesarla (March-BMW) 
a 15"87: 3. Thackwell (March-
BMW) a 16"93; 4. FabI (March-
Roloil-BMW) a 49"33; 5. Rothengat­
ter (Toteman-Hart-Pircui) a 52"73; 
6. Guerra (Minardi BMW) a 1W36. 

Giro più veloce Henton (Tofeman-
Hart-Pirelli) in 119"11, medi» 214 
e 730. 

Oggi, tre ragioni 
per acquistarla subito. 
1. il valore 
2. il prezzo 
3. solo il 15% di anticii 

Forte, robusta, dura nel tempo proprio come il suo valore. • • • • . - - . ' 
Economica ma solo nei consumi ridotti. Generosa nel confort, nelle rifiniture e nello 
spazio. Famosa per la sua eccezionale sicurezza. 

li suo prezzo "tiene". Niente aumenti. Ed è un prezzo sorprendente, perché quest'auto 
ti dà molto di più di quello che paghi. E la puoi avere subito, in pronta consegna, 
nella versione che preferisci e con un'ampia scelta di accessori. 

• • È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere perché queste speciali modalità d'acquisto 
durano fino al 31 luglio p.v. Vai subito dal tuo Concessionario Ford dove troverai 
le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. Ed inoltre, i Concessionari Ford sono pronti 
ad offrirti eccezionali condizioni. 

Settanta milioni in palio nella principale gara ippica a S. Siro 

Isopach fa centro nel «Turati» 
MILANO — Isopach ha fatto 
centro nel Premio Turati ie­
ri a San Siro, confermando­
si « milar » di alto Tango. 1/ 
ospite irlandese, il quattro 
anni American Prince, che 
era indicato come l'avversa­
rio più temibile per il favo­
rito, è infine finito all'ultimo 
posto, ingloriosamente. Era­
no scesi in sette in pista, 
dopo il ritiro di Red Rocket, 
per disputarsi i settanta mi­

lioni messi in palio: Savin-
grant e Good Times della 
scuderia CIEFFEDI, Ladislao 
di Oppeim della scuderia San 
Bartolomeo, Isopach di Nel­
son Bunker Hunt, Godot di 
Antonio Boesso, Auxiliante 
della scuderia Santlsidro, A-
raerican Prince di Kurt Ba-
charach. 

Isopach accoglieva il mas­
simo dei favori del gioco ed 
era indicato a quattro quinti 

Ciclismo: a Fedrigo 
il Giro della Valsesia 

Nostro servizio 
CELLIO — Giovanni Fedrigo del GS FIAT Trattori si è aggiu­
dicato il Giro della Valsesia, gara intemazionale a tappe riser­
vata ai dilettanti e disputatasi in tre prove. L'ultima frazione 
che ha portato i concorrenti da Scoprilo a Celilo è stata vfota. 
dal varesino Andrea Tessarolo. La tappa, caratterizzata dalla 
presenza delle difficili asperità del monte Alagna e della 
Colma, ha visto il netto predominio degli scalatori che hanno 
caratterizzato le fasi centrali e finali della frazione che fra 
l'altro ha fatto registrare una media significativa abbondan­
temente superiore ai 37 orari. In classifica generale Fedrigo, 
che a ragione è considerato uno fra i migliori corridori a 
tappe in campo nazionale, ha preceduto di 32" Parente. Al 
terzo posto troviamo un altro «veterano» Walter ClivaU: 
il bergamasco, che ha accusato un ritardo nella prima fra­
zione. non ha però potuto recuperare il terreno perduto. 
Alla gara aveva preso parte anche Marco Cattaneo, il vinci­
tore del Trofeo della Liberazione. L'azzurro non è stato fortu­
nato: nel corso della prima tappa è rimasto vittima subito 
in partenza di una brutta caduta che lo ha costretto al ritiro. 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO: 1. Andrea Teaaarok» (CC Cardane») fan. 14» 3 ore 
5T42" alla media di 87.SS»; 2. CHnttl (Bwteae) a V; 3. Fedrlfo (Fiat) 
a 3"; 4. rarcnte (GS Manli) a *"; S. De Villa (GS Qoarella) a 7". 
CLASSIFICA: I. Fedrlga; J. Parente a 32"; 3. Curati a SS"; 4. Marchio-
rato a !•»"; 5. Bedln a 2'. 

sulle lavagne dei book-makers, 
mentre American Prince era 
dato a due; a tre e mezzo la 
scuderia CTEFFEDI e gli al­
tri concorrenti a quote più 
alte. Al via Savingrant si slan­
ciava al comando presto rag­
giunto da American Prince che 
lo superava e si staccava di 
qualche lunghezza. 

In seconda posizione si 
piazzava Auxiliante su Savin­
grant, Isopach e gli altri. In 
curva appariva sempre al co­
mando l'irlandese seguito da 
Ausciliante e Savingrant men­
tre Isopach si faceva più mi­
naccioso. In retta d'arrivo A-
merican Prince era raggiunto 
da Savingrant, mentre Auxi­
liante calava bruscamente di 
tono. Scomparsi di scena sia 
lo straniero che l'argentino 
importato, Savingrant si tro­
vava al fianco il compagno di 
colori Good Times e più al 
largo il temibile Isopach. Pas­
sava da prima Good Times, 
ma era presto raggiunto da 
Isopach che lo attaccava con 
decisione per poi raggiunge­
re primo il traguardo con 
una lunghezza e messa di 
vantaggio. Al terzo posto ri­
maneva Savingrant, a ben cin­
que lunghette, mentre quarto 
finiva Ladislao di Oppeim. n 
vincitore ha coperto i 1600 m. 
del percorso in l'43" in terre­
no pesante. Le altre corse so­
no state vinte da Spirlt of 
Crow (Guarino Guarìni), Su-
bic Bay (Mister Paddy), Bai 
Ami (Melegnano); Tamerflelds 
(Sir Ghigo Dark), Mflkbit (La-
nal); Iwanca (secondo Tan-
ger), Oro Nero (secondo Fau-
zia). 
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ARRIVA IL CALCIO EUROPEO: CI FARÀ DIMENTICARE IL CALCIO SCOMMESSE? 

Tra scandali e campionati 

Una ragione 
di più per non 
tirarsi indietro 

M L PROSSIMO mercole­
dì prenderà dunque avvio; 
con Germania Federale-Ce-
coslovacchia all'Olimpico 
di Roma, il sesto campio­
nato calcistico europeo. 
S'era pensato, al momen­
to di vararlo e organizzar­
lo, visto che alla nostra 
Federcalcio toccava ap­
punto d'organizzarlo; ad 
una gran festa che appa­
gasse in campo internazio­
nale le nostre ambizioni, 
a un qualcosa di kolossal 
che richiamasse l'attenzio­
ne e, perché no, l'invìdia 
delle consorelle europee. 
Come il classico fulmine 
a del sereno scoppiò in­
vece sul più bello a scon­
volgere il mondo del foot­
ball nostrano lo scandalo 
delle scommesse e delle 
partite truccate. Una cosa 
sconvolgente, una iattura 
senza pari se è vero che 
a venirne scossi alle ra­
dici erano il prestigio e 
la credibilità stessa del 
nostro calcio. 

Ci fu addirittura chi, 
per il comprensibile scon­
forto, prospettò l'idea di 
rinunciare ad ospitare 
questi « europei » e chi, 
sia pur timidamente, fuo­
ri dai nostri confini ne a-
vanzò la candidatura. Poi 
un poco le acque si quie­
tarono, tutto sembrò ri­
dursi a meno catastrofi­
che proporzioni, si tornò 
a parlare senza paure, 
senza remore, e, com'è in 
fondo giusto visto che non 
esiste forse chi può a cuor 
leggero lanciare la prima 
pietra, senza vergogne dei 

campionati, con una sola 
ovvia e implìcita differen­
za. Quelli che dovevano 
infatti essere gli «euro­
pei» della nostra leader­
ship, e tecnica e di alta 
diplomazia, sono ora gli 
«europei» del nostro ri­
lancio, del nostro recupe­
ro morale, se le parole 
non spaventano. Un tra­
guardo sempre importante 
comunque, e forse, anzi, 
piU questo di quello. 

Vi si accingono dunque 
a disputarli, con la nazio­
nale azzurra di Bearzot, 
sette squadre, Inghilterra, 
Germania Federale, Olan­
da, Cecoslovacchia, Spa­
gna, Belgio e Grecia, che 
sono ovviamente il"fior fio­
re del football europeo. 
La Cecoslovacchia è la 
squadra detentrice del ti­
tolo, per averlo vinto nel­
l'ultima edizione dìsputa-
tasi nel 16 in Jugoslavia; 
Inghilterra, RFT e Olan­
da sembrano fuor di ogni 
dubbio le meglio accredi­
tate a succederle. 

L'Inghilterra viene da 
un delicato e lungo perio­
do di travaglio tecnico, 
ma mister Greenwood, il 
suo timoniere, sembra 
aver finalmente ritrovato 
la... quadratura del cer­
chio. Ha avuto la sfortu­
na di perdere proprio al 
momento di tirar le som­
me, Trevor Francis, l'uo­
mo nuovo indubbiamente 
di maggior talento, ma ha 
quanto meno recuperato 
prima di ogni più ottimi­
stica attesa il grande Kee-
gan, e il complesso, soli­
do, equilibrato, ricco di 

temperamento secondo le 
migliori tradizioni del cal­
do d'oltre Manica, non 
dovrebbe di molto risen­
tirne. . ' ^ 

Anche la Germania fe­
derale dovrà fare a me­
no del suo attaccante più 
temuto, quel Fischer che 
aveva per intero raccolto 
l'eredità del grande Mai­
ler '74, e di Bonhof che 
pare aver perso in Spa­
gna molto del suo smal­
to, ma Hèrr Derivali, suc­
cessore benemerito del 
grande Helmut Schoen, ha 
pur sempre nella manica, 
pronto da giocare, l'asso 
Rummenigge. 

L'Olanda ha perso Nee-
skens e non potrà contare 
sul piccolo, spremutissimo 
Tahamata, ma la scuola 
arancione è tale, e la sua 
vitalità tanta, che qualsia­
si squadra metta in cam­
po è puntualmente in gra­
do di primeggiare. La Ce­
coslovacchia resta, dicla­
mo, /'outsider più qualifi­
cato; Spagna Belgio e 
Greda, di volta in volta, 
i « guastatori » a sorpresa 
di turno. 

E gli azzurri? Degli az­
zurri, di cui avremo ov­
viamente modo di parlare 
ancora e a lungo, si può 
tranquillamente dire che, 
dannosi e sdocchi super-
ottimismi a parte, non so­
no di certo battuti in par­
tenza. L'assenza di Rossi 
potrebbe rivelarsi meno 
pesante del previsto, e co­
munque per niente deter­
minante; lo strascico del­
lo scandalo delle scom­
messe potrebbe risultare 
un incentivo, se bene usa­
to, più che un handicap, 
Almeno, auguriamocelo. 
Anche se, purtroppo per 
tutti, gli azzurri sembra­
no invece orientati a cer­
care altrove incentivi e 
stimoli. Nella borsa, per 
esempio, di papà Franchi. 
Fossimo in lui. per nes­
sun motivo l'allargherem­
mo. Anche a costò di affi­
dare le maglie azzurre al 
ragazzini del NAGC. Non 
è più tempo di favole ma, 
conveniamone, sarebbe 
bello. Ed istruttivo. 

Bruno Panzera 

Inghilterra : perde Francis, 
ma ritrova l'asso Keegan 

Kevin Keegan, malgrado le 
assicurazioni dei medici, non 
sembra convinto di poter par­
tecipare ai campionati euro­
pei. Le condizioni del gioca­
tore segnano miglioramenti 
dal punto di vista medico. E 
però la preparazione atletica, 
dopo l'inattività, sarà suffi­
ciente? E* questo l'interroga­
tivo che assilla Ron Green­
wood. Il tecnico, mancando 
Keegan, elemento fondamenta­
le delle trame dei «bianchi 
d'Inghilterra », si vedrà co­
stretto a rivoluzionare tutti 
gli schemi della compagine. A 
Greenwood, come è noto, 
mancherà anche quel Trevor 
Francis, attaccante alquanto 
pericoloso. 

E questi sono i problemi 
dei reparti avanzati della 
squadra inglese. In difesa ne 
esistono altri. I due portieri, 
Clemence e Shilton, il terzi­
no Anderson e lo stopper 
Watson sono gli unici in gra­

do di fornire quel rendimen­
to indispensabile per poter 
primeggiare in una competi­
zione d'elevato livello qual è 
il campionato d'Europa. Gli 
altri del pacchetto di difesa, 
qualunque sia la scelta di 
Greenwood, non dispongono 
di elevate capacità tecniche. 
Sono solo degli irriducibili 
combattenti e lo hanno dimo­
strato anche nella pur vitto­
riosa partita con l'Argentina. 

Ecco, sarà proprio l'orgo­
glio, la carica agonistica a far 
temere l'Inghilterra. Queste 
doti da tutti riconosciute la 
fanno sempre temere. 

Questi i ventidue giocatori: 
I) Clemence, 2) Neal, 3) Sam-
son, 4) Thompson, 5) Watson, 
6) Wilkins, 7) Keegan, 8) Cop-
pel, 9) Johnson, 10) Brooking, 
II) Woodcock, 12) Anderson, 
13) Shilton, 14) Cherry, 15) 
Hughes, 17) McDermott, 18) 
Kennedy, 19) Hoddle, 20) Ma-
riner, 21) Birtles, 22) Corri-
gan. L'asso inglese Kevin Keegan. 

Roma, giugno '68: capitan Facchotti regge la coppa appena conquistata. 

Dopo la bella prestazione italiana ai ' mondiali 

Quel tango argentino 
ci fa ancora sognare 

Nella storia ventennale del­
la Coppa Europa per nazioni 
(nata nel 1960), la squadra 
azzurra entrò con un qua­
driennio di ritardo, presa 
com'era, alla fine degli an­
ni Sessanta, a contemplare 
le magagne proprie e le vir­
tù altrui nella ormai dimen­
ticata Coppa Internazionale, 
disputata fino a quell'anno 
con la nazionale italiana par­
ticolarmente dedita a colle­
zionare brutte figure. Ma 
non è che Timpatto con il 
torneo continentale fosse sta­
to meno traumatico: si ve­
niva dalle nequizie partite in 
Cile, Edmondo Fabbri ricu­
civa, con pazienza ma, pare, 
con idee non precisamente 
limpide, i brandelli di una 
squadra che soffriva forse 
più. del lecito gli umori e le 
pressioni dei club; e poi il 
e t : aveva un conto persona­
le aperto con l'Inter, che la 
aveva in malo modo ripu­
diato subito dopo averlo as­
sunto, sotto l'evidente incante­
simo che il « mago » Helenio 
Herrera era capace di eserci­
tare. E a quel tempo prescin­
dere dalla squadra nerazzur­
ra, che non faceva che vin­
cere, significava disastro pre­
meditato. Come lo fu, In ef­
fetti, nei quarti di finale della 
Coppa Europa 1964. ' 

Agli azzurri non erano sfug­
gite prestazioni maramalde 
contro i turchi, sepolti sotto 
la valanga di sette gol (a ze­
ro) nel doppio incontro degli 
ottavi di finale. Ma poi, nei 
quarti, ci capitò l'URSS, cam­
pione in carica, e già castiga-
trice della mollezza azzurra 
ai a mondiali» cileni. Il 13 
ottobre 1963, a Mosca, gioca­
rono Negri, Maldini, Pacchetti, 
Guameri, Salvadore, Trapat-
tohi, Bulgarelli. Corso, Sornia­
ni, Rivera, Pascutti. E proprio 
Pascutti, infuocata ala sinistra, 
ce la mise tutta per distrug­
gere anche il poco che resta­
va per sperare. Un «upper­
cut» al terzino sovietico Du-
binski (certi dicono che fu 
una sceneggiata di quest'ulti­
mo) l'Inevitabile espulsione e 

L'eliminazione 
di quattro 

anni fa e il 
fortunoso 

successo di Roma 
nel 1968 

Ferruccio Valcareggl, et. de­
gli azzurri «europei ». -

il prevedibilissimo zero a due 
che la partita di ritomo a 
Roma (finita 1-1, con gol di 
Gusarov e Rivera) non rove­
sciò. 
' Salutammo cosi mestamente 
la prima avventura continenta­
le: puntualmente Invocando la 
ingiustizia, ma senza renderci 
conto della nostra pochezza. 
E il peggio doveva venire, coi 
« ridollnf » della Corea che dai 
mondiali inglesi spedirono la 
comitiva azzurra con isago an­
ticipo verso un'Italia che at­
tendeva coi pomodori marci. 
L'effettiva scarsezza atletica e 
agonistica, la mancanza di un 
modulo accettabile, forzate 
ma non necessarie scelte del 
responsabile tecnico che ripu­
diava, perfino oltre i limiti 
del buonsenso, i prestatori 
d'opera che vestivano i panni 
dell'Inter, avevano fatto dege­
nerare la situazione. 

E il cambio del timoniere, a 
furor di popolo, portò sulla 
panchina HH, nientemeno, e 
Ferruccio Valcareggl. Pratica­
mente l'Inter tutta indossò la 
maglia azzurra, il gironcino 
per gli «europei '68» fu age­
vole (Romania e Cipro), con 

quattro vittorie. Ma a Mo­
ratti il doppio lavoro di Her­
rera non stava bene, anche 
perchè l'Inter, ormai alla fi­
ne di un ciclo, stentava. A 
marzo dunque Valcareggi re­
stò solo e le sue scelte furo­
no meno manichee. Il coefc-
tail che ne usci fu apprezza­
bile (Albertosi, Burgnich, Pac­
chetti, Bertini, Guameri, Pic­
chi, Rivera, Juliano, Mazzola, 
Bulgarelli, Riva) e nemmeno 
la Bulgaria, nei quarti, fermò 
l'inarrestabile marcia azzur­
ra: a Sofia si perdette per 
sempre Armando Picchi (Baci­
no rotto), si venne sconfitti 
per 3-2, ma intanto si scoprì 
Pierino Prati che al ritorno, 
con un gol di testa a pelo d'er­
ba, spalancò la strada (si 
vinse 2-0, l'altro gol fu di Do-
menghini) della fase finale, 
che la Federazione italiana 
compiendo settanta anni, po­
tè organizzare in casa pro­
pria. 

Semifinale con l'URSS (giu­
gno '68, a Napoli), finita 0-0 
dopo 120 minuti. L'altalena dei 
rigori non era ancora stata 
inventata: ma un'ineffabile 
monetina non mancò di dare 

Cecoslovacchia : l'orgoglio 
per difendere il titolo 

Campione europeo ~ uscente, la Cecoslovacchia si presenta 
a questo appuntamento con l'obiettivo di puntare almeno al 
terzo posto. Josef Venglos, responsabile tecnico, lo ha antici­
pato al momento detta partenza per l'Italia. E' una compagine, 
quella cecoslovacca, che presenta giocatori esperti e di notevole 
stazza atletica. Gli schemi attuali sono lineari ed efficaci. La 
squadra in questo ultimo periodo ha cambiato pochi elementi 
ed è quindi in grado di praticare il gioco collettivo in modo 
pregevole. v 

Ai campionati « europei » è approdata senza molte difficoltà 
La Francia, sua più. accreditata antagonista, in pratica non è 
mai stata in grado d'impensierire Nehoda e compagni. Ap­
punto Nehoda, al quale si sta interessando il Perugia, è l'ele­
mento di maggior classe del complesso e con la mezza punta 
del Dukla Praga, vanno segnalati l'atletico stopper Ondrus, 
ti regista Panenka e l'attaccante ManskL Ancora in dubbio 
invece la presenza di Stambacher, centrocampista dal tiro 
violentissimo. Il giocatore è stato inserito nella Usta dei 22 
ma continua a soffrire di un infortunio che lo ha tenuto lon­
tano. e per lungo tempo, dai campi di gioco. 

Da notare pure che la Cecoslovacchia sarà particolarmente 
determinata nel cercare il risultato di prestìgio. L'esclusione 
dotta fase finale dei * mondiali», avvenuta durante la nega­
tiva gestione del vulcanico et. Jezek, non è stata ancora 
scordata. 

Questi i ventidue giocatori: 1) Metolicka, 2) Barmos, 3) 
Jurkemik, 4) Ondrus. 5) Goegh, 6) Stambacher, 7) Kozak, 
8) Panenka, 9) Gafudusek, 10) Masny, 11) Nehoda, 12) Voja-
cek, 13) Licka, 14) Fials, 15) Vizek, 16) Rott, 17) Pottack, 
18) Berger. 19) Doblas, 20) Nemec, 21) Seman, 22) KeketL 

f 
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Il nazionale sformo Nehoda. 

Germania: può permettersi 
di rinunciare a Bonhof 

Il pronostico li vede favori­
ti. I tedesco federali, in que­
sta stagione nelle competizio­
ni a livello continentale di club 
hanno dimostrato d'avere i 
requlsti indispensabili per po­
ter recitare U ruolo di primo 
piano anche nel torneo riser­
vato alle squadre nazionali. 
A Jupp Derwall, il tecnico suc­
ceduto a Schón, l'unico imba­
razzo per formare la lista dei 
22 era quello di trovare moti­
vazioni fondate per non con­
vocare almeno altri venti cal­
ciatori di livello internaziona­
le. Si è trovato senza Fischer, 
infortunato, ma può disporre 
di Hrubesc, autentico panaer 
dell'attacco dell'Amburgo. De* 
wall ha deciso di non inseri­
re tra i titolari persino quél 
Bonboff per a quale almeno 
quattro squadre italiane sa­
rebbero disposte a spendere 
un bel mazzetto di milioni. E 
questo chiarisce abbastanza il 
valore collettivo della comiti­
va tedesco federale che affron­
terà i campionati europei. 

Derwall, fra l'altro, è anche 

uomo fortunato, quando la 
squadra non convince riesce 
sempre a vincere. La Ger­
mania Federale,' ci ricorda­
no le statistiche, con Derwall 
in panchina non ha ancora co­
nosciuto l'amarezza della 
sconfitta. 

Una squadra compatta, ve­
loce, mai doma. La Germania 
federale medita «vendetta»: 
nell'ultimo europeo venne 
sconfitta in una partita dram­
matica dalla Cecoslovacchia 
ma solo sul calci di rigore. 

Tra i calciatori più attesi fi­
gurano Rummenlffe, Kaltz, 
Hans Moller, Stielike, Del-
l"Haye. 

Questi i ventidue convoca-
cab: 1) Schumacher, 2) Brie-
geL 3) Cullman, 4) Forster, 
5) Dieta, 6) Scbuster, 7) For­
ster, 8) Rummenigge, 9) Hru­
besc, 10) HuUer. 11) Alkrfs, 
12) ftemermg. 13) Bonhof, 14) 
Magata, 15) Stielike. 16) Zìm-
mermann, 17) Dell'Haye, 18) 
Matthaus, 19) Votava, 20) 
Kaltz, 21) Tunghans, 22) to­
rnei. - della RFT. 

Belgio: comprimario 
senza speranze? 

Dopo otto armi il Belgio si 
ripresenta alle finali del cam­
pionato d'Europa, Le sorti 
della squadra affidata att'am-
biatoso Guy Thys sembrano 
comunque segnate. Sulla carta 
infatti Inghilterra e Italia, 
inserite nel girone del Bel­
gio, sembrano superiori. 

In questa compagine che 
pratica calcio «garibaldino*, 
a tutto campo per intenderci, 
non mancano elementi di spic­
co. Su tutti spicca II nome 
dell'attaccante Van den Bergh, 
marcatore in questa stagione 
di 39 reti e vincitore del pre­
stigioso trofeo «Scarpa d'oro», 

al quale è doveroso accostare 
il terzino Gerets, marcatore 
spietato e i veloci attaccanti 
Van der Elst e Coolemans. 

Thys sarà costretto a rinun­
ciare ad una pedana impor­
tante, ossia quel WeUens, 
bloccato da un infortunio, 
perno centrale .di tutti gli 
schemi offensivi della compa­
gine. -^N^"1 - r- • • 

n Belgio venerdì ha gioca­
to l'ultima partita amichevo­
le contro la Romania, ed ha 
vinto per 2-1. Al match ha 
assistito anche Aseglio Vici­
ni. primo collaboratore tecni­
co di Bearzot. Al rientro in 

Italia, Vicini ha dichiarato 
che la squadra di Thys non 
ha entusiasmato ma ha rite­
nuto opportuno mettere in 
guardia gli azzurri preveden­
do che nella partita che li 
opporrà all'Italia i belgi at­
tueranno il catenaccio abban­
donando frettolosamente quel­
la difesa a zona tanto facile 
da superare. 

Questi i ventidue giocatori: 
I) Ousters, 2) Gerets, 3) Mil-
lecamps, 4) Meeuws, 5) Ben-
quln, 6) Cools, 7) Van de 
Reycken, 8) Van Moer, 9) Van 
der Elst, 10) Van der Bergh, 
II) Coulemans, 12) Pfaff, 13) 
Martens Maurice, 14) Ples-
sens, 15) Verheyen, 16) Mille-
campa, 17) Mommens, 18) 
Bardenne, 19) Wellens, - 20) 
Preudtiomme, 21) Heyllgen, 
22) Martens Ronny. 

QUATTRO IN CORSA PER IL BIS 
Fra le squadre già vittoriose ai campìo-
nati europei quattro (Italia, Spagna, Ger­
mania federale e Cecoslovacchia), saran­
no in lizza anche in questa edizione e 
potranno pertanto aspirare al bis. Ecco 
l'albo d'oro: 
19W: UNIONE SOVIETICA 
Parigi 18 taglio 
URSS-JUGOSLAVIA M (d.t.s.) 
URSS: Jaschi; Tcnokboil, KrtaNkev; Voi-

I t fVf MASVlvVlTIIfVf NvTT#f IWffWQVwflf IVA* 
tmaw Psisa«««tB*ftfl»iftr m^tm^kgumMy\m%m ÈSéMfcM 
owwvf wr^mmT^mmWmwwWWw\f • R n R e v n R A I v F t ' / •^WSJsXVW* 

t?«: SPAGNA --^»-.,. 
Madrid « givano 
SPAGNA-URSS 2-1 , -
SPAGNA: tritar; Rhrilla, Cottola; loto, 

Olivello, Fusto; Amando, Poroda, Mar­
colino, Suaroz, Lapetra. 

IM I : ITALIA ' 
Roma 19 giugno ' 

ITALIA-JUGOSLAVIA 24 
ITALIA: Zoff; Borgnkh, Pacchetti; Re-

sete, GeArneri, Sohravoro; DomengMni, 
Massaia, Ansiteli, De Sisti, Riva. 

1 * 1 : GERMANIA FEDERALE • . 

GERMANIA PEOERALE-URSS M 
GERMANIA FEDERALE* Maler; Hoett-

ffM|> ReM"%ffll*Jrj SClTWArMfHMCICf EMCICQIV 

oWfHWTf WVVMvMy KC^MrUCS» 

«74: CECOSLOVACCHIA 
CECOSLOVACCHIA-GERMANIA FEO. 7-5 
(dopai rigori) .-Ci À v 
CECOSLOVACCHIA; VHrtor; PivarnHc, 

Gegh; DoWas (Vescty dal W ) , Caste-
vk, Ondrvs; Masny, Panenka, Svehlik 
(JurttemHt dal IT), Moder, Nehoda. 

una mano alla squadra di ca­
sa. Ora a quel proposito gli 
aneddoti si sprecano: il più 
vero è che la prima moneta, 
tirata in aria dall'arbitro ne­
gli spogliatoi, s'infilò in una 
fessura (Pacchetti, capitano 
azzurro, aveva scelto « testa »). 
Il più divertente, maligno e 
poco attendibile, è che la se­
conda moneta, prontamente 
consegnata all'arbitro da un 
funzionario 'della nostra Fe-
deralcalclo, avesse l'unico di­
fetto di avere, sulle due fac­
ciate, due « teste ». E come si 
faceva a perdere? Anche la fi­
nalissima, con la Jugoslavia, 
non mancò di far vedere la 
« forza » del fattore-campo. La 
prima finale fu raddrizzata 
dall'arbitro e da Domenghini, 
con un tiro della disperazione 
che pareggiò il gol di Dzaijc, il 
fuoriclasse di una Jugoslavia 
fortissima. La ripetizione pòi 
non fu un grosso problema. 
Loro, gli avversari, non aveva­
no ricambi e, stanchissimi, fu­
rono praticamente compia­
centi osservatori della naziona­
le italiana che recuperò Maz­
zola e Riva e che con un 2-0 
(Ansatasi e Riva) si laureò 
Campione d'Europa. Questa la 
formazione: Zoff; Burgnich, 
Facchetti, Rosato, Guameri, 
Salvadore. Domenghini, Maz­
zola, Anastasi, De Sisti, Riva. 
Non un gran gioco, ma il mo­
dulo era pratico e essen­
ziale. .--«-; .; . 

-' Cosi ci fu il secondo posto 
al Messico, ma non a caso si 
pagarono le conseguenze di 
tanti successi e di prevedibili 
sforzi anti-rinnovàmento negli 
europei 1972, dove «messica­
ni » visibilmente cotti, che Val­
careggi non aveva il coraggio 
di cambiare (« i giovani non li 
valgono» diceva), vennero fat­
ti fuori, nei quarti, da un Bel­
gio che, interpretando alla per­
fezione un modulo catenaccia-
ro-contropiedista venne a San 
Siro (29 aprile 79) a far bar­
ricate e impattare 0-0 e poi at­
tese, con la grande forza della 
consapevolezza dei propri mez­
zi, che la stravolta nazionale 
azzurra cercasse una gloria che 
quei « vecchietti » non poteva­
no trovare: Van Moer e Van 
Himst non fallirono due fol­
goranti contropiedi, e cosi un 
avversario meno forte ma pu­
re meno stolido scaricò l'Ita­
lia dal treno europeo. Nemme­
no un rigore di Riva (per uno 
sgambetto sull'esordiente Ca­
pello) salvò la faccia degli az­
zurri. - .:-

I quali, invero, la persero 
del tutto ai mondiali in Ger­
mania ("74) dove definitiva­
mente la gestione Valcareggi 
si concluse. L'Italia perse po­
sizioni nella graduatoria in­
temazionale, e così nel giro­
ne per l'europea 76 venimmo 
inclusi in un minitorneo « im­
possibile* con Olanda e Po­
lonia e i modesti finlandesi. 
Intanto la briglia della na­
zionale venne consegnata al 
settantenne Fulvio Bernardini 
nella speranza di un risolleva­
mento che le sue idee un po' 
strampalate («facciamo qual­
cosa di nuovo a, che voleva di­
re, copiamo gli olandesi dal 
gioco totale), le sue cervel-
lottiche superconvocazioni e 
formazioni ovviamente non 
consentivano. Zoff, Rocca, 
Roggi, Orlandini, Morirli, Zec­
chini, Causio, Juliano, Bohin-
segna, Antognoni e Anastasi e-
sordirono nel campionato eu­
ropeo proprio con gli olande­
si, e fecero anche bella figu­
ra. Infine persero 3-1 dopo es­
sere stati in vantaggio di un 
gol e aver subito un arbitro, 
Kasakov, che negò un rigore 
colossale. Ma non è vero che 
si poteva vincere: a Rotterdam 
dicono che i tulipani un po' ci 
snobbarono perchè in polemi­
ca coi loro dirigenti per via 
dei premi partita: ma appena 
accelerarono, la differenza si 
constatò, ed era sostanziale. 

L'Italia era quella che era, 
Bernardini venne messo nelle 
condisiooi di non nuocere, e 
il suo posto lo prese Bearzot. 
Non immune da errori pure lo 
attuale cL incappò in qualche 
abbaglio arrischiando una for­
mazione di giovani che (set­
tembre 1975) non fece più che 
«ero a zero coi finlandesi a 
Roma. Da quell'europeo erava­
mo comunque tagliati fuori. 
Eppure ci riuscì di battere 1-0 
l'Olanda (Capello) e di fare 
due pareggi senza gol con la 
Polonia. Eppoi le soddisfazio­
ni argentine dovevano ancora 
venire. E quelle dell'europeo 
I960? 

Roberto Omini 

MARATONA ALLA TV 
Saranno quattordici le partite della fase finale del 

campionato d'Europa. Le squadre sono divise in due 
gironi. Tutte le gare saranno trasmesse in diretta dalla 
televisione. 

Questo il programma e gli arbitri designati: 
MERCOLEDÌ' 11 GIUGNO 

Roma - ore 17,45: Cecoslovacchia-Germania (arbitro 
Michelotti, Italia) sulla Rete 2; 
Napoli . ore 20,30: Grecia-Olanda (arbitro Prokop, 
Germania Est) sulla Rete 1. 

GIOVEDÌ' 12 GIUGNO 
Torino - ore 17,45: Belgio-Inghilterra (arbitro Aldiner, 
Germania Ovest) sulla Rete 2; 
Milano . ore 20,30: Spagna-Italia (arbitro Palotai, Un­
gheria) sulla Rete 1. 

SABATO 14 GIUGNO 
Napoli • ore 17,45: Germania-Olanda (arbitro Wurtz) 
sulla Rete 1; 
Roma - ore 20,30: Cecoslovacchia-Grecia (arbitro: Por-
tridge, Inghilterra) sulla Rete 2. 

DOMENICA 15 GIUGNO 
Milano - ore 17,45: Spagna-Belgio (arbitro Corver, O-
landa) sulla Rete 1; 
Torino - ore 20,30: Italia-Inghilterra (arbitro Rainea, 
Romania) sulla Rete 2. 

MARTEDÌ* 17 GIUGNO 
Milano . ore 17,45: Cecoslovacchia-Olanda (arbitro Ok, 
Turchia) sulla Rete 2; 
Torino • ore 20,30: Germania-Grecia (arbitro McGim-
lay, Scozia) sulla Rete 1. 

MERCOLEDÌ' 18 GIUGNO 
Napoli . ore 17,45: Spagna-Inghilterra (arbitro Line-
mayr, Austria) sulla Rete 2; 
Roma . ore 2030: Italia-Belgio (arbitro Garrido, Por­
togallo) sulla Rete 1. 

SARATO 21 GIUGNO 
Napoli - ore 20,30: finale per il terzo e quarto posto 
sulla Rete 1. . . 

DOMENICA 22 GIUGNO 
Roma • ore 20,30: finale per il primo posto sulla Rete 2. 

Olanda: nelle mani 
del colonnello 

Nelle foto: Krol (a sinistra) e Kist, punti di forza olandesi. 

Jean Zwartkruis, severo colonnello dell'aviazione è il nuovo 
tecnico della nazionale olandese. Con lui sulla plancia di co­
mando la squadra ha radicalmente mutato i suoi compor­
tamenti: dalla permissività si è passati al rigore più asso­
luto. Donne e champagne, per intenderci, sono proibiti e la 
stessa trasandatezza nei comportamenti trova in Zwartkruis 
un censore intransigente. '• -

Come reagiranno i giocatori a simili cambiamenti? E' una 
domanda la cui risposta è difficile poter anticipare. Gli olan­
desi sono calciatori strani nel senso che in pochi anni sono 
riusciti a scalare la graduatoria dei valori intemazionali, mal­
grado appunto quella permissività che faceva inorridire i cul­
tori dell'atletismo ed ora, dopo che anche i «tulipani» han­
no sposato queste idee, i risultati non sono proprio esaltanti 
ma le impennate di certo non mancano. 

Un clima di sicurezza comunque caratterizza l'ambiente. 
Agli «europei» si presentano con il ruolo di outsider. Un 
ruolo gradito da Krol, Kist, Van de Korput, Haan e i due 
Van de Kerkhoff, i leader della squadra, in quanto consente 
d'affacciarsi all'avventura quasi all'ombra di altre nazionali. 
Li spaventa solo il caldo ma gli olandesi, è noto, sono dei 
professionisti che non si formalizzano e non s'aggrappano a 
comodi alibi, se i risultati non saranno pari alle attese. 

Questi i ventidue: 1) Schrijvers, 2) Wijnstekes. 3) Van de 
Korput, 4) Hovenkamp, 5) Krol, 6) Poortvliet» 7) René Van 
de Kerkhoff, 8) Willy Van de Kerkhoff, 9) Kist, 10) Haan, 
11) Hendrious, 12) Rep, 13) Nanninga, 14) Koster, 15) Stevens, 
16) Doesburg, 17) Vreijsen, 18) Thijssen, 19) Zondervan, 20) 
Van Breukelen, 21) Brandts, 22) Metgod. 

Spagna: per Rubala 
guai dagli sponsor 

Ladislao Rubala, buon pas­
sato da giocatore, discreto 
curriculum da tecnico s'avvi­
cina a questi «europei» con 
molte preoccupazioni. Rubala 
è il et. della nazionale spa­
gnola, una squadra che dopo 
l'esaltante vittoria sull'Olanda 
ha inanellato una lunga serie 
di delusioni La Spagna è la 
quinta volta che partecipa al­
la fase finale degli « europei ». 
ma nell'occasione le «furie 
rosse» sembrano avere me­
no possibilità d'incutere pau­
ra. 

Sono le violente polemiche, 
strascico detta disfatta contro 
l'Inghilterra e la «rosa» di 
giocatori dal modesto livello 
tecnico a rendere realista il 
focoso Rubala. Il lavoro del 
cL è avversato da contrat­
tempi di natura economica: 
i giocatori pretendono adegua­

te percentuali sui proventi 
della pubblicità che un pool 
di ditte del settore sportivo 
ha stanziato per gli «euro­
pei ». 

Malgrado tutto ci sono alcu­
ni giocatori che in Italia pos­
sono trovare definitiva consa­
crazione a campioni. Basti ci­
tare ad esempio, il portiere 
Arconada ed il centrocampista 
Del Bosque. 

Questi i ventidue spagnoli 
convocati: 1) Arconada, 2) A-
lesarco, 3) Bernardo, 4) Jo­
se Alvarez, 5; Francisco Alvo-
rez, 6) Asensi, 7) Ruiz-Bazan, 
8) Cardenosa. 9) Carrasco, 
10) Castro. Il) Del Bosque, 
12 Gomez, 13) Gonzales, 14) 
Gordillo, 15) Olmo, 16) Alon­
so, 17) Satrustegtà, 18) Sau­
ra, 19) Suarez, 20) Tendtito, 
21) Zamora, 22) Artota. 

Grecia: punta tutto 
sui gol di Mavros 

I greci sono all'esordio in competizioni internaalonali d'al­
to livello, n e t Panagulias ha portato in Italia ventidue gio­
catori dotati di buona classe anche se non eccelsa. Sarà una 
Grecia che farà dell'agonismo la sua arma migliore, un'arma 
che potrebbe creare fastidi a Italia, Inghilterra e Spagna 
inseriti con gli ellenici nello stesso girone. 

L'elemento più dotato è senza dubbio Thomas Mavros, 
venUseienne atletico centravanti dell'AEK di Atene, Fessola 
il tecnico che guidò Bologna, Napoli e Fiorentina ed ora 
allenatore del Panathinaikos, afferma che Mavros è in grado 
di costituire la grande rivelazione degli «europei». Altri cal­
ciatori che godono buona valutazione continentale sono Ardi-
zoglou e Kapsls. 

I greci sono in Italia da una decina di giorni. Nelle par­
titelle d'allenamento non hanno certo entusiasmato, hanno 
rrso il confronto contro il Torretta di Asti, ma Panagulias 

convinto che la sua squadra si saprà comportare bene. 
Questi i ventidue giocatori: 1) Konstantinou, 2) Kirastas, 

3) Iosifldis, 4) Kapsls, 5) Piros, 6) Uvathinos, 7) Teraanidis, 
8) Nikoloudls, 9) Ardisoglou, 10) Galakos, 11) Damanikia. 
12) Counaris, 13) Xanthopoulos, 14) Koudas, 15) Mavros, 16) 
Kouis. 17) Ravousis, 18) Nikolaou, 19) Kostikos. 20) Anasto-
poulos, 21) Poupakis, 22) Papafloratos. 


